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IL TENTATIVO DI SOTTRARRE LA LEGGE ELETTORALE AL PARLAMENTO 

Collera nel Paese e lotta alla camera 
contro la scandalosa manoura dei clericali 
Alla Commissione interni della Camera l'Opposizione denuncia la incostituzionalità e chiede il rigetto della proposta di delega 
Perplessità nelle file della maggioranza - Delegazioni a Montecitorio, manifestazioni e scioperi - Continua il dibattito in aula 

Più si esamina la proposta di 
delega al governo del potere 
di fare la legge elettorale e 
più sì vede l'enormità dello 
sproposito, oltre alla gravità 
del sopruso. Essa ha trovato 
sinora un solo avvocato di­
fensore: quel Paolo Rossi pri­
mo firmatario degli emenda­
menti e noto come bidello del­
la Democrazia cristiana nelle 
File del partito di Saragat. Ma 
il disgraziato non sa nemme­
no lui che cosa dire. Unico 
argomento che è riuscito a ca­
vare è che la Costituzione 
consente la delega al governo 
per la parte « tecnica > della 
legge elettorale. Dove la Co­
stituzione faccia questa di­
stinzione fra materia politica 
e materia tecnica della legge 
elettorale, il Paolo Rossi non 
sa, non dice. Infatti la Costi­
tuzione non prevede in alcun 
punto tale distinzione: essa 
semplicemente nega che la 
funzione legislativa in materia 
elettorale possa essere sottrat­
ta alla Camera. E vi è una 
ragione semplice, elementare 
per cui i costituenti furono 
così tassativi e non si sogna­
rono nemmeno di porsi la 
questione biascicata oggi dal 
sacrestano Paolo Rossi: chi 
fra gli elettori, fosse il più in­
genuo, non sa che in mate­
ria elettorale ogni momento e 
parte del congegno di vota­
zione diviene questione squi­
sitamente politica, poiché nel­
le pieghe di una norma, ne] 
dettaglio del meccanismo si 
può nascondere la frode che 
annulla il gioco libero ed 
eguale dei partiti e il diritto 
del cittadino? Tanto ciò è ve­
ro che quella parte, chiamata 
oggi e tecnica > dai truffatori 
clericali, non fu da essi esclu­
sa dal disegno di legge che 
hanno presentato! Ce la mi­
sero: essa costituisce i quat­
tro quinti del loro disegno di 
legge: e proprio intorno ad 
essa i gerarchi dei quattro 
partiti hanno d i s c u t o e liti­
gato per sci mesi, in certi mo­
menti facendo dipendere da 
un solo punto di tale materia 
t tecnica > la conclusione o 
meno del pateracchio fra di 
loro. Allora quella materia era 
decisiva. E oggi, improvvisa­
mente, scoprono che c^a ,vale 
zero, a tal punto da lanciare 
arbitro il governo di 
ne a suo libito? 

Ma oltre alla questione co-
^titnzionale ci sono le assur­
dità grandi come una mon­
tagna. le offese alla deccn-

IL DIBATTITO 
in commissione 

Il colpo di testa tentato dai 
clericali per sottrarre la leg­
ge elettorale all'esame e a l ­
l'approvazione d e l Parla­
mento e per delegare al go ­
verno i pieni poteri in mate­
ria elettorale è stato oggetto 
ieri mattina di un primo esa­
me da parte della Commis­
sione Interni della Camera. 

La incostituzionalità e 
quindi la inammissibilità del­
la delega al governo è stata 
provata al di là di ogni dub­
bio già in questa prima sedu­
ta. Il solo argomento avan­
zato dalla maggioranza, oer 
bocca del socialdemocratico 
Paolo Rossi - è stato che la 
delega sarebbe ammissibile 
poiché riguarderebbe solo la 
parte « tecnica » della legge: 

argomento tre volte insussi­
stente, perchè la delet,. non 
è ammessa in nessun caso, 
perchè nulla vi è in una legge 
elettorale che sia esclusiva­
mente « tecnico », perchè le 
questioni che in questo caso 
si vorrebbero sottrarre al­
l'esame del Parlamento son 
di tale peso che su di esse i 
segretari dei partiti di mag­
gioranza discussero per mesi 
interi. 

Nessun equìvoco 

Per contro il compagno 
Capalozza si è riferito all'ar­
ticolo 72 della Costituzione, 
che non lascia adito ad equi­
voci. La lettera dell'articolo, 
i lavori preparatori della 
Costituente, il pensiero una­
nime di tutti i costituziona­
listi confermano che la dele­
ga al governo in materia e-
lettorale è esclusa altrettan­
to tassativamente della dele-

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

E* appena agli inizi 
la battaglia degli emendamenli 

La Guada del Regolamento fa salci i diritti 
dell'Opposizione — Isterico scatto di Sceiba 

Una sola seduta ha tenuto che esso impegna i partiti a 
ieri- la Camera, a partire dalle 
16. Ma sin dalla mattina i cor­
ridoi e il Transatlantico di 
Montecitorio erano in subbu­
glio. In due salette al secondo 
piano eran riunite la Commis­
sione Interni e la Giunta del 
Regolamento e. nel frattempo, 

parlamentari presenti alla 
Camera discutevano animata­
mente sui problemi sollevati 
dalla presentazione degli 
emendamenti firmati da Paolo 
Rossi e da altri deputati di 
maggioranza e sulle questioni 
procedurali sorte in aula ne l ­
la seduta precedente. 

L'eco di tali questioni è 
giunta in aula soio a tarda 
sera, quando Gronchi ha i n ­
formato l'assemblea sui r i ­
sultati cui era pervenuta la 

drcider- Giunta del Regolamento. Per 
quasi tutta la seduta la Ca­
mera ha quindi proseguito il 
suo normale lavoro. Si ricor­
derà che il giorno precedente 
l'assemblea aveva cominciato 
ad esaminare gli emenda-

7a, che comporta la proposta menti (e cioè le proposte di 
Paolo Rossi. Una l'ha già in- modifiche) presentati dai d e ­
dicata Toirliatti: sV. emenda­
menti a firma Paolo Ros=i. 
Beltiol. ecc.. chiedono la sop­
pressione di tanti punti e tan­
ti commi della attuale legsrc 
governativa. Se la Camera 
\nta la soppressione di que­
sti punti e commi, vuol dire 
che essa boccia, respinge il 
contenuto di tali punti. Eb­
bene questo contenuto, respin­
to dalla Camera «u suggeri­
mento e proposta della «tes«a 
maggioranza. clericale, diven­
terebbe. in un successivo mo-
mento, con il consenso della 
-tes-o maggioranza clericale. 
legge dello Stato, per via di 
un decreto del governo! Sa­

putati di Opposizione alla 
prima parte del primo punto 
della legge. In questo punto 
si afferma che le eiezioni 
debbono svolgersi col s iste­
ma degli apparentamenti. Gli 
emendamenti dell'Opposizio­
ne, illustrati dai compagni 
Beltrame e Baglioni, chiedono 
invece che all'apparentamen­
to si sostituisca il sistema dei 
blocchi elettorali. L'Opposi­
zione ha presentato inoltre 16 
emendamenti a questo primo 
gruppo di emendamenti per 
determinare esattamente qua­
le debba essere, nel concreto, 
il sistema dei blocchi e letto­
rali da adottare. I presentato­
ri di questi emendamenti agli 

„ , _ . . n emendamenti sono i d ep u -
remmo alla buffonata. Il Par- t a t J c o m u n | s t i c r ^ Turchi, 
lamento verrebbe ridotto a;-y a d l a spano Spallone Natta. 
un gioco di burattini. jCavallari, Bianco, Bavera, 

E si potrebbe continuare; JAmicone, Ortona. Natoli, S a n -
ma non ce n'è bisogno, per- nicolò, Serbandini e Failla. il 

presentarsi agli elettori chia 
ramente uniti da un program' 
ma comune e con un solo s im­
bolo. Il sistema dell'apparen­
tamento, come osserva Cera-
bona, fa invece della maggio­
ranza un coacervo informe 

(Continua In 6. pag. 7. col.) 

Churchill partito 
per la Giamaica 

WASHINGTON. 9. — Il primo 
ministro inglese, Wlnston Chur­
chill. è partito oggi in aereo 
per la Giamaica. avendo termi­
nato 1 suoi colloqui con Eisen-
hower e la visita a Truman 

L'agenzia Reuter, in una bre­
ve nota diffusa oggi, traccia un 
quadro fortemente pessimistico 
del soggiorno americano di 
Churchill, dal quale risulta che 
né sul problema coreano, né su 
quello delle ricerche atomiche. 
né su quello delle tariffe doga­
nali. il premier inglese ha ot­
tenuto soddisfazione. 

ga in materia di revisione co­
stituzionale o di approvazione 
dei bilanci. 

L'art. 72 della Costituzione 
impone la procedura « nor­
male » e l'approvazione « di ­
retta » per le leggi elettorali: 
con il termine <t normale » 
viene esclusa ogni procedura 
di approvazione abbreviata, 
con il termine « diretta » v ie ­
ne esclusa ogni procedura di 
approvazione per delega. Il 
compagno Luzzatto, nel docu­
mentare a sua volta la inam­
missibilità degli emendamenti 
della maggioranza, ha così de­
finito la manovra dei d . c : se 
con il primitivo progetto 
truffaldino veniva resuscitata 
la legge fascista Acerbo, con 
la nuova proposta si resusci­
terebbe la legge elettorale 
che i fascisti elaborarono nel 
1928 al di fuori del Parla­
mento, per proprio uso e 
consumo. 

Infine il compagno Gian­
carlo Pajetta ha richiama­
to la attenzione dei com­
missari sulla gravità politica 
della iniziativa clericale. Una 
larga parte dell'opinione 
pubblica — ha ricordato 
Pajetta — ha mostrato di r i ­
tenere ingiusta e illegittima 
la legge elettorale proposta 
dal governo. Posta dinanzi a 
questo nuovo colpo di '-sta 
della maggioranza, l'opinione 
pubblica ha compreso chiara­
mente che il governo, per im­
porre una legge ingiusta, è 
disposto a ricorrere ad un s i ­
stema ancora più ingiusto, a g ­
giungendo alla frode elettora­
le la violazione della legge s u ­
prema dello Stato. E' duplice 
dunque i l motivo — ha con^ 
eluso Pajetta —- per cui una 
legge elettorale di questo t i ­
po, approvata con questi mez­
zi. verrebbe impugnata e r i ­
gettata dal Paese. 

Giudizi della stampa 

La Commissione si riunirà 
di nuovo stamane. Ma già fin 
d'ora i commenti della stam­
pa, i commenti di corridoio, i 
giudizi di deputati di diverse 
parti politiche, e le indiscre­
zioni che circolano, concorda­
no nel giudicare la manovra 
clericale costituzionalmente e 
politicamente insostenibile, di 
scarsa utilità pratica, e quin­
di destinata a una cattiva 
sorte. 

La stampa governativa o 
ha presentato in tono minore 
gli emendamenti clericali, o 
li ha apertamente attaccati. 
e Non ci sentiremmo — scri­

ve per esempio la Gazzetta 
di Torino — di sottoscrivere 
integralmente il giudizio del-
l'on. Paolo Rossi sulla costi­
tuzionalità di una delega l e ­
gislativa in materia elettora­
le. Neppure ci sembra esatto 
sostenere che le facoltà che 
verrebbero attribuite al go ­
verno investono soltanto la 
materia regolamentare ed 
esecutiva... Quello che c'è da 
domandarsi è se davvero 
quella concepita dai gruppi di 
maggioranza rappresenta una 
via d'uscita e se non ne esi­
stano altre, senza che sia ne ­
cessario ricorrere ad un espe­
diente di almeno dubbia co ­
stituzionalità ». E La Stampa 
nota a sua volta: « E* credi­
bile che adottando le solu­
zioni che si sono illustrate, si 
possa davvero bloccare lo 
ostruzionismo e che non gli 
si offra, invece, un'altra peri­
colosa arma polemica?... Sa­
rebbe stato forse più oppor­
tuno non ricorrere ad inizia­
t ive che, già per il fatto stes­

so di essere discusse e discu­
tibili, recano in loro i germi 
di future polemiche e conte­
stazioni >. 

La stampa governativa, quel 
che è più interessante, non fa 
che riflettere le perplessità 
che molti tra gli stessi depu­
tati della maggioranza mani­
festano nelle discussioni di 
corridoio. Il capo del gruppo 
parlamentare socialdemocratL 
co, on. Vigorelli, per e sem­
pio, teneva ieri a sottolineare 
il fatto che la proposta di d e ­
lega al governo non reca la 
sua firma; e secondo alcuni 
lo stesso Saragat avrebbe af­
fermato di considerare inop­
portuna la manovra del suo 
collega Rossi. C'è di più: a l ­
cuni deputati democristiani 
hanno insinuato, in conversa­
zioni private, che gli emen­
damenti della maggioranza 
vogliono avere soltanto il ca­
rattere di una merce di scam­
bio, quasi una specie di m i ­
naccia per ricattare non si sa 
chi e per ottenere, in cambio 

di un ritiro della proposta di 
delega, non si sa che cosa. 
Questa voce non ha mancato 
di suscitare sbalordimento e 
generale sdegno, sembrando 
addirittura incredibile che la 
Costituzione e i fondamenti 
stessi del regime parlamenta. 
re siano considerati materia 
di mercato per bassi interessi 
di parte. 

Quali che siano le inten­
zioni della maggioranza, la s i ­
tuazione è comunque più 
chiara di quanto a prima v i ­
sta non sembri. Non soltanto, 
a sole 24 ore dal suo annun­
cio, la manovra clericale tro­
va profonda opposizione nel 
Parlamento e nel Paese; ma 
se anche si osasse portarla 
innanzi, la sorte della legge 
elettorale non appare per que­
sto meno problematica, per­
chè un nuovo e più ampio 
dibattito si aprirebbe nell'au­
la e perchè centinaia di emen_ 
damenti già sono stati presen­
tati dall'Opposizione alla pro­
posta di delega. 

Saluto di Togliatti 
al Congresso del PSI 

"Dall'azione che no) conduciamo per respin­
gere una legge elettorale d) ingiustizia e di 
frode, usciranno più forti ) legami che stringo­
no assieme lavoratori socialisti e comunisti,, 

Ecco 11 testo della etter-* in­
viata dal compagno Palmiro 
Togliatti al compagno Pieno 
Nennl in occasione del Con­
gresso del P.SJ., di cu» è sta­
ta data lettura nella Bid ita d* 
ieri del Congresso soo'a-lsta a 
Milano: 

Roma, 8 gennaio 1953 
Caro Nenni, 

Ì lavori della Camera si stan­
no svolgendo in modo tale che 
rende impossibile il mio allon­
tanamento da Roma per ,ssere 
presente al vostro Congresso. Me 
ne rincresce molto, perchè il 
contatto diretto con una grande 
assemblea rappresentativa del mo­
vimento operaio e socialista, non 
soltanto è sempre fonte di emo­
zione profonda, ma è soprattut­
to sempre ricco di insegnamenti 
ed esortazioni, perchè rinnova i 
motivi più vigorosi della nostra 
fede. 

Al vostro Congresso invio il 
mìo saluto fraterno di combat­
tente per la emancipazione del 
lavoro nella libertà e nel socia­
lismo, e il saluto di tutti i co­
munisti italiani. 

Sappiamo che nel momento 
presente il legame di stretta col­
laborazione che unisce i nostri 
due partiti è oggetto non solo di 

LA PROTESTA CONTRO GLI ATTENTATI AL PARLAMENTO SI ESTENDE 

Poderosi scioperi a Genova e Sesto 
Cortei di operai nelle vie di Livorno 
Sospensioni del lavoro e ni ani fest azioni nella Capitale 

amila' lavoratori dì 
tutte le fabbriche, di tutte le 
aziende e di tutti i cantieri 
hanno ieri incrociato le brac­
cia a Genova in segno di dec i ­
sa protesta contro il nuovo 
tentativo clericale di soppri­
mere l'ordinamento costitu­
zionale. La poderosa manife­
stazione si è svolta nel massi­
mo ordine. Un'altra poderosa 
azione di protesta si è avuta 
a Sesto S. Giovanni, che è 
scesa in sciopero generale per 
due ore. 

Ad Asti uno sciopero di 
mezz'ora verrà effettuato oggi 
nelle fabbriche Way, Assuto, 
Vetrerie, Ercole, Cendola e 
Morando. Tutte le Fabbriche 
torinesi hanno inviato te le ­
grammi all'on. Gronchi nei 
quali viene espressa la decisa 
volontà degli operai acche il 
Parlamento non venga e s a u ­
torato dei suoi diritti da un 

colpo dì testa delia maggio-
„nza. 

A Novara b*. 
perato per un'ora la Scotti-
Brioschi, la Cascami-Seta, la 
Omegna - Vistarini; incrocie-
ranno oggi le braccia per m e z ­
za giornata i braccianti e i 
salariati della provincia. Uno 
sciopero di un'ora è stato ef­
fettuato anche alla Cogne di 
Aosta e alla Gabla-Miglietta-
Miniere e alla Eternit-Ozza-
no di Casale. 

Altri scioperi ili varia d u ­
rata sono stati inoltre effet­
tuati nei maggiori complessi 
di Vercelli, Ravenna, Como 
e Reggio Emilia. 

Livorno, la combattiva ci t ­
tà della Toscana, ha ieri m a ­
nifestato attraverso una 
grande dimostrazione degli 
operai dell'* Ansaldo », la 
sua decisa opposizione a l ­
l'emendamento Rossi. Gli 

MENTRE DE GASPERI TENTA DI MANOVRARE AD ATENE 

che gli stessi governativi san­
no che la proposta di delega 
è un aborto indifendibile, a 
lume della logica e della (eg­
ee. Basta vedere come, nei 

-socialista Sansone e l'indipen­
dente Cerabona. Le questioni 
sollevate in questa sede sono 
di grande rilievo politico. Gli 
oratori documentano come il 
sistema degli apparentamenti 

loro d o m a l i , .hanno ^ { Z ^ ^ u Z T Z Z e pro­
nta,, allogata nel pastone der- p r £ f d e f o r r n a z i o n e d e l j a

 H
v o . 

le informazioni correnti. Se 
ne vergognano? Ciò cbe_ i 
giornali governativi non riu­
sciranno però a celare è la 

lontà dell'elettore: il cittadino 
che si reca al le urne per attri­
buire il suo voto ad una lista 
non sa infatti che questo voto 

debolezza sostanziale, che la landra a vantaggio di altre l i -
proposta rivela. Questo goyjste che si presentano senza un 
\erno gode alla Camera di programma comune e legate 
una maggioranza di 550 e più soltanto dall'intento di arraf 
deputati: ha lavorato per sei 
mesi alla legge elettorale. Poi. 
venata la legge alla Camera, a 
un cerio momento ha paura I 
del giudizio dell'Assemblea IR! 
cui na la maggioranza, chiede 
la delega e per avere la delega 
straccia la Costituzione. Dun­
que nemmeno più nna mag­
gioranza di 350 deputati gli 
è sufficiente, non gli basta 
più neanche la forza massic­
cia del nomerò in aula. Per 
salvarsi deve mettere in more 
il Parlamento. 

Una fuga di tal genere la 
compie solo chi sa di non es­
sere riuscito a convincere del­
la bontà dell* sua causa nem­
meno ì suoi; chi sa di avere 
coatro di sé il Paese. 

fare il premio di maggioranza. 
Più chiaro e più onesto è i n ­
vece Il sistema del blocco per­

l a Direzione del partito, 
insieme con i Comitati di­
rettivi dei due grappi par­
lamentari, e convocata in 
«•ma, per le «re 14* di do­
menica 11 corrente. La con-
vcaitoni . è subordinate al 
fatto che nella giornata di 
domenica la Camera non 
tenga sedata. In caso con­
trario, la rinatone è rinvia­
to al (torno eoe verrà ni-
terioi mente eomnaieato 

LA SEGKETEKIA 
DEI* F. C. I. 

9 gennaio US3-

Eden rinnova all'ambasciatore italiano 
la proposta per la spartizione del T. L T. 

La stampa inglese rileva la freddezza con la quale De Casperi è stato accolto ad Atene 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LONDRA, 9. — I risultati 
negativi dal viaggio di De 
Gasperi ad Atene vengono 
dati a Londra già per scon­
tati. 

I corrisponderti da Atene 
della stampa governativa i n ­
sistono con malignità sulla 
freddezza con cui il Presi­
dente del Consiglio italiano 
è stato accolto nella capitale 
greca, e il Times nota che, 
nell'accoglienza tributata a 
De Gasperi « non c'è stata 
traccia delia spontaneità, 
dell'incondizionato benremifo 
che avevano trovato ad Atene 
i dirigenti turchi ». 

Nessuno finge di ignorare 
gli scopi della visita del Pre ­
sidente del Consiglio a P a -
pagos. Times e Daily Tele-
gravh scrivono a c h i a r e 
lettere che il principale obiet­
tivo del viaggio di De Gaspe­
ri è di persuadere Papagos 
che la partecipazione della 
Italia è indispensabile per il 
blocco balcanico, e che, s ic­
come n t a l i a non può colla­
borare con la Jugoslavia 
finché è aperto il problema 
triestino, né può accettare di 
risolvere quel problema con 
la spartizione, è nell' interes­
se della Grecia di ritardare 
la conclusione dell'intesa con 
la Jugoslavia t inche Tito non 
consenta a un accordo per 
Trieste in termini meno sfa­
vorevoli all'Italia. 

Ma il calcolo di Palazzo 
Chigi parte da un postulato 
illusorio, perchè — scrive a n ­
cora D Times — mìm parte­
cipazione dell'Italia alle trt 
tative per i l blocco balcanico 

non è assolutamente necessa­
ria », e « i solidi progressi 
compiuti in quelle trattative 
sono tali c h e ogni tentativo 
italiano di frapporre ostacoli 
è inevitabilmente destinato a 
incontrare un cortese ma fer­
mo rifiuto ». 

Per le forze occidentali la 
questione di Trieste è s e m ­
pre stato u n problema acces­
sorio, volta a volta da sfrut­
tare, da tenere aperto o da 
sistemare, secondo gli inte­
ressi immediati o generali 
della loro strategia, e non 
certo secondo quelli dei tr ie­
stini e dell'Italia. Lo sfrut­
tarono nel 1948 per fornire 
un appiglio alla truffa e le t ­
torale di De Gasperi, Il cui 
successo era la precondizio-
ne per lo svi luppo dei loro 
piani nel Mediterraneo. Poi, 
quando Ti to si è schierato 
apertamente con loro, hanno 
giocato diversamente sul pro­
blema di Trieste, usandolo 
come un pungolo a doppia 
punta sia su Tito che su D e 
Gasperi. 

Ora che Tito ha fatto il suo 
dovere fino in fondo, che ha 
reso possibile il concretarsi 
del blocco balcanico, Trieste 
non è più che una cerniera da 
saldare per collegare i Ba l ­
cani alla struttura o v e s t - e u ­
ropea della NATO. 

il pezzo e la macchina 

Come può pensare De G a ­
speri — si chiedono gli o s ­
servatori londinesi — che in 
queste condizioni, quando il 
blocco balcanico è una mac­
china montata e Trieste è il 
solo pezzo mancante per com­
pletarla, la macchina possa 

essere subordinata al pezzo, 
il tutto al particolare? Non 
ci sono stati segni sufficienti, 
negli ultimi giorni, per to­
gliere a Palazzo Chigi ogni 
illusione? 

Manovra m atto 

Alle notizie da Belgrado 
che le potenze occidentali 
hanno posto la spartizione 
definitiva del territorio trie­
stino sull'agenda della loro 
diplomazia, è seguita rasse ­
gnazione straordinaria di a l ­
tri venti milioni di dollari di 
sussidio americano alla Ju ­
goslavia, accompagnata dai-
ì'encomio solenne che lo sfor­
zo militare di Tito « è rela­
tivamente uno dei più con­
siderevoli » del blocco atlan­
tico. 

U n ultimo e lemento sem­
brerebbe addirittura indicare 
che la pressione diplomatica 
per indurre Palazzo Chigi a 
sottoscrivere la spartizione ha 
già avuto concretamente ini­
zio. confermando l'esattezza 
delle recenti rivelazioni fatte 
dalle agenzie americane. 

L'ambasciatore Brosio. che 
domenica era rientrato a 
Londra dall'Italia, è stato 
Ieri improvvisamente invita 
to a l Foreign Office pe r u n 
colloquio con Eden. La noti­
zia del colloquio, tenuta c e ­
lata dall'ambasciatore d'Ita­
lia a tutti i corrispondenti 
italiani è stata rivelata que­
sta mattina dal Time* eoe 
poche righe, nelle quali si d i ­
ceva che Eden e Brosio ave* 
vano conferito « s u argomen­
ti d i reciproco Interesse ». 

Portavoce dell'ambasciata 
non hanno voluto, natural­
mente, precisare la natura 
degli « argomenti », ma h a n ­
no prospettato che al col lo­
quio di ieri seguiranno « n u o ­
vi e frequenti contatt i» fra 
l'ambasciatore e il Ministro 
degli Esteri. Ciò che, nella 
circostanza, fa appunto p e n ­
sare a un'intensa ripresa di 
scambi diplomatici, in vista 
dell'urgenza attribuita dalle 
potenze occidentali alia spar­
tizione del territorio triestino. 
A confermare questa impres­
sione è giunta la notizia che 
completando l'iniziativa di 
Eden, l'ambasciatore ameri­
cano e l'incaricato di affari 
inglese a Belgrado si sono i n ­
contrati ieri con il v ice -mi ­
nistro degli Esteri jugoslavo, 
con il quale «hanno discusso 
la questione di Tr ies te» . 

FKANCO CALAMANDREI 

operai dei cantieri, che han 
no effettuato uno sciopero di 
tre ore, sono scesi per le 
strade, e al canto degli inni 
del Risorgimento, hanno sfi­
lato in corteo. Inutilmente la 
polizia ha tentato di esegui­
re l'ingrato ordine ricevuto 
da Sceiba, che è quello di 
reprimere con la violenza il 
diritto degli italiani di m a ­
nifestare contro la legge 
truffaldina. Intervenuta in 
massa su autocarri e »'amio-
nette, ben presto essa Fi è 
scatenata in caroselli e m a n -
ganellamenti, ma i d imo­
stranti hanno eluso s istema­
ticamente le sue manovre, 
rifluendo ogni volta che si 
tentava di bloccarli in altre 
parti della città; cosi che alla 
ne ancor più esasperati per 
non aver potuto impedire a 
un gruppo di palloncini di l e ­
varsi nel cielo con l'emble­
ma tricolore, i funzionari di 
Sceiba si sono vendicati p ic ­
chiando tutti quelli che tro­
vavano sul loro passo, e, 
perchè no, anche un fotore­
porter VJSJi. 

Alla movimentata manife­
stazione di Livorno hanno 
fatto corona ieri una serie 
di altre dimostrazioni popo­
lari e di scioperi. 

Firenze ha visto in scio­
pero i lavoratori della Masi, 
della Richard-Ginori; Il cen­
tro di S igne è rimasto para­
lizzato per due ore. 

A Napoli e in Provincia 
per tutta la giornata si è 
andata sviluppando la v i g o ­
rosa protesta dei lavoratori. 
Un grande comizio ha avuto 
luogo a Torre Annunziata, 
seguito da manifestazioni 
nelle strade. A Portici un 
larghissimo numero di lavo­
ratori si è recato a manife­
stare al Municipio. All'Alfa 
Romeo di Pomigliano sono 
state effettuate due ore di 
sciopero. 

Scioperi e fermate de l l a ­
voro dì varia durata hanno 
avuto luogo ai Cantieri N a ­
vali Pellegrino, al deposito 
tranviario di San Giovanni, 
alla Cascinelli, alla Chippet-
ti. Manifestazioni pubbliche 

si sono svolte ai rioni Villa 
e Ottaviano di San Giovanni. 

Una forte manifestazione 
hanno tenuto inoltre all'usci­
ta da un'assemblea gli ope ­
rai dell'Ansaldo di Pozzuoli. 
La polizia è ripetutamente 
intervenuta. 

La protesta 
dei romani 

TUTTI I COMPAGNI SE-
NATOSI sono tenntl ad es­
nere presentì alla sedato di 
martedì 13 corrente, alle 
ore 18. 

Il dito nell ̂ occhio 
Diversi!* 

Leo Longanesi è ondato a ve­
der* a recente film di Citarti* 
OurpHw, e ne scrive svila Gaz­
zetta del Popolo. «SuDo scher­
mo — dice — Charlot conti­
nuava a pronunciare masfane 
seniore più profonde sulla con-
dtztone umana, e mi veniva 
fatto di pensare che triste de­
stino era mai quello di un 
grande comico che non faceva 
più ridere nessuno». 

A noi, la vece, vien fatto di 
pensare al tristo destino di Leo 
Longanesi: un tnrnweoto co­

mico che non ha mai tutto ri­
dere nessuno. 
IntorMMjstivIt* 

«Si presenta dal tatto In­
tempestivo 11 voler dire proprio 
a fine d'anno — corno alcuni 
hanno detto — cho la riforma 
Vanonl debba sia considerarsi 
fallita». Del Globo. 

Del tutto intempestivo. Era 
già fallita M'inizio dell'anno. 
Il f«Msa ttol « t o m o 

«Davvero, il 1952 non è pas­
sato lavano per la riforma 
fondiaria!». Lsjioi Gal dal Po-
peto. 

ASMODEO 

In tentativo di soffocare la 
discussione sulla legge-<truffa 
e di vibrare un serio colpo al 
regime democratico, messo in 
atto dalla maggioranza demo­
cristiana alla Camera con la 
presentazione di un ordine dei 
siorno che, se approvato, de­
legherebbe al Governo il po­
tere di elaborare la legge stes­
sa, ha destato allarme e pre­
occupazione nella cittadinanza 
romana, provocando vivaci 
proteste, sospensioni di lavoro 
e u n eccezionale afflusso di 
delegazioni a Montecitorio-

La prima e più energica 
reazione si è avuta da parte 
dei lavoratori. Il Sindacato 
provinciale dei gasisti ha im­
mediatamente proclamato una 
sospensione del lavoro di mez­
z'ora, che è stata subito effet­
tuata dalle 8 alle 8,30. Il se ­
gretario del Sindacato. Mer­
curi, ha parlato alle maestran­
ze riunite in assemblea. Una 
delegazione di 15 lavoratori si 
è poi recata alla Camera per 
presentare all'on. Gronchi una 
energica protesta. 

I dipendenti delle imprese $ t o r j a 
edili Garburino, al Foro Ita­
lico, e Cesafe, in via Livorno, 
hanno sospeso il lavoro per 
un'ora, mentre sono state con­
fermate-, per i giorni 14, 15 e 
16 p.v., le sospensioni del la­
voro già decise dai sindacati 
degli alimentaristi, metalmec­
canici e poligrafici. Stamane, 
alle 9,30. si riuniscono gli at­
tivisti sindacali degli alimen­
taristi, per decidere le forme 
e le modalità dell'azione. I 
panettieri, che partecipe! anno 
alla sosoensìone del lavoro al 
rìanco degli alimentaristi, si 
riuniranno invece in assemblea 
generale lunedi, alle 1830. nei 
locali della CdJ*. Gli attivi­
sti metallurgici sì riuniranno 
martedì alle 18.30 e i poligra­
fici e cariai alte ore 18 del 14. 

Un'altn» sospensione del la­
voro di categoria, da attuarsi 
venerdì prossimo, è stata in­
detta dal comitato direttivo del 
Sindacato orovincisle dei la­
voratori della ceramica e del 
vetro. L'importante decisione è 
stata preat ieri sera, dopo tm 
attento esame del orosetto di 
legee elettorale. NeTPmlriativa 
democristiana, i dirigenti dei 
ceramisti e vetrai hanno di­
chiarato di ravvisare tm tenta­
tivo di «porre le condizioni 
ner soffocare l'aspirazione del 
lavoratori e del nopolo ad un 
ofù elevato tenore di vita nel 
orowresso sociale e nella 
nace». 

Neil* stessa giornata* di ve­
nerdì prossimo, sosoenderarmo 
il lavom per un'ora le mae-
«tranre depli stabilimenti chi­
mici di Roma e della nrovfn-
eia. Cosi è stato deliberato 
leti dal comitato direttivo del 
Sindacato. TI C-D. ha Invitate 
Inoltre i lavoratori del settore 

critiche, ma di attacchi sfrenati 
che vengono da tutte le parti. 
Ma due cose, mi sembra, debbo­
no essere messe in rilievo, in re* 
(azione con questi attacchi La 
prima è che proprio coloro i 
quali accusano due partiti come 
i nostri, che hanno entrambi le 
radici loro prevalentemente nella 
classe operaia, di essere uniti da 
una volontà di azione comune, 
proprio costoro proclamano la 
necessità che si unisca e concre­
tamente hanno lavorato e lavo­
rano per unire e tenere stretto 
tutto U ^ ceto dirigente capitali­
stico privilegiato, nella resisten­
za alle rivendicazioni economi­
che e^ politiche delle classi lavo­
ratrici. Ma questo non basta! 
Oggi è parola d'ordine fonda­
mentale dei nostri avversari la 
unità di tutti i capitalisti, di tut­
ti gli sfruttatori, di tutti i privi­
legiati del mondo intiero e dei 
loro governi per impedire, facen­
do ricorso a rutti i mezzi, che 
gli operai e i lavoratori riescano 
in nuovi paesi ad avanzare ver­
so il potere. E proprio in questo 
momento, _ proprio di fronte a 
questa azione coordinata e uni­
taria delle forze della conserva­
zione e reazione sociale, noi, par 
riti degli operai e dei lavoratori 
italiani, dovremmo divìderci 
contrastarci fi passo e pedino 
combattersi reciprocamente, in­
vece di unire i nostri sforzi che 
tendono A un fine comune? Sa­
remmo degni di essere messi al­
la berlina come traditori delia 
nostra causa e come sciocchi, se 
lo facessimo. 

La seconda cosa che voghe 
rilevare è, poi, che mentre si 
concentra il fuoco contro la no­
stra unità di azione, nello stesso 
tempo viene scatenato, dagli 
stessi che ci vorrebbero vedere 
divisi e discordi, un attacco sem­
pre pjù grave contro le libertà 
e i diritti fondamentali del po­
polo, che ì lavoratori sì sono 
conquistati con lotte lnnghe e 
dolorose, e da cui dipende tutta 
Ja loro esistenza di oggi e :utto 
il loro avvenire. I nostri avver­
sari veramente hanno perduto la 
testa se non si accorgono che 
conseguenza inevitabile di questo 
loro attacco è che noi ci sentia­
mo sempre più uniti in tutta la 
nostra azione e che anche all'in-
fuori delle nostre file la nonra 
unità sempre più vìe.u conside­
rata come un baluardo che nel­
l'interesse dì tutti i cittadini 
sbarra la strada alla >ea7Ìone. : 

Il modo come noi ci presente­
remo alle prossime elezioni non 
tocca il problema di fondo delia 
necessaria unità di azione dei 
nostri partiti nella strenua dife­
sa della Costituzione repubblica­
na, delle libertà civili e politiche 
e dell'eguaglianza dei cittadini 
che la Costituzione sancisce, e 
nella lotta indefessa per l'avven­
to degli operai e dei lavoratori 
alla direzione della società na­
zionale. Anzi, dall'azione che 
oggi noi conduciamo per respin­
gere una legse elettorale dì in­
giustizia e di frode, usciranno 
oiù foni i legami che in tutto il 
Paese avvicinano e stringono as­
sieme lavoratori comunisti e so­
cialisti, di fronte a chi li vuole 
privare persino del diritto di es­
sere ugnali, nel voto, a tutti eli 
altri cittadini. 

Il saluto che do al vostro Con­
gresso è nna solenne conferma, 
dunque e prima di tutto, della 
nostra unirà di azione, hi cci noi 
vediamo 3 risultato di tutta la 

del movimento operaio e 
socialista italiano, e che è pei 
lavoratori italiani una conquista 
di valore inestimabile. Abbiamo 
visto e vediamo con gioia il vo­
stro partito rafforzarsi, consoli­
darsi, accrescere sempre più la 
propria autorità, conquistare po­
sizioni nuove. Vi auguriamo che-
qoesto vostro X X X Congresso 
• i faccia fare nuovi passi in 
avanti per questo cammino, nel­
l'interesse di rotti noi, che^ vo­
gliamo aprire agli operai, ai la­
voratori, a tutta Ntalia b via 
della democrazia e del sociali­
smo, della libertà per 3 popolo e 
della pace. 

PALMIIO TOGLIATTI 

La rfep«la M PSI 
•I CMpaf M Tonati. 

(Contìnua tn Z. nagn 5. 

II XXX Congres» d e l P S I 
ha cevrf risposto o l compaono 
Palmiro Togliatti: 

« I l X X X Congresso de l 
PSI, v ivamente apprezza il 
tuo fraterno saluto e r mot i ­
v i che ti impediscono di pre­
senziare al nostro Congresso 
dal quale è assente anche la 
grande maggioranza dei d e ­
putati socialisti. 

« Il X X X Congresso, fedele 
alla politica di unità operaia, 
popolare e democratica, darà 
per la parte che lo concerne, 
i l più vigoroso impulso alla 
lotta contro l'infame legge 
elettorale voluta dalla coa l i ­
zione c ler ico - soc ia ldemocra­
tica e contro i mezzi non m e ­
no infami coi quali 1« m a g ­
gioranza tenta d i straapoxo 
i l v o t o » . 

fi\ 
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Temperatura di ieri 
min. 2.7 - max. 11,1 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

SI APPROVI SUBITO UNA NUOVA LEGGE ! 

Olire 7 mila famiglie stradale 
se il Parla mento non provvede 

Una lettera dell'UDl al senatori e ai deputati del Lazio - Le facoltà attual­
mente concesse ai Pretori non bastano - 1 1 2 mila famiglie senza casa 

Il doloroso problema degl i , s imento del 4 novembre :i 51, 
sfratti è sempre all'ordine del 
giorno. Ieri, l'UDI provinciale 
è intervenuta con una propo­
sta veramente interessante che 
dimostra la chiara consapevo­
lezza del dramma che angustia 
migliaia e migliaia di famigl ie 
romane. A firma Giuliana Glog-
gi, segretaria provinciale de l ­
l'organizzazione, è stata inviata 
a tutti i senatori e deputati 
della circoscrizione del Lazio 
una lettera con la quale si 
chiede « un» proposta di legge 
volta ad ottenere per la città 
di Roma una regolamentazione 
del le esecuzioni di sfratti più 
adeguata al le es igenze che de­
rivano dalla sempre più grave 
crisi degli a l loggi di t ipo po­
polare ». 

« Non ci sembra — dice la 
lettera — si possa afTermare 
che la legis lazione che attual­
mente regola la materia in que­
st ione risponda al le amare es i ­
genze imposte da una situa­
zione che è definita con dram-
matica e loquenza dai dati s ta­
tistici provvisori re lat iv i al cen-

secondo i quali per 423.187 fa 
migl io romane, si contano sol­
tanto 310.315 abitazioni dispo­
n ib i l i 

« Nell'avanzare la nostra ri 
chiesta, non abbiamo diment i 
cato le voci contrarie al l 'ado­
zione di provvedimenti svolt i 
a rafforzare maggiormente il 
regime vincolistico che regola 
l'attuale situazione del merca­
to del le abitazioni, voc i che si 
seno levate ne l corso del la di ­
scussione de l le proposte di ini­
ziativa parlamentare degl i on.ll 
Matteucci e Rocchetti , m a ri­
teniamo che l'essersi m a n t e n u ­
ta in questi anni e quindi ag­
gravata la tragica s i tuazione 
delle abitazioni comporta per 
forza di cose, per una ev idente 
necessità sociale, l 'adozione di 
misure vincol ist iche ancor p iù 
intransigenti del le attuali. 

« Del resto, recentemente la 
stampa cittadina e le A s s e m ­
blee rappresentative di Roma 
e del la Provincia hanno for­
malmente riconosciuta l 'esigen­
za di provvedimenti idonei ad 

CONTRO LA CHIUSURA DELLA FABBRICA 

Compatta manifestazione 
degli operai delia C.I.S.A. 
All'astensione del lavoro di ieri hanno partecipato 

tatti gli operai - L'ordine del giorno approvato 

Una compatta manifestazione 
di protesta, contro la minacc ia . 
ta chiusura della fabbrica, ha 
avuto luogo Ieri alla Cisa-Ve-
scosa. Sospeso il lavoro al le ore 
13 i 900 dipendenti dell'opificio, 
operai , impiegati e tecnici si 
sono raccolti in assemblea negl i 
a m p i locali della mensa e, d o ­
p o avere ascoltato la relazione 
de l comitato di difesa della fab­
brica, hanno decisamente r e ­
spinto il provvedimento di smo_ 
Mutazione deliberato dalla d i ­
rezione, dichiarandosi pronti a 
lottare s trenuamente per i m p e ­
dirne la smobil i tazione. 

L'assemblea s i è conclusa con 
la votazione di un ordine del 
giorno che sarà fatto perveni ­
t e anche al la direzione della s o ­
cietà n e l quale, tra l'altro, 1 l a ­
voratori invitano le autorità g o . 
vernat ive e cittadine ad inter­
v e n i r e in m o d o concreto per a s ­
sicurare la continuità del la pro­
duzione de l p iù grande c o m ­
plesso industriale della capita­
le , ed esprimendo la loro com­
pleta fiducia al le organizzazioni 
s indacal i de i lavoratori, in q u e . 
sta lotta per la salvaguardia 
de l loro pane e del loro lavoro. 

Festa del tesseramento 
al Sindacato chimici 

Per queste sera, alle lì. c o n » 
già annunciato, s i svolgerà alla 
Camera del Lavoro la Festa dei 
Tesseramento Indetta cUl Sin­
dacato provinciale del lavoratori 
chimici, alla quale sono nvltatl 
gli attivisti del settore. 

Nel ' corso della festa .saranno 
premiati gli attivisti e > collet­
tori che si sono dls t lnJ nella 
prima fase della campagna di 
UHwramento 1053. La riunione 
al chiuderà con un rinfr^tco. 

Vittoria della C.G.I.l. 
nella CI. della Mengarinì 
Al cantiere di Via del Glanlco-

lo dell'Impresa Barello Mengari­
n ì s i sono svolte Ieri l'altro le 
elezioni per U rinnovo della Com­
miss ione Interna. 

Nonostante lo pressioni eser­
c i tate dalle ACLI, le forme di 
coercizione messe in atto dalla 
Direzione, le promesse d i pacchi 
e o e , 1 lavoratori hanno, nella 
loro maggioranza, confermato la 
propria fiducia nella CGIL eleg­
gendo 3 candidati della Usta uni ­
taria (109 voti contro 2 del cisti-
n i (88 voti) . 

E' da rilevare che, in questi 
ultimi tempi, oltre 150 lavora­
tori dell'Impresa sono stati li­
cenziati e sostituiti con perso­
nale assunto tramite le ACLI e 
all'insaputa dell'Ufficio di Col­
locamento. 

Concerto per i malati 
di S. Maria fella Pietà 

Ieri alte ore 15.30, ad Iniziativa 
dell'ENAL .provinciale, s i e svol­
to presso l'Ospedale Provinciale 
B. Maria della Pietà un concer­
to operistico al quale hanno as ­
sistito 1 malati di mente ricove­
rati nei predetto Ospedale, 

Alla manifestazione di umana 
solidarietà hanno presenziato il 
Presidente del Consiglio Provin­
ciale Prof. A w . Giuseppe Sotgiu, 
numerosi Assessori e Consiglieri 
provinciali, E direttore dell'Ospe­
dale ed 11 corpo sanitario al com­
pleto 

evitare 11 moltiplicarsi del le 
esecuzioni di sfratto, esigenza 
che sussisterà finché non siano 
rimosse le cause ad Ella ben 
nota che impediscono una si­
tuazione di normalità del mer­
cato delle abitazioni. 

« Ella non potrà, ne siamo 
certe, non considerare necessa­
ria una nuova legge che re­
stringa le possibilità di esecu­
zione degli sfratti, ove consi­
deri che la situazione è giunta 
ad un punto di tale gravità che 
né il provvedimento della gra­
duazione degli sfratti, né la fa­
coltà concessa al Pretore di 
rinviarne l'esecuzione per i casi 
contemplati dalla l egge rappre­
sentano argine sufficiente ad 
evitare il frequente ripetersi 
di vere e proprie tragedie ogni 
qualvolta venga eseguito lo 
sfratto di una famiglia non ab­
biente. 

« La tragica prospettiva di 
restare private di un tetto, se­
condo quanto si può vedere 
dagli elenchi esposti presso 
l'Ufficio sfratti della Pretura, 
attende, senza contare le cause 
In attesa di giudizio, più di 
7.000 famiglie romane per le 
quali né II Comune né gli Enti 
di Assistenza possono provve­
dere in alcun modo. 

« E' in nome di queste fami­
glie, on.le che L e chiediamo di 
voler prendere in considerazio­
ne lo nostra richiesta, richiesta 
che non ha altra pretesa che di 
volere evitare drammatiche s i ­
tuazioni e l e prevedibil i conse­
guenze anche nel campo del ­
l'ordine pubblico. 

« Ci rendiamo ben conto che 
un tale provvedimento non è 
risolutivo e non potrà essere) 
che provvisorio, ma Ella con­
verrò con noi che esso è i m ­
posto dalla carenza di una po ­
litica volta a portare la nor­
malità nel mercato del le abi­
tazioni a Roma ». 

Oftfterraiorio 

h sbagliato portone! 
E' venuta a trovarci ieri in 

redazione, piangente, una po­
vera madre di famiglia che, 
insieme al marito e a due figli, 
vive in una stanzetta in uno 
stabile nei pressi dell'Argenti­
na, La stanzetta serve a questa 
/amiglia come solo ricouero 
notturno in Quanto l'ingresso 
in casa è consentito loro sola­
mente la sera e la mattina al­
le sette debbono sgombrare; di 
giorno le quattro persone td-
vono in una s o l i t a , sita in un 
altro stabile. Questa vita, se 
cosi si può calamaro, dura 
dal 1938: ma, pur di avere un 
tetto qualsiasi questi quattro 
cittadini romani hanno stretto 
i denti e tirato avanti. Per i 
poveri, pero. le disgrazie non 
finiscono mal: il 10 prossimo 
saranno sfrattati. 

Disperata, la povera donna, 
prima di venire da noi, si é 
recata In Campidoglio dove è 
stata ricevuta dal segretario del 
Sindaco: un onest'uomo che, 
dopo aver ascoltato l'accorato 
appello delta poveretta ha escla­
mato: « Ma guardi, lei ha sba­
gliato portone! E come se si 
fosse recata dal barbiere per 
chiedere un etto di prosciut­
to!». E con questo significativo 
commento l'ha accompagnata 
alla porta. 

Vorremmo aver torto, ma ci 
sembra che del due, chi ha 
sbagliato portone non è la don­
na ma Rebecchini; visto che 
non e in grado nemmeno di re­
care aiuto ad una povera madre 
sfrattata. 

A RISPOSTA DEI ROMANI AL TENTATIVO DI SOFFOCARE IL DIBÀTTITO 

Immediate reazioni nelle fabbriche e nei cantieri 
Sospensioni del lavoro e delegazioni alla Camera 

Astensioni alla Romana-gas. alla Carbarino e alla CES AFE - Altre categorìe manifesteranno venerdì - La poli" 

zia tenta di impedire l'incontro con i deputati - Alcuni fermi - Volantini e canti a S. Lorenzo e P. Bologna 

FEDERAZIONI GIOVANILE 
L» «ejneav. tettai menta» a Mira» 

ti POS U BDOio unsero di PiltoglM: 
Campitoli!, feqrlìm. LWJOTIJÌ, Monti 
Ponte. Solerte. featooeNt. Uilno Me-
trooìu. Porti Mi-.rj.cxe, Preaeatoo. C 
Bertoae. Sia larvato. T>bartt>o. Mu­
rai. Prati. Porte iiitoo. TfMterere 
Tricefale. Atili». Dono» OUapit, Gir 
tatti!*. 0'aaioolense, Sta Stia. 

LE 1X210111 «he w i eoo barn» r t'-
Mt© lo Feoeradeoe il nateriale cam­
pi. lo ludico «ella fioretta ir CJV 

RADIO 

TUTTE LE SEZIONI mudino la 
giornata un compagno in Federinone 
per ritirare onoro nrjent'wmo »»-
tenale itimp«. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

farmaceutico e del le sedi am­
ministrative a raccogliere fir­
m e in calce a petizioni contro 
la legge-truffa, e ad inviare 
delegazioni a Montecitorio. 

Altissimo, come abbiamo già 
accennato, è stato ieri i l nu­
mero del le delegazioni che 
hanno recato alla Camera 
messaggi, petizioni, ordini del 
giorno firmati o votati nel 
corso di assemblee convocate 
di proposito. A Montecitorio 
sono affluiti in massa i rap­
presentanti de i lavoratori del le 
tipografie Eusisa, Tumminell i , 
Eti, Sei, Nuovissima, de l Poli­
grafico di piazza Verdi e di 
via G'ino Capponi, de l la Stan­
dard Electric, del la Chira, 
dell'Orni, del la Sacet. 

Altre delegazioni hanno in­
viato gli edil i dei cantieri 
delle imprese Fermai, di piaz­
za Vescovio e di via Somalia. 
Barra, di v ia Arrigo Boìto, 
Bonazzi, dì piazza Vescovio, 
Agostini, Carpi, Satu, Tomas-
fini, Odorisio Angirani, e O-
dan, de l Tuscolano, Carpi, de l 
Quadraro, Cea, della Garba­

t i l a , Mengarmi, de l Gianico-
lo, Spais, di piazza Adua, Pa-
dom, di piazza Addis Abcba, 
Latini e Matteoni, di piazza 
S. Emerenziana, Garbarmi, de l 
Foro Italico e de l la Farnesina, 
e gli operai metalmeccanici 
del le aziende Ferma, Masi, 
Fatme, Fiorentini, Stigler-Otis. 
Messaggi di protesta sono stati 
anche consegnati alla Camera 
da delegazioni di statali, sana­
toriali e postelegrafonici . 

Un'assemblea dei ferrovieri 
del la Squadra Rialzo di Roma 
Termini ha approvato al l 'una­
nimità un breve e secco ordi­
ne del giorno, nel quale si d e ­
nuncia la nuova manovra d e ­
mocristiana come un atten-
lato al regime democratico e 
si chiede che la discussione 
della legge rimanga nel Par la­
mento « la cui decisione d e v e 
essere comunque ispirata ai 
principi di uguaglianza de l v o ­
to e della proporzionale pura ». 

Il personale del deposito l o ­
comotive di Roma S. Loren­
zo ha congegnato a Montecito­
rio una precisa richiesta: che 
vengano di-scusse, prima del la 
legge elettorale, l e r ivendica­

li settimo anniversario 
della repubblica albanese 
Nella ricorrenza del 7. anni ver. 

sarlo della proclamazione della 
Repubblica Popolare di Albania, 
l'Associazione Italiana per i rap­
porti culturali italo-albanesi, ha 
organizzato per domenica mat­
tina alle ore 10 un ricevimento 
al Teatro dei Satiri In Roma 
(piazza Grottapinta 19), durante 
il quale la data verrà celebrata 
dal sen. Umberto Terracini e dal-
l'avv. Franco Bugliari, sotto la 
presidenza dell'ori, generale Ar< 
naldo Azzl. Per tale occasione 
l'associazione ha inviato un mes­
saggio al popolo albanese a fir­
ma del Presidente a w . Franco 
Bugliari e del segretario on. Wal 
ter Audisio 

SULLA LEGGE ELETTORALE 

Domani alle 10 allo Splendore 
parleranno Pajetta e Natoli 

Gli impegni delle sezioni per il tesseramento 

E' STATA SOCCORSA D O P O 4 GIORNI P I SOFFERENZE 

Tenta il suicidio bevendo alcool 
una donna oppressa dalla solitudine 

Vittoria Bizzochi rinvenuta in stato subcomatoso, distesa sul 
pavimento della sua stanza da letto - Forse potrà essere salvata 

A 24 ore di distanza dalla ma­
nifestazione — fissata per do­
mani alle ore IO al Cinema 
Splendore — nel coreo Jella 
quale parleranno i compagni 
Pajetta e Natoli, notevoli novità 
al debbono registrare neU'anda-
Ttento della campagna di tesse­
ramento e di reclutamento, ala 
per ciò che riguarda le posizioni 
delle sezioni cne per gli impe­
gni da ognuna presi. 

Le prima di queste novità ri­
guarda le sezioni della provin­
cia: seguendo, infatti, una or-
mei vecchia tradizione delle 
campagne del Partito che sem­
brava quest'anno dover essere 
sfatata. la provincia s i appresta 
a battere Roma sul traguardo In 

Si arteriose fatte h *e*J»«l e*» 
r*BBM14trM:«M M b fWeraaìeoe 
resterà aperta «J9À lx* alla a n a -
•«ti*. 

PER IL FURTO DELIE TUBATURE 

li gas riempie uno stanzino 
intossicando una diciannovenne 

L*drl rimasti Ignoti per poco 
non hanno indirettamente cau­
sato la morte di una giovane di­
ciannovenne. Giuseppina De Ma­
ri, abitante fai via Vittoria al nu­
mero 72- . . . 

La notte scorsa, infatti, alcuni 
Individui hanno rubato delle tu­
bature di piombo da un sotto­
scala dell'abitazione della ragaz­
za. Queste tubature facevano 
parte della conduttura del gas. 
cosicché- Quando, al mattino. Giu­
seppina ha vo.uto accendere 11 
fuoco s i è accorta che II gas 
mancala Ella ha pensai? che 
fosse chiuso l'Interruttore gene­
rale e si è recata nello sgabuz­
zino del sottoscala per verifica­
re; ma, appena entrata, è stata 
colpita dalle esalazioni dee gas. 
che avevano riempito l'ambiente. 
dopo 11 furto del rubi ed è ca­
duta ta terra, semlasfisslata 
Quando * «tata rinvenuta, qual-
ehe tempo dopo, la povera ra­
gazza aveva perduto I sensi 

Tre feriti 
in uno scontro 

dopo l'incidente, si è data a pre­
cipitosa fuga. cosicc3*è nor> e 
stato possìbile identificarla 

Tre feriti costituiscono ti tri­
ste bilancio dell'Incidente; essi 
cono: l'Impiegato quarantunenne 
Giuseppe Ubassi , che era al v o ­
lante di una d e l > macchine e 
che ha rlpotrato la frattura di 
una gamba e contusioni varie 
giudicate guaribili In 40 giorni. 
l'agricoltore cinquantasettenne 
Giacomo Adamo e II macellaio 
cinquataquattrenne Domenico 
Segreto, ambedue giudicati gua­
ribili in pochi giorni per esco­
riazioni l i e v i I tre feriti sono 
utati medicati al pronto soccorso 
dell'ospedale di Santo Soirlto. 

CONVOCAZIONE 
STRAORDINARIA 

i sESUTJUi OHI* raion M rsr-
tiU m t cernesti per stani «il* tr> 
9 treei*. asiicte leseci foncrw*- L* 
• m i n a t U tsataaliU s u tamtirt 
e» tato. 

RIUNIONI S INDACALI 
ranOUATI: U r.as«* * l CO 

provincia, hanno Infatti già s u ­
perato 1! 100%'ie sezioni di: Ceo-
ohlna. Neml, Lari ano. Cerreto, 
Licenza, Marano Equo, Nerola, 
mentre Albano I. Vicovaro, San­
t'Oreste, Bracciano. LadJspoli, 
Aricela, Ci&mpino, le tre sezioni 
di Gcnzano, Monte Porzio e Net­
tuno s i sono Impegnate a rag­
giungere il totale del loro iscritti 
appunto per domenica. 

I dati e gli impegni della cit­
tà confermano lo s t e s so s lancio 
e altre novità. Basterà pensare 
che oltre alle sezione citute 
ieri hanno raggiunto e superato 
l'BV/t dei loro tesserati dello 
scorso anno; Latino Metronio. 
Parioli. Prati. Monte Sacro, TU-
*=colano, Cavalleggeri. Portonac-
clo. Quadraro. Testaccio, Tufello. 
Donna Olimpia, Trullo e Valle 
Aurella Mentre proprio ieri la 
prima delle sezione romane. Pon­
te Galeri», ha raggiunto e supe­
rato il 100^ degù iscritti del lo 
scorso a n n o E a questi risultati 
già raggiunti sono da aggiungere 
gli impegni presi delle organiz­
zazioni romane. Dopo Mazzini. 
Tufelio e Primava'.le hanno di­
chiarato di raggiungere per do­
mani il 100 *é del loro tesserati. 

Dal canto loro u n nutrito grup­
po di sezioni: Colonna. Parioli. 
Appio Nuovo. Latino Metronio. 
S o m e n t a i » , San Lorenzo. Ponte 
Milvia. Acliia. GIanioo'.erì6e. 
Ostiense, ecc., hanno preso so­
lenne impegno rclZe ult ime ore 
di raggiungere per domani mat­
t ina almeno U 90% del loro tes­
serati. Certo che da questo e len­
co mancano numerose sezioni 
pure Importanti e spes so in 
passato all'avanguardia delle 
campagne del Partito Ohe fa ad 
esempio Garbatela'» E Salario? 
E Appio 

Abbiamo dato ieri notizia del 
ricovero al Pol ic l inico di una 
giovane donna, la 33enne Vi t ­
toria Bizzochi, r invenuta in sta­
to subcomatoso sul pavimento 
della sua camera da letto. 

Da particolari affiorati ne l 
corso del la giornata è emerso 
che la Bizzochi ha tentato di 
uccidersi, quattro giorni or s o ­
no, bevendo un bicchiere di a l ­
cool puro e che per quattro 
giorni è rimasta chiusa ne l la 
sua abitazione, un vi l l ino s i to 
al numero 2 di v ia Po lvere a 
Montesacro, in preda ad un g r a . 
ve malore . 

La povera donna è stata soc­
corsa grazie all ' interessamento 
dei vicini, che, non vedendola 
da alcuni giorni, avevano a v ­
vertito 11 Commissariato di z o ­
na. Sono stati appunto alcuni 
agenti di P.S., che , penetrati 
nell 'appartamento del la Bizzo­
chi, sfondando la porta, hanno 
p r e s t a l o i primi soccorsi alla 
svepturata, che appariva in 
condizioni pressoché disperate. 
P iù tardi 1 medici del Pol ic l i ­
nico riuscivano a rianimarla un 
po'; ma l e prime parole che la 
Bizzochi ha pronunciato sono 
state « V o g l i o m o r i r e » . La p o ­
veretta, malgrado lo strazio di 
quattro giorni di disperate soffe . 
renze, sopportate da sola, ne l la 
casa vuota, senza chiedere soc ­
corso a nessuno, ha riconfer­
mato cosi i l suo unico desiderio. 

Vittoria Bizzochi, rimasta or ­
fana in g iovane età , e avendo 
perso n e l g iro di u n anno, oltre 
ai genitori , anche un fratello 
e d una sorella, a v e v a tentato 
di costruire la sua vita in m o ­
do normale; grazie al fatto che 
i genitori l e a v e v a n o lasciato 
una vi l let ta , grazie ad u n i m ­
piego al ministero dell 'agricol­
tura che e l la aveva potuto pro ­
curarsi, Vittoria era in grado 
d i v ivere senza eccess ive pre ­
occupazioni finanziarie. Ella p e ­
rò non riusciva ad abituarsi a l 
la sua solitudine. Forse a v e v a 
avuto qualche delus ione a m o ­
rosa, forse aveva r icevuto da 
qualcuno degli sgarbi o de l le 
offese che avevano esacerbato 
il suo an imo troppo sensibi le; 
certo è c h e ella, in quest i u l t i ­
mi tempi, rifiutate a lcune r i ­
chieste di matrimonio, aveva 
anche rinunciato a l s u o impie ­
go, si era rinchiusa in se s te s ­
sa e s i e r a data all'alcool, c er ­
cando n e l bere un po' d i c o n ­
solazione. 

Ma il conforto dato dall'alcool 
si è dimostrato fittizio e la p o ­

vera donna allora ha voluto delle Palma 15. Il povero ragaz-
morire. Fortunatamente, il g e ­
sto disperato non è riuscito; al­
la Bizzochi sono state praticate 
ripetute trasfusioni e i medici 
sperano di salvarle la vita. 

Incidente stri lavoro 
di un operaio panettiere 

Fausto Ciccone, operaio panet­
tiere. di anni 27, abitante in 
via San Francesco di Sales 11, 
si è ferito al polso destro, ado­
perando una macchina Impasta­
trice. 

Tocca una pialla elettrica 
e si asporta due falangi 

Il giovinetto Gianni Lorenzo di 
anni 15 è rimasto mutilato di 
due falangi dell'Indice della ma­
no destra, toccando sbadatamen­
te una pialla elettrica nel ne­
gozio di falegname sito in via 

23, soccorso dallo zio. Natalino 
Peri, è stato medicato all'ospe­
dale San Giovanni 

Aumentati di cinque lire 
domani i biglietti dell'ATAC 

In adempimento a quanto di­
sposto nelle domeniche 11 e 25 
gennaio. 8 e 22 febbraio, a e 
22 marzo, 12 e ì6 aprile 195S ver­
rà applicato su» biglietti auto­
filotranviari un sovrapprezzo a 
favore del Fondo di Soccorso In­
vernale. Tale sovrapprezzo sarà 
di L. 5 a biglietto, per tutte le 
linee autofllotratnviarle urbane. 
Sull'autolinea Roma-Tivoli 11 so ­
vrapprezzo sarà di t,. 20 per l'in­
tero percorso, I*. 10 per due 
traite e di L. 3 per una sola 
tratta. 

Il sovrapprezzo ai applica an­
che ai biglietti per militari e 
per 1 bagagli, nonché in cgnl 
singolo viaggio anche ai posses­
sori di tessere di abbonamento 

IL PROCESSO CONTRO LO SPASMOID POLIGAMO 

La terza moglie depone 
sulle trutte di Jose Farras 

La teste a confronto con la seconda moglie 

E' proseguito ieri 11 processo 
a carico dello spagnolo poligamo 
José Farras Malmeda. l'uomo dal­
le tre mogli i n procinto di con­
volare a nozze per la quarta 
volta. 

L'udienza di ieri è 6tata occu­
pata dal proseguimento della de­

seconda moglie del Farras e im­
putata nel processo per aver 
aiutato il marito a sperperare i 
danari della colombiana. Con u n 
Borito linguaggio mezzo spagno-
Io e mezzo italiano, condito con 
qualche punta di francese. la 
signora Salezar ha riferito di 

posizione della ereditiera coiom-;aver trovato la Llorente all'alber-
U a n a Ana Graciela Salazar, ter-lgo Parioli In possesso di due 
za moglie, alla quale 11 Farras 
ha truffato 150 milioni e che si 
è cost ituita Parte Civile nel pro­
cesso In corso. 

La signore Salazar. piccollna 
con tacchi altissimi e u n cappel­
l ino con le penne, s i è diffusa 
nel l'Illustrare le varie truffe 
compiute dal secidente marito 
( i n Realtà il Farras è regolar­
mente coniugato solo con la sua 
prima moglie, u n a francese che 
non è coinvolta nell'attuale pro­
cesso) . s ia contro di lei che con­
tro terzi. 

Interessante è stato il confron­
to tra la signora Salazar e la 
spagnola Maria Llorente Cruz, 

AL VIALE DEI QUATTRO VENTI 

Ladri scoperti sul fatto 
picchiano il disturbatore 

Una scena emozionante ai è 
svolta la notte scorsa nel n e ­
gozio di pane, pasta e pizziche­
ria del signor Francesco BcnL 

Ignoti ladri penetravano nel 
negozio mediante una chiave 
falsa e si accingevano a svad-
gtarlo. Essi si erano impadroniti 
di due forme di formaggio ^el 
peso complessivo di chllogram-

E Porta Maggiore? Tra mi «4 e del valore di lire « n»l 

Nefla notte di fert Jn via d> 

le sezioni mancanti da l l ' e tneo 
Una citazione a parte a Trionfale 
ti cui segretario compagno Bolo­
gna. pur senza prendere impe­
gni. Via sfidato t u t e '.e sezioni 
romane a ra?<»lURgere per do­
mani mattina la percentuale alla 
q u a > la sua sezione sarà per­
venuta. 

Dal canto loro le compagne 
raggiungeranno U 100% delle lo­
ro tesserate entro la prossima 
sett imana — questo c lmeno è il 
loro Impegno —• ad Appio. Qua­
draro, Tuscoiano, Italia. Aurciia. 
Colonna e Macao. 

Per permettere l'effettiva rea-
liraizione di quest i impegni s ta I

ftsntt ptr i lì2 e.»., è r.arUU « di. 

** . & J S ^ . ^ i ™ » » iv. , ~ « I sera. 

lune» % rou» 0,. «• »•*>•££ mm^rmYlamm 

_ _ Osa*» è* Umm, t. fetali»* 1, » no allo 

la, che avevano caricato su una 
macchina FIAT 1400 in sosta 
fuori det locale, quando, nnprnv-
.isamente. mentre si accingevano 
a rubare altri generi, si parava 
loro dinanzi un fratello del pro­
prietario. Ugolino Beni, che dor­
me nello scantinato del negor»o 
per fare la guardia e che era 
stato destato dal rumore oro­
dotto dal ladri. Il Beni, forma­
tosi sulla soglia della scala che 
porta allo scantinato si vedeva 
la strada sbarrata da uno degli 
sconosciuti, un Individuo di al­
ta statura e molto robusto rne 
Io colpiva violentemente con un 
pugno, facendolo ruzzolare per 
le scale. Tuttavia alle -«rida del 
Beni, che Invocava soccorso, gli 
Ignoti malviventi, preoccupati 

•sabato, l'amml^lotrailono d^irìnteivento'lfel' vicini, seTta 
*H davano a gambe, allontanandosi 

Ipol • bordo della loro macchina, 

senza rubare niente altro. La 
perdita del signor Francesco Se­
ni è stata grazie al sonno leg­
gero di suo fratello, molto l i ­
mitata. 

I ladri hanno anche rubato 
oggetti di proprietà del noto 
medico prof. Tommaso Pontano 
dallo studio di lai. sito *n via 
Castelfidardo 8. nel quale era­
no penetrati mediante una chia­
ve falsa. 

II prof. P.-intano ha denunctato 
Q furto di due apparecchi per 
misurare la pressione, di alcuni 
camici ed asciugamani e di una 
penna stilografica «Toro, per H 
valore di oltre 100 nula ' re. 

Anche un esattore della *>HK. 
il signor Orario Perlint. è stato 
derubato di una Ingente somma 
sppsrtcnente alla società rxesso 
cui presta la sua opera. Egli era 
salito s u un filobus della dnea 
90, portando con sé una borsa 
di cuoio contenente fatture e da­
naro in contanti per lire 370 mi­
la. Ignoti, abllmeme. sono riusciti 
ad aprire la borsa, e , approfit­
tando della calca si sono impa­
droniti del portafogli contenente 
il danaro e 1 documenti del Per-
Inu. E* stata sporta denticela 
allo competenti autorità. 

pellicce e di d u e abiti di sua 
proprietà La Llorente ha affer­
mato di non sapere che gli in­
dumenti appartenessero alla ter­
za moglie, di cui Ignorava l'esi­
stenza. Il Farras le avrebbe det­
to di aver acquistato quegli og­
getti da una persona bisognosa 
di danaro e gliene avrebbe fatto 
omaggio. 

Dal processo è risultato che la 
signora Salazar ebbe varie occa­
sioni per Insospettirsi a propo­
s i to dell'attività poco chiara del 
marito Ella, tra l'altro, fu pre­
sente all'emissione di u n asse­
gno. Armato da lei sul la Chemi-
nale Bank di New York, nel­
l'aprile 1951. 

Interpellanza di Gigfìofff 
sulla titaanowe affOpera 
n compagno consigliere comu­

nale Luigi Giglioni ha presen­
tato ieri al Sindaco la seguen­
te interpellanza urgentissima sul 
Teatro dell'Opera: 

«D. sottoscritto interpei-a Io 
on. Sindaco. neUa sua qualità 
anche di presidente deB'Fnte 
Autonomo del Teatro dcll'Ot4e-
ra. per conoscere se i fatti de ­
nunciati in una -ettera del s i ­
gnor Armando Tasca, che sì de ­
finisce fondatore del Grappo 
Democristiano del Teatro del ­
l'Opera. pubblicata sul quot dia­
no " n Popolo di Roma" del 
9 gennaio 1953 e denunciati 
inoltre In un manifesto non au­
torizzato a firma della Federa­
zione Italiana Autonomo l a v o ­
ratori dello Sper ico lo . UIL. sia­
no veri. 

Ed ove siano falii e fantasti­
ci — corno dovrebbe ritenersi 
in relazione a quanto nell* se­
duta del 29-30 dicembre 1*52 
l'assessore delegato on. Anareoli 
dichiarò in risposta ad una in­
terpellanza del con». Cenoni, 
quali provvedimenti intenda 
prendere per far cessare 1» cam­
pagna Onigratcria centro VAro-
mtnistrazione e la direzione ar­
tistica dell'Ente e per smascre-
rare gli uomini e gli interessi 
che si nascondino dietro di 

zioni dei ferrovieri, « le quali 
da oltre tre anni non sono 
ancora state soddisfatte per 
l'ostilità del governo ». Il mes 
saggio, che conclude appro­
vando l'opera di quel deputati 
che si sono battuti contro la 
legge-trutfa, ha raccolto d u e ­
centodue firme, su duecento­
venti operai del deposito, par­
te dei quali, però, è assente 
per malattia, parte distaccata 
in altri scali ferroviari. E' i n ­
teressante notare che, fra i 
firmatari, figurano avversari 
aperti dei partiti di sinistra, 
come l'aggiustatore Giuseppe 
Torriero. capo gruppo della 
CISL, l'elettricista Ulderico 
Del Tresta, l'aggiustatore Ugo 
Ciappei, simpatizzante social­
democratico, il calderaio Gio­
vanni D e Mattei e il saldatore 
Antonio Giannettf, simpatiz­
zanti democristiani, ed altri di 
sentimenti anticomunisti. Pra­
ticamente. soltanto tre o quat­
tro operai non hanno voluto 
sottoscrivere il messaggio. 

Un'altra petizione alla Ca­
mera è stata firmata dalla 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti della SRF, senza 
distinzione di partiti e di or­
ganizzazioni sindacali. Invece 
del la legge-truffa — chiedeva 
la pet iz ione — la Camera d o ­
vrebbe discutere e approvare 
la l egge sul fondo autonomo 
del le pensioni ai lavoratori e -
lettrici. 

A Montecitorio sì sono an­
che recati i « capi-mercato • 
di tutti i quartieri cittadini, i 
rappresentanti dei venditori 
ambulanti , dei netturbini, dei 
dipendenti dell'ECA, dei l avo ­
ratori d i numerose aziende 
commerciali e dell'Istituto spe ­
r imentale dellr» Ferrovie de l lo 
Stato 

A Montecitorio 
Telegrammi ed ordini del 

giorno, che sottol ineano i l ca ­
rattere anticostituzionale del la 
legge-truffa e protestano con­
tro i l nuovo sopruso tentato 
dai deputati democristiani, s o ­
no stati inviati al l 'on. Gronchi 
dal le segreterie dei Sindacati 
provinciali dei parastatali, p o ­
ligrafici e cartai, lavoratori de l 
commercio e dell 'albergo e 
mensa, ferrovieri, appalti fer­
roviari, sanatoriali , metal lurgi­
ci, da l personale d e l deposito 
Vittoria del l 'ATAC dal la C o m ­
missione femminie de l la C-d-L», 
dal le maestranze del l 'azienda 
tipografica IRAG'. 

Fra Je ore 17 e 19, l 'afflus­
so di cittadini in piazza de l 
Parlamento ha raggiunto la 
massima intensità. Brano p r e ­
senti commercianti , studenti, 
braccianti, contadini, artigiani, 
giunti non soltanto dai rioni 
di Roma, m a anche da Val -
montone, Viterbo, Orte, Acqua­
pendente . Numerosiss ime l e 
donne, giunte dal quartiere 
Italia, da Trastevere, da T e -
staccio. La delegazione traste­
verina era accompagnata d a l 
sig. Presaghi , i l quale ha d i ­
chiarato d i essere democrist ia­
no, ma contrario al la riforma 
elettorale . 

Un assessore e u n consig l ie­
re comunale di Zagarolo h a n ­
no accompagnato un gruppo di 
concittadini che recavano un 
ordine d e l giorno di protesta 
votato dal Comune e uno v o ­
tato dal la locale Cd-L . 

Part icolarmente numerosa l a 
commissione del l 'antico e p o ­
poloso r ione Ponte Parione. 
Ne facevano parte set te donne, 
tutte madri di Caduti in guer ­
ra. Mentre la delegazione a t ­

tendeva di essere ricevuta dal-
l'on. Marisa Rodano e dal se ­
gretario del l 'on. Gronchi, ha 
avuto modo di avvicinare il 
deputato democristiano Cola-
santo, al quale ha posto, con 
grande urbanità e cortesia, l e 
richiesta di appoggiare l e pro­
poste di legge sull 'aumento 
del le pensioni di guerra e sul­
la lotta contro il tugurio. 
L'on. Colasanto, però, ha ri­
sposto con frasi del tutto fuo­
ri luogo, come: « A n d a t e in 
Russ.nl Se volete costruire l e 
case portate un mattone per 
uno! Basta con le chiacchiere 
su questa legge' , . . 

L'inno di Mameli 
A un certo punto, all 'esterno 

della Camera, i carabinieri 
hanno tentato di respingere le 
delegazioni, provocando vivaci 
proteste. La folla che si era 
andata raccogliendo ha reagito 
vivacemente, cantando « L'In­
no di Mameli ». i carabinieri 
hanno eseguito alcuni fermi, 
del tutto arbitrari, ma infine 
hanno desist ito dal tentativo 
di far sgombrare la piazza. 

Verso sera, il fermento è an­
dato crescendo nei rioni e nei 
quartieri periferici, d o v e sono 
state diffuse migliaia di copie 
d e l periodico «Campidog l io» 
con un appel lo contro la legge 
elettorale. A S. Lorenzo, un 
folto gruppo di cittadini ha 
percorso cantando piazzale Ti-
burtino e via degli Equi. La 
polizia è intervenuta, ma non 
è riuscita ad effettuare fermi. 
Durante la notte i muri del 
quartiere si sono ricoperti di 
scritte e di manifestini. Str i ­
scioni e cartelli sono stati ap­
pesi fra i rami degli alberi e 
alla re te elettrica filotranvia-
ria. Episodi analoghi si sono 
avuti al quartiere Italia. In 
piazza Bologna è stato tenuto 
un comizio volante, con lan­
cio di manifestini . La polizia 
ha operato alcuni fermi. 

Vanno segnalati infine due 
dibattiti tenuti al teatro Italia, 
dove hanno parlato l 'on. B ian­
co e Vezio Crlsafulll. e alla se­
zione d e l PCI di Ponte-Pàrio-
ne. Conferenze avranno luo­
go oggi a Tor Sapienza e a 
Vermicino. 

FROGRAWCA NAZIONALE - Oior- ' 
cali «dio: 7. 8 13. 11. 20.30. , 
23,15. — 0r« 6.30: Buongiorno, Le. J 
*.w« <H fwiKHtiCft — &1.5: Le*/»* , 
di frane*»» — 7: Orario, pretisiooi i 
del tempo. Musiche del nttfcao, i*fi 

al Pulimento — 8: Orano. Ri*- 1 
\ ««o°* dell» «ttapa. Pr*t'«:«nl do! j 

t«fflpo — 3,15: G&OMW) — 8,45' < 
• Fedo e artea.» • — 11: Pro- j 
cranna p« lo atu '̂o — 11.30- j 
Uoacorto «intoniti diretto da Frrdi-
canóo Leaie* — 12,15: Ptacraa»* < 
di cawtti — 13: Orario. Prori j 
r.ool del tenpo. Album amicale — < 

) 14.15: Orooaeeo d#l fcatm e d'I J 
' cnema — ltì: Pretìsom de It-empc 
S \*J i peccatori. Finestra sul snodo ! 

!

— 16,30: SureJW rad.o — 17.13-
Il barbiere di Siviglia — 18: Coo-
Teraulono — 18.15: Orthestr* Vi- ! 
«-olii — 18,35 Estnriom «VI lotto j 

) — 19: Cooptasi hawsjeni — 19 ; 
i e 15: Stori* biblica, — 19.4%: i>o- J 
> nomia italiana di O<J<TI — 20: Ma­

tte» leg^ra — 20.30: Orar.o. pi 
lutnoci ebiaro « fip»xt — 21: I-
pcst» d« motivi — 21.05: tl/ond». 
nA.oitinmi di Dante RiiIeri — 22: 
Modiglioni mniisah — 22.30: De­
tto U lavagna — 23: CMUOI — 
23.15: Musica éi. ballo — 21: Ora­
re. li 1 lime notule. 

\ SEC0SD0 PROGRAMMA - lì «mah 
l rai.o: 13*», 15, 18 — Ore 9: 
> Tolti I 5 orni — 10: Casa sfrena 
ì — 13- Orchestra Fr»s»a — 13.45: 
{ L'altajfo pxvegco dei quattro — 
ì 11: l'n «eco al giorno, Ohìrlaniìa 
l tropncftle. — 14,30: Oreèestm Ferra-
) ri — 15: Orari, Prem'oni del lem-
ì pò. Bollettini, dolio uiterruiioni stra-
5 da': — 13.15: Ritmi d'Aiwvnca — 
) 13 15: I pftrsocagcfì dell'arte — 16 
i Ultor <V.el.ri — 16,30: On libro 

per TOI — 16.45: Passerella — 17: 
Radar — 17.30: Ballate, con ow — 
18,30: l eoo<vrti del Uecondo pro­
gramma — 19,30: Scintillio di ot-
t<«i. La pirola agli esperti — 20: 
Orano. Eadi<j*cr» — 20.30: La pesca 
<ki motivi — 20,35: Fwìamo la 
r.Hsta — 21.30 Ciak — 21.45: 
Note b'.ogralicbe di Benedetto Croce 
— 22: Anni diffidi — ì t : < na-
r.ctto — 23,15: Oosplesso Zanuò-
t> — 23,45: Omhro sol pentagram­
ma — 24: Orchestri MlUmw» — 
0.30: Compìfssù di .Veruno — 1,0T: 
SVlt-arco dall'Itaì a 

TERZO PROGRAMMA — '»•»• < •"•. 
L'jodicatore eeonoaleo — lt.45: 
(nomile radio — 20.15: Con-vr'o 
di ogni «era — 20.15: Frani Schu-
bcrt — 21: Il ooteecato lettorar.o 
italiano — 21,30: Concerta ainfoat-
n> di-retto da Fernando Prestali. 
Neil'«temilo: l/osserretore delle 
lettere e dalle arh. fcasseojM. storica. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep bop») ntlc» 
efficacissima specialità .ea 
ridonare al capelli bianchi 
in pochi giorni ti primitive 
colore. EH facilissima ppU-
cazione viene usata da (di­
ca un «ecolo con pieno suo» 
cesso. Flaconi di Gr. 230. 
Deposito generale Ditta Naz­
zareno Polegpt, Via Iella 
Maddalena SO - Soma. In 
vendita presso e miglior* 

profumerie e farmacie 

PICCOLA 
CRONACA 

CONVOCAZIONI ANPPIA 
STASOU «Ile «re 19 avrà top 1*M-

«eaVe* fecera.'e dei » o e>U'A-Vrru 
« Tia. A. Dori* 79. per discutere ai 
•rdiee del fiera* rei»Uve alla rìorja-
•iataróe Wle aatieel e alla «tataM 
M Comitale Diretti*. 

a 
— Otti sakit* 19 ««naia (I0-3.'>5). S. 
Aldo. Il «eie •'. iev» *!!« S.4 e tra-
aucta «ile 16.SS. 
— Mltttias •uaatTirire: Redattati Ze­
ri: otti aa5<& 30. teaarioe 31, notti 
e»cai 21. ferale* 18- MatriatAi tra-
tcntti 36. 
— Ballatila* •tfionl*«4«**- Teaperatara 
BJKJt* « aiass-jai di Veri: 2.7-11.1. 
S» prwk Scapa lacerto. Tenperatsre 
jctarvnaria. 
rcAue • 
— Ciana: • S:aa» tatti a««u«*> > al 
Toltici». Alcyooe. Astra. An»«i«. Col» 
«i t * u e . Delie Tettane a Q/prlaale: 
• Ga a«cw uaaaaiH* > •irjcaaaria. Fk 
sua*. Uasrsi. «TBfJa e «ttatfaa»; 
• Operacene ulcere * aU'Ar*» a Me*; 
• T«aake«k all'Aerila: • lact «ella r-
baltam «11*Aristea. Qarriaeua « tifa­
li: « Alte, tearpi . al Betsóai: • Ga ea«-
rìeaa* a Pariai • al Baleaaa. Bruca'-
ò». Medererxiiae «ala A a Beale; • La 
r^tra aseae • ai OtfreaécfcttU: • Pre-
oe*» «Ila etti • a! Oealrale; • n<a 
Eapata • al Pareli: • Pietà per i «la­
tti • al Tret": • L'alante iafeaia • a! 
?iUori«-43as7=ce. 
Creali aV! cìaaaaa 
— - Caarli» Caaelia --. Dosaci alie 10 
« SO al caes» latta. ataata—aa:oa« 
lei Ria teròcroe «La cadala di ler-

di M. «taretì. Le «erftkai ai 

A. L. 
Alla CAVALLERIZZA - Vip Mark» Lui so di Savoia 

01 

accetta»» al del Veaeefcae 

--3iaraaaa Brasa-: «sai aìre 18.». 
m *'* Asgela araaetti 6». H arai. Gìa-
*ep7<e Vacala** parkrl tal tesa: • La 
W4iji*3e & fcaràat* Brace •. 
Drmt» £ ssete 
— C« sriiitaxa «<4 Saaar» * rjs 
Ufana è pe.-»eeeate»eal« vieta* la eo-
«a a tatti '- **c«*!i a«l ta*» aettw a«J 
tratta e dimieae «a Tia Vittoria Taae-
s* al a «ere «-.rea #4. 
Saaiaajncta peasaavv 
- V i m n a a fi «serra fìrtra •etìaia, 
saar* «i «aa Vtakiat ia teserà «ti. Bu­
ia** es «et *SMA ii «sa» brateaiace, 
ai Haalaa «li* eatiaanati dei aaatrì 
lettori par ck-esar* aedtcejeli cea 1 ana­
li *aaam cerar* la, f*a «asm. Cklevrae 
Cteava teatrali ai aiata sai malaire 

•ne allerie alla aweira. Segreteria. 

Off «ras pirvsaajsi 
— « sta* sananta V. 1.000 «alla 
o-apaasa Argcatiaa Man** «a «eitiaarsi 
aUa aaltaarieii ««salerà. Altra 1.000 li­
ra ha siTiata Grafie Jlaatasi FHam ser 
Galeri* tofeiti, «se sai tassate a ri­
tirarla. 

1)1 SOLIDARIETÀ' SOCIALI! 
SOTTO GU AUSPICI OBLIA PRESIDENZA 

DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 

SABATO 10 GENNAIO - ORE 17,30 

TERZO CONCERTO 
P A R T E lai 
ROSSINI: «Gazza, Ladra» - Sinfonia. 
VERDI: «Trovatore» . Atto 1. - Scena e cavatina . arena 

RomanTS a Terzetto - (Soprano, tenore e baritono): 
Sara Fanti. D'Ottavi Corrado, Caputo Guido. 

DONlZBTA'l: « L o d a » _ Finale n - Coro e Cavatina . Sce­
na, Quartetto e concertato _ Soprano: Castellani Pina; 
Tenore: Micclarelll Sandro; Tenore: Mlsa Mario; Ba­
ritono: Peragallo Franco: Basso: Dolciotti Tito. 

P A R T E Z* 
BELLINI: «Norma» - Atto f . Coro d'introdttzlóae « ca-
__ vattna «Ite sul colle o Drmidi» . Basso Dolciotti rito. 
VERDI: «Trovatore» - Atto HI - Sceaa ed aria . Soprano 

Fanti Sara; Tenore D'Ottavi Corrado - Coro. 
PONCHIELLI: «La Gioconda» - Danza delle ere. 

Dirigerà a M. GIUSEPPE SORGE 

D O M E N I C A 11 G E N N A I O - ORE 17,30 

QUARTO CONCERTO 
P A R T E 1 * 
BELLINI: «Norma» . giBfenia. 
SCHUBEKT: «Incompiuta» - Sinfonia n. * 

P A R T E Sai 
ROSSINI: «Italiana in Algeri» . Sinfonia. 
BEETHOVEN: Sinfonia n. 1. 
VERDI: «Farsa del destina.» _ Sinfonia. 

Dirigerà FRANCO MEDORI bambino prodigio di S anni 

PREZZI POrOLARISSOfl: Primi posti: L. 3M, (ridotti 
ENAL U. XM). Secondi posti I*. 2tt, (ridotti ENAL la»). 

I biglietti sono In vendita presso VENAL Provinciale di 
Roma > Via Piemonte n» tt - e presso l'ARPA-CTT o presso 

0 botteghino del Teatro la sera dello spettacolo. 

OGGI Grande «Prima,, allo 99 

®!P>lLrIE3I^001RlEJ 

RMlAGJlUaifCaft 
AMORE'IEGAU 

lEONMuWDfmTRI 

LANGELO PECCATO 
•seeeteseei 
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L'ASSEMBLEA SOCIALISTA HA CHIUSO IERI I SUOI LAVORI 

Il programma del PSI 
nella mozione del Congresso 

Le elezioni e l'alleanza col P.C.I. - Una nuova prova di forza - Il discorso di Nemii 
I membri della nuova direzione del Partito - Vivo entusiasmo dei congressisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 11 — Con una 
grande manifestazione popolare 
a l Teatro Lirico, stipato sino 
al l ' inverosimile, il 30. Congres­
so de l PSI ha chiuso stamane 
al le 12.30 i suoi l a v o r 

Al le ore 10. il compagno Tul­
l io Vecchietti , direttore de l ­
l'Aitanti.', ha dato lettura del 
progetto di risoluzione politica. 
Si tratta di un importante do ­
cumento che, riassumendo s in­
tet icamente i termini della si­
tuazione internazionale e inter­
na, nel permanere de l pericolo 
di guerra ad opera dell 'azione 
del l ' imperial i smo statunitense, 
- a l tempo stesso n e l l a raffor­
zata coscienza che di questo 
pericolo assumono strati s em­
pre più larghi di popolazione. 
afferma che « sono aumentate 
l e possibilità di moltiplicare l e 
pressioni e d i rafforzare la lot­
ta de i popoli per il rovescia­
mento de l la tendenza finora 
prevalsa ». 

Dopo aver accennato alle gra­
vi responsabil ità del la classe d ì -
l i g e n t e italiana irrigidita nel 
suo rifiuto ed una politica di 
d is tens ione e a v e r accennato 
al la l egge elettorale come a un 
momento di questa politica di 
cieca reazione, la risoluzione 

f, invita il Partito a dare il mas-
L' s imo r i l ievo al la battaglia con-
- tro la frode elettorale. Sulla 

quest ione dell'u alternativa s o ­
cialista », la risoluzione confer­
ma che essa poggia sulla so­
l enne riconferma dell 'unità di 
azione tra PSI e PCI, al l 'al­
leanza tra l e classi lavoratrici 
e tutti i cet i che aspirano alla 
l ibertà e alla pace, e «r ivolge 
un appel lo alla lotta comune 
alla sinistra socialdemocratica, 
che ha rotto con i propri diri­
genti per non aval larne il tra­
dimento •>. 

Accolta con grandi applausi 
e votata la mozione conclusiva, 
il Congresso ha approvato an­
che i nomi dei nuovi eletti al 
C. C. e de i membri de l la D i ­
rezione, la quale risulta cosi 
composta: Nenni , Caporaso, Co-
i ona. D e Martino, Lami, Lizza-
dri. Lombardi, Lussu, Luzzatto, 
Mancini, Matteucci, Mazzali,. 
Panzieri, Pertìni . Santi, Sanso­
ne. Targetti , Tolloy, Valori. 
Vecchiett i . So.no entrati cosi a 
far parte del la Direzione come 
nuovi membri i compagni Lom­
bardi, Lami e Mancini . 

A l l e 11 ha preso la parola il 
compagno Nenni . Egli ha esor­
dito rallegrandosi del la splen­
dida prova di maturità e di 
unità data d a l Congresso, estre­
ma de lus ione per i cacciatori 
di scandali , per quei giornali 
che non sono contenti de l P S l 
perchè questo Partito ha messo 
fine all 'antropofagia socialista 
riconquistando la sua unità non 
aia basata sul conformismo ma 
sulla .discussione concreta. 

A questo punto l'oratore, d o ­
po essersi soffermato sul carat­

tere di autenticità del la nuova 
situazione creatasi tra i mil i ­
tanti del pSI , ha tracciato un 
largo quadro del la situazione 
internazionale, nei suoi aspetti 
positivi (risveglio dei popoli co­
loniali, affermazioni sul piano 
mondiale d e l movimento de l la 
pace, presenza vigi le e serena 
del l 'URSS e delle democrazie 
popolari) e in quelli negativi 
(decadenza del l 'ONU, cr'uA eco­
nomica, crisi tedesca, focolai di 
guerra asiatici) e afferma che, 
mentre ì partiti popolari pren­
dono coscienza de l fattore in­
ternazionale proprio per non 
rinunciare ai diritti nazionali 
di sovranità e autodecisione, gli 
altri 5e ne servono Der il con­
trario. 

" Vedete De Gaspen — ha 
esclamato l'oratore — egli 
quando vuo le porre la que ­
st ione de l la lotta a fondo c o n ­
tro il PCI non ìo fa in Parla­
mento, ma s e ne va alla decima 
sessione de l Consigl io a t lan­
t ico a Parigi , nel la speranza 
di coprire cosi un giorno l e 
sue responsabilità, con la scusa 
di una determinazione venuta 

da fuori sul piano internazio­
nale! Ma stia tranquillo De 
Gaspen* non sarà la copertura 
di un Consiglio atlantico a per­
mettere che una certa politica 
si possa realizzare.' ». 

A questo punto Nenni affron­
ta il tema del la battaglia con­
tro la legge truffa, giunta a un 
punto acuto per l'assurda Dre-
tesa del governo di delegarsi i 
poteri in materia elettorale. [1 
Congresso ha fatto bene a ri­
cordare che se la D. C. conti­
nuerà per questa via si assu­
merà le responsnbilità del 1923 
di quando, cioè, aprì con il suo 
atteggiamento la via al asciamo 

Dopo aver ricordato che la 
prossima battaglia elettorale 
vedrà il Partito schierato con 
i suoi simboli , Nenni ha affer­
mato che questo non sarà un 
momento di polemica tra i par­
titi del la classe operaia ma un 
momento di maggiore e rinno­
vata unità, per compiere e v in­
cere insieme la lotta comune. 
Nenni ha concluso esprimendo 
l'augurio che le prossime e le ­
zioni vedano ricomporsi l'unità 
di tutti i socialisti . 

A lungo, dentro e fuori il 
Teatro, i congressisti e i citta­
dini accorsi numerosi alla m a ­
nifestazione di chiusura de l 
30. Congresso del PSI hanno 
continuato a manifestare il loro 
entusiasmo per la conclusione 
di questo 30. Congresso che ha 
visto il Partito socialista ulte­
riormente rafforzato. Questa 
arando manifestazione è stata, 
fra l'altro, la più valida e più 
cocente risposta a quei quattro 
scalzacani che — gonfiati dal la 
stampa reazionaria — hanno 
dato pietoso spettacolo di sé nel 
cosiddetto anticongresso auto­
nomista 

MAURIZIO FERRARA 

Scende dal treno 
e cade nell'abisso 

BONO. 11 — Durante unii im-
prowiatt fermata del treno di cui 
em il coiidutunc. Harry Ral&ton, 
scendeva dal va«v.,r>- senza t-x-
\edeivi che il *.eno si trovava 
su un ponte so%ie--o e cadeva 
da 500 in uccide n'U-̂ i 

I PROVENTI DELLA « CACCIA ALLtt STRLGHL » 

Mac Carthy ha Incassato 
112 milioni in quattro anni 
Rapporto del Senato sulla situazione del noto demagogo fascista 

N E W Y O R K , 11. — S ign i f i ­
c a t i v e r ive laz ion i su l l e a t t i v i ­
tà i n q u i s i t o r i e d e l s e n a t o r e 
M a c C a r t h y — il b e n n o t o d e ­
m a g o g o , organ izza tore d i c e n ­
t ina ia di process i fasc is t i c o n ­
tro persona l i tà accusa te di 
« s p i o n a g g i o » p di « a t t iv i tà 
s o v v e r s i v e » — sono s ta te f o r ­
n i t e da insospet tabi l i font i de l 
S e n a t o , c i ta te dal Daily Wor-
fcer d i N e w York. 
' M a c C a r t h y , r i f er i scono tal i 
font i ha m e s s o i n banca in 
quat t ro anni di a t t iv i tà q u a l e 
« cacc ia tore di s t reghe » la c o ­
sp icua s o m m a di 172.623 d o l ­
lari ( e q u i v a l e n t i a o l tre 112 
m i l i o n i d i l i re i t a l i a n e ) m e n ­
t r e il s u o s t i p e n d i o di s e n a ­
t o r e e r a di s o l o 12.500 dol lar i 
a l l ' anno (par i a c irca 8 m i ­
l ion i d i l i r e ) . I dat i c o s t i t u i ­
s c o n o l e r i s u l t a n z e d i u n r a p ­
por to spec ia l e , d a l q u a l e r i ­
s u l t a a l tres ì c h e i! s egre tar io 
d i M a c C a r t h y h a m e s s o da 
p a r t e c irca 97.000 dol lar i ( p a ­
r i a 6 3 m i l i o n i di l i r e ) . 

S i t rat ta , e v i d e n t e m e n t e , di 

s o m m e c h e la gang M a c C a r ­
t h y h a r i c e v u t o da « b e n e f a t ­
tori » de l m o n d o deg l i affari 
o da persona l i tà r icat tate con 
la m i n a c c i a di u n processo 
d i f famator io . 

S i c o m p r e n d e f a c i l m e n t e , 
a l la l u c e di q u e s t e c i fre , p e r ­
c h è M a c Car thy si batta a c ­
c a n i t a m e n t e per conservare , 
a n c h e nel n u o v o congresso , il 
s u o s e g g i o di capo dei « c a c ­
ciatori di s t r e g h e ». S i c o m ­
p r e n d e a l tres ì c o m e per il d i ­
r i t to dì s v o l g e r e s imi l i a t t i v i ­
tà « patr io t t i che », si s ia a c ­
cesa i n s e n o a l C o n g r e s s o u n a 
aspra lot ta , c h e v e d e ad e s e m ­
pio lanc ia t i a l la conqui s ta di 
d u e s egg i in s e n o a l « c o m i ­
ta to p e r l e a t t iv i tà a n t i a m e ­
r icane » b e n 191 par lamentar i 
repubbl i can i s u 222 . 

A rimorchio la poppa 
delF« Avanti » 

TOKIO, 11. — Il comando 
della marina americana a To-

Romanzesca rapina a Londra 
col tauore dona fitta noMiia 

Tragico scontro di una colonna di giovanissimi motociclisti 
- Traffico bloccato e torce nelle vie contro un camion 

L O N D R A , 11. — U n a d e l ­
l e p i ù a u d a c i i m p r e s e b r i ­
g a n t e s c h e d i s t i l e « c lass ico » 
è s tata c o m p i u t a q u e s t a n o t ­
te a L o n d r a — col favore 
de l la fìtta n e b b i a scesa n u o ­
v a m e n t e su l la c i t tà — ne l 
f a m o s o e a n t i c h i s s i m o l o c a l e 
noto c o l n o m e di « Prospec t 
of W h i t b y » s i tuato su l T a ­
migi . Q u e s t a locanda , nota a i 
turisti d i tu t to i l m o n d o e a l ­
la soc ie tà e l e g a n t e lond inese , 
era s ta ta n e i s eco l i passat i i l 
luogo d i r i t rovo deg l i s c a p e ­
strati e de i c r imina l i d e i -

p o n e n t i d i un 'orches tra jazz , 
c h e fino a poco p r i m a a v e v a 
s u o n a t o in una festa d a n ­
zante . 

P r o b a b i l m e n t e per effetto 
di u n a brusca frenata d e l ­
l 'autocarro l e p r i m e d u e m o ­
to de l la fila a n d a v a n o a c o z ­
zare c o n e s t r e m a v o l e n z a c o n ­
tro la p a r t e pos ter iore d e l ­
l 'autocarro e g l i altri m o t o ­
c ic l i s t i , c h e s e g u i v a n o , u r t a ­
v a n o a loro vo l ta c o n t r o i 
pr imi d u e , d a n d o l u o g o ad 
u n apoca l i t t i co a m m a s s o di 
ve ico l i rott i , di cadaver i e di 

l'East E n d , e s i t rova a l l ' in -{ fer i t i . T r e s o n o i mort i , fra 
presso d e l p o r t o d i Londra , cui d u e ragazze c h e v i a g g i a -

L a n e b b i a h a i m p e d i t o agl i 
« spos i de l g i o r n o » il conte 
di Da lXe i th e l a s u a g i o v a ­
n i s s ima mog l i e , d i partire in 
aereo per la Cors ica , pr ima 
tappa de l loro v i a g g i o o i 
nozze e li h a indott i a p r e n ­
d e r e u n treno . 

L a n a v i g a z i o n e l u n g o il T a ­
mig i è resa imposs ib i l e dai la 
nebb ia . II traffico a e r e o da e , 
per Londra è pra t i camente 
arres tato . D u e tren i s i sono 
scontrat i in u n a s taz ione p e ­
r i fer ica di Londra , m a for ­
t u n a t a m e n t e s enza v i t t ime . 

kio informa clic il rimorchia­
tore « Tawasa » v riuscito a 
prendere a rimorchio la poppa 
del mercantile svedese « \ \unt i» 
che t>i era spezzato in tre parti 
tre giorni fa al largo del Giap­
pone meridionale. Il rimor­
chiatore sta procedendo verso 
un porto giapponese. 

Frattanto è giunta a Kagos-
hima Ut na \e nipponica che 
ha raccolto 21 superstiti del 
naufragio Dalle loro narrazio­
ni eenibra che il capitano e 
un altro ufficiale siano 'anne­
gati 

Ricatto americano 
per l'esercito europeo 

WASHINGTON, 11. — Il *e 
natore repubblicano Alexander 
Wiley, futuro presidente del la 
commissione per gli esteri del 
Senato americano, ha formula­
to ogg ; ricattatorie dichiarazio­
ni, con l e quali ha minacciato 
un taglio negli aiuti militari 
alla Francia e alla Germania 
occidentale se e=we « provoche­
ranno ritardi nella ratifica del 
trattato per 1'- esercito euro­
peo ••. 

•• Il Congresso americano — 
egli ha detto — analizzerà a 
fondo il bilancio mil i tare alla 
luce del le decisioni de: paesi 
europei circa il progettato eser­
cito comune. Mancherei ai miei 
doveri se non affermassi con 
prudenza ma anche con fer­
mezza che se i parlamenti fran­
cese e tedesco respingono il pa­
rere di alcuni fra i loro più 
grandi .statisti e provocano ri­
tardi nella ratifica dei trattati. 
rischiano non .«olo di di.^rug-
Kere al la base la delicata strut­
tura della cooperazione europea 
ma anche di determinare ««rie 
cor..^"uen7c altrove ••. 

v a n o in motocarrozzet ta con 
i loro c o m p a g n i . S e t t e altri 
s o n o ferit i g r a v e m e n t e . 

L a c i rco laz ione a Londra 
e in torno a Londra è p r a t r -
c a m e n t e paral izzata dal n e b ­
b i o n e . V e i c o l i e p e d o n i p r o ­
c e d o n o l e n t a m e n t e e c o n di f ­
ficoltà s p e s s o insuperabi l i . A 
tutt i g l i incroc i a r d o n o torce 
ad o l io . 

GIOCAVA VICINO AL CAMINETTO 

Bimba di due anni 
morta carbonizzata 

Ques ta n o t t e u n g.-uppo di 
bandit i m a s c h e r a t i , armat i di 
r ivo l te l le e d i s fo l l agente , 
ha fa t to i rruz ione n e l loca le 
( d o p o a v e r l ega to e i m b a v a ­
g l ia to u n aut i s ta c h e si t r o ­
v a v a a l l ' e s t erno e l i a v e v a 
vist i g i u n g e r e ) e d h a o r d i ­
nato il r i tua l e « m a n i in a l ­
to ». I band i t i h a n n o pò i c o ­
stretto s ia i l p e r s o n a l e c h e 
j c l i ent i a d i s t e n d e r s i ' b o c c o ­
ni per terra . Quind i h a n n o 
imposto ai c l i ent i , c h e s i t r o ­
v a v a n o n e l l a sa la da pranzo 
a l p r i m o p i a n o , d i s c e n d e r e 
u n o per u n o a l p i a n t e r r e ­
no , a l l e g g e r e n d o tutt i g l i u o ­
mini de i loro portafogl i e l e 
s ignore d e i g io i e l l i . 

F in i ta q u e s t a operaz ione , 
ess i h a n n o c h i e s t o e d o t t e ­
nuto l e c h i a v i d e l l a c a s s a ­
forte c o n t e n e n t e g l i incass i 
di tutta la s e t t i m a n a e l 'han­
no d e b i t a m e n t e v u o t a t a . T a ­
gl iat i poi i fili d e i t e l e fon i 
interni e que l l i d e i t e le foni 
pubbl ic i s i tuat i n e l l e v i c i ­
nanze . i bandi t i si s o n o a l ­
lontanat i a b o r d o di u n a 
macch ina n e l l a n e b b i a c h e è 
par t i co larmente fitta s u l l u n ­
gof iume. 

La po l iz ia n o n è r iusc i ta 
a r i trovare l e l o r o tracce . 
S e c o n d o l e p r i m e not iz ie il 
bo t t ino de i m a l v i v e n t i a m ­
monta a t remi la s ter l ine . 

L a n e b b i a h a favor i to in 
tutta L o n d r a u n a ser ie d i 
gravi r a p i n e e inc ident i . 

Un g r a v i s s i m o «contro ?i è 
verif icato n e l l e p r i m e o r e di 
s tamane ne i press i de l l ' aero ­
porto di G r ò y d o n . U n a d o z ­
zina di g i o v a n i s s i m i m o t o c i ­
clisti reduci , da i m a ga ia s e ­
rata di d a n z e , p r o c e d e v a n o in 
fila ind iana l u n g o la strada) 
oer far r i torno a Londra , s e - ; NEW YORK, n — n numero 
auendo u n autocarro s u l q u a - p e n e vittime i n seguito ano vio- u », che, u 
le a v e v a n o p r e s o p o e t o % c o m - l f e n » bufere c i neve • 4 * gxmn-0» galeotti. 

La tassa auto '52 
scade domani 

Il termine per il pagamento 
della tassa di circolazione per il 
1953 è prorogato fino a domani 
Pertanto da tale data le auto­
mobili non potranno più circo­
lare con il contrassegno del 1952 
li7ia 

F I R E N Z E , 11. — In u n a 
casa co lon ica de l C o m u n e di 
T e r r a n u o v a Bracc io l in i , la 
b a m b i n a Franca Rofani d i 2 
ann i , d u r a n t e u n a b r e v e a s ­
s e n z a d e l l a m a d r e , era sta;a 
lasc ia ta i n u n a casse t ta v i c i n o 
e l foco lare . S e n o n c h è , una 
sc in t i l l a s ca tur i ta d a l c a m i n o 
a p p i c c a v a i l f u o c o a l l e ves t i 
de l la b a m b i n a e d a l la c a s s e t ­
ta e in b r e v e t e m p o l e f i a m m e 
a v v o l g e v a n o c o m p l e t a m e n t e 
la p icco la F i a n c a , la q u a l e 
r iportava us t ion i d i terzo g r a ­
d o p e r cu i , trasportata a l ­
l 'ospedale di S a n G i o v a n n i 
Va ldarno , v i d e c e d e v a p o c h e 
ore dopo . 

OCCHIO sui MONDO] 

S E S T O S. G I O V A N N I — I n aspetto de l lo sc iopero di protesta contri» 
la l e g g e truffa d. e. In tutta Italia cresce ogni g iorno il m o v i m e n t o po­

polare In difesa del la Costituzione e de l l 'uguagl ianza de l vo lo 

TOKIO — U n a batteria d e l l a n u o v a armata g iapponese di s tanza a 
' r o-«kn\va City in az ione . I c a n n o n i « HowHzer » da 105 e 150 nini. 

sono fornit i dag l i Stat i Uni t i 

M I L A N O — N'enni conc lude i l a v o r i del Congresso dt'I P. S. !.. chr sf è tenuto n e i g iorni scorsi a l Tea tro l , i i tro. 

P A R I G I — E' c o m i n c i a t a 
la n u o v a ser ie d e l l e M i s s 
per il '53: e cco m i s s F r a n -
•*i i«n'infernvera di 18 a n n i 

Trentasette morti 
per le bnfere in USA 

dine che infunano da tre giorni 
nella parte orientale degli Stati 
Uniti è salito a 37 morti La po­
lizia ha dovuto ieri vietare la 
circolazione anche in talune stra­
de di New York perchè blocchi 
di ghiaccio tormatisi sulle fac­
ciate delle case precipitavano sui 
marciapiedi. Anche sul gigante­
sco ponte « George Washington » 
la circolazione è interrotto. 

Una voragine rivela 
il «pozzo della ruota» 

SALSOMAGGIORE. 11 — Un 
trailo di terreno nel vecchio rio­
ne della « Branda » è sprofon­
dato oggi, formando un» bue* 
larga dieci metri e profonda 5. 
AI centro della piccola voragine 
è stavo scoperto u n antichissimo 
pozzo molto profondo 

SI ritiene che 11 pozzo scoperto 
sia il famoso « Pozzo della Ruo­
ta », che. u n tempo, era azionato 

Uccide il marito 
a colpi di ferro 

BRESCIA. 11 — La 45pnnc 
Giulia Caterina Berardi. abitante 
in una ca->a del bassofondo hre­
f-ciano. ha confessato di aver col­
pito a morte con un ferro acu­
minato. la notte di Natale, il 
proprio n-nrito Lodovico Moretti, 
calzolaio 

11 mattino di Natale, il Moret­
ti veniva rìcoierato all'ospedale 
civile per una ferita al costato; 
egli dichiarava di essersi ferito 
cadendo da un camion sopra un 
ferro tagliente e i sanitari prece­
devano la guarigione in pochi 
Ciorni La Berardi vide il mento 
i volte durante la degenza. n.:i 
il decorso della ferita del Moret­
ti subiva u n repentino cambia­
mento e il calzolaio moni a al­
l'alia del 3 gennaio 

L'inaspettato decesso lece s--r-
sere nei sanitari il sospetto di 
un gesto criminoso, che la no-
croscopia doveva confermare 

D B quel giorno fino a ieri *.a J 
polizia ha ricostruito una tran.a 
di indizi nella quale si e trovala 
avviluppata ia Berardi. che oesi 
ha confessato piangendo di aver 
colpito il manto In .«-evinto a un 
litigio 

Un noto neurologo 
precipita dal V piano 

MILANO, 11. — Questa sera 
verso i e 18 il prof. Pietro Va-
renna, noto neurologo e prima­
rio dell'ospedale di Niguarda, è 
precipitato dal terrazzo della 
sua abitazione situata al quinto 
piano d i v ia Aurel io Saffi. A d i ­
verse ore ormai dal ricovero a l . 
l'ospedale, «poche speranze si 
nutrono per la sua vita. Nono­
stante, infatti, il pronto e va ­
lido intervento di illustri m e ­
dici, lo stato de l prof. Varenna 
è andato progressivamente ag­
gravandosi. Egli recentemente 
aveva accusato disturbi nervosi . 

PORRO iMOBAO • 

Pier» Clemeat) • fte* 
SUHUiMOto Xlpecr. f lRMJ lA 

NEW YORK — La sedi* elettrica, nella prigione di Star Sin*. Su dì essa fra 
Una dolce immagine di Claire Bloom, la bellissima e bra- qualche giorno dovrebbero essere assassinati Julius e Ethel Rosenberg. Si levi più 
vtoaima interprete dell'alitai* ftam di CnapUa «IÀtt f th l» . forte la TOC* i e i popoli nettile «««sto erari»* no» ai «ampia! 
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IL RACCONTO UMORISTICO 

L'affare Orasselet 
di GEORGE H. HOBBEL 

— Voi conoscete questo grazioso intreccio di una si-
Marcel Grassclet? — disse il gnora al la qua le vengono re-
redattore-enpo. - galati d u e gioielli identici. Uno 

— No, signore — rispose il degli anelli è dono del m a n t o , 
t radut tore — mu non credo l'altro... 
che occorra autor izzazione 
dell 'autore per cambia re il 
titolo... specialmente se se ne 
cerca uno un po' simile. Non 
avete torto, questi francesi 
sono spesso allegri e spiritosi, 

— Capisco, — in ter ruppe il 
segretario — non è roba per 
il nostro pubblico. 

— (*iù, ma non vi pare, si­
gnor Sailing, che potremmo 

ma sellatati più del n e c e s s u - i s t i t u i r e la peccaminosa si-
rio. Che bisogno c'era di in- tuazione dell 'adultera <: o a 

quella di una signorina assi! 
diala da due ammira tor i? 

— Questo sì, ma non dovei» 

t i tolare questa novellinu < Il 
becco bas tona to >. 

— Un titolo un po ' simile, 
dite... 1» - - -'or esempio: « L'astuta dimenticare che noi abbiamo 
signora Mnruuud > vi andrei)- mi cont ra t to con il Chicago 
be?, oppure e Lu colluna di Mugnzine: dobbiamo sceglier'! 
zaffiri ». Ma è a p p u n t o su ciò cose ada t te anche a quel fo­
che vo le \o par larvi . Bisogne- gli». 
rebbe togliere la collana. Uni | | s i { , n o r Whitcchupe! .si mi-
momento, non impressionate-1,„ „ -.i,,,,,. 

• i - i * i i i ! * - - . . „ ^c « ri l i * - I L . . t 

v i : togliere lu collunn, «lieo, e . . . ,. ... 
sosti tuirla con un anello. , - Andiamo Suiling, sapete 

t . . ,, . „ „ . . „„ i . ibene clic quella gente trova 
- Se e sol tanto per questo... s e m i ) r ( , ., ' m 0 ( | ( ) % m | a U u r u 
— Capite , è difficile trova- tutto. 

re due col lane perfcttnincntcl 
identiche. Un anello du »» ' 
tono di vcrisiuiigliuii/.ii. 

il il ii mese, Infat t i , di 
il signor Whitechapel poteva 
spìeguru il Chicugo Mugnzine 

— Giustissimo. Il imaniomo, S ( , t t 0 \\ „ a S ( ) ,l t. | segretario in-
dunque , ali* < Anello di /affi- credulo. Rideva tanto che gli 
ro >. Arrivederci signore. 

* * * 
occhiali di ta r ta ruga gli bal­
lavano sul naso 

i cine ammira tor i 
sono diventati due gungsters, 
e l 'anello era avvelenato. 

Quundo il redattore-cupo _ Leggete, Sailing. per fa-
della « Gazzet ta di T > rice- Vore. Ricordate quellu novel-
vet te la qua r t a delle lettere | 0 ? Bene, i due 
di sollecitazioni da par te del 
t r adu t to re del signor Marcel 
Grasselet . si decise ad anda­
re dal diret tore. Questi sor- . , . ... 
vegliava personalmente l'ini- Un " 0 , l . ' ° « J? P -IO ' C ° r 
paginazione, in tipografia, con ^ " p » n £ " e * 0 } . c n t J ° , ™?h 

ZI g r o s s a ' m a t i t ^ u n grosso « g j £ » " j ^ ^ tttoX 
sigaro, un grosso fascio di nt-""->u L cinesi, u n u i r i u u r t . 
bozze e un grosso spago t ra Costui lo accolse porgendo­
le mani . gli la mano. 

— Quella novellina del-! — Buon giorno, signnu*: con 
Tonello di zaffiri, c redo clie'clii ho l'onore di par lare? 
pot rebbe passare oggi 

Il d i re t tore non amava es 
sere d is turba to in quei mo 
ment i di lavoro. Prese rab 
hiosamente a fumare il lapis. 

— Sono Marcel Grasselet. -r-
disse lentamente il visitatore 
con uiìu s trana, — o meglio... 
ho creduto fino a ieri d'essere 
Marcel Grusselct. — Il conte-

de t te di frego col sigaro ad gno dello sconosciuto iinpres 
u n a bozza, poi si fece portn- 'sionò il giornalista. 
r e il pezzo e lo misurò con „ Scusute non capisco, — 
l 'occhio ad i ra to . disse, — in cosa posso esservi 

i r a 

E' lunga — 
— ci sono 

disse e con 
almeno còl­

utile? 
Un momento. Vi ruccuu-

qiiuutu righe di più- Kcco In (ero tutto in due parole. Sono 
differenza tra scrittore e ar r ivato a .Mniitrc.il ieri per 
g iornal is ta : noi hi una paginaIriscuotere una eredità. Una 
dobbiamo far entrare la s t o - i e ^ ' t à «•• »»« 
r ia del mondo. 

zia. Dunque, 
lurrivo, olla stazione compro 
'un giornale, il vostro giorna­
le: lo apro e vedo il mio nome. 

- Il vostro nome? 
- Precisamente: quinta pu-

— E se la tagliassimo? — 
propose con piacere sadico il 
redat tore . 

— Avete letti» di che si gutu q u u r t u colonna, sotto la 
t r a t t a? . ,, s ,_ . , , , _ . _ . _ JuoycJJu: e. Vendetta cunudcM.- ». 

J - Sì . . : ' 'Ci rca un'fmno»iHuf i | | giornulistu si bat tè mia 
Aspet ta te , sì t ra t ta di unu si--ninno sulla fronte: 
gnorn che ha un mari to e unì _ \ | a irjùJ — gridò. —-
innante e per la sua festa si Com'è che il \os t ro nome non 
fa regalare da ognuno dei due mi a \eva detto niente? flicor­
no gioiello identico: cioè due du benissimo, adesso: il nome 
anelli di zaffiro assolutamente L" «•" ' , , c ' " novella: due nomi-

• : t- . t r *«.» :i e.,,» ni «-'he regaluno ciascuno un precisi, hssn lui la t to il suo s>. 
piano . rivenderà uno .lei due MJ R j c o r d 0 benissimo. 
gioielli e. por tando addosso 
l 'altro, darà egualmente al ma­
ri to e iill 'umantc In Icstimo-
n iau /a del suo grande affetto. 
Ma... 

, , , A _ :.i.. r-.\ veror 
il 

corno di bisonte a unu vedo­
va... Ricordo benissimo... e poi, 
Paercoplano. E* uno dei più 
selvaggi quadr i di vita del no­
stro paese. Mi compiaccio mol­
ti», signore. Voi dovete a \ e r 
vissuto a lungo qui, non è 

— Abbastanza s tupida. C'è , v e " \ - .. 
i,„ „,, Adesso il visitatore stava 

anche un ma? tergendosi il sudore che gli 
— Si; il gioielliere le dice j m p e r | a v a |„ f r o n l c . 

che uno dei due gioielli e la i - . . . . 
so.. Ella non sa quale dei due ,~ V » , ! ~ " ^ P 0 ^ P«« «»•» 
uomini l 'abbia giocata e finisce " | , ^ n n ' t ° a,^OSC1

1°fa' f a . I l d ^ n -
col non amare nessuno dei due. d o le parole. - Io potrei giii-

_ _ . rare di non esserci vissuto mai! 
— Bene. Sentite, questo epi-j ^r .. ., .. .. ^ .. 
,• '- „ ' • „ „ ' — Coiu e possibile? Quel a 

sodio mi pa re propr io un su-1 .. . . ' . . . Y 
p rapp iù . I ' cinic... La t ro^a ta . , »«» d , •» « > ' » • ' v , ! * " t n - >•« ».'» 
L m m a i . è nella prima parte, drammatica, di quante ne a b -— Tagl iamo la seconda pur-
tc? Sarunno a p p u n t o una cin­
quan t ina di riglic. 

— Lasciatemi riflettere sul­
la pr ima. 

— Non avre te in mente di 
tagl iare anche quellu? 

— No. ma illuminiti. una si­
gnora t h e si fu regalare dei 
gioielli da un a m a n t e » che ne 
pensereste voi di una moglie 
così. 

— Curo direttore.. . lasciamo | 
d a pa r te questi di-corsi, lo 
non ho mai |»cnsato COM- si 
mi l i : mia moglie non ama 
gioielli. 

— Ma l'edizione della dome­
nica va nelle famiglie. Coni un 
q u e , di te a Giovanni di ri tor­
ca re qua e là qualche pun to 
m e n t r e io r n e d o le bozze. Per 
esempio, c h e bisogno c'è del­
la premedi taz ione da part-: 
de l la s ignora? I due uomini 
non possono in terpretare un 
desiderio c p r i ^ - o per caso 
da l l a d o n n a ? Mi pare che la 
novella non perderebbe gran 
che e la faccenda «crebbe più 
pulita. Passatela , allora, così. 

* * * 

L'editore del lì orldT* A.B.C. 
si tolse len tamente gli occhia­
li d i t a r t a ruga , r ipulendo le 
lenti sul ginocchio. Era il ge­
s to che s e g i m a le let ture di 
cu i poie^a dirsi soddisfatto. 

— Quest i I ta l iani . — di-M*. 
infat t i , al suo segretario, — 

3uesti i tal iani hanno il scn-<i 
el pubbl ico. 
— Capisc»». — rispose il -e-

gre tar io . — Ma questa, signor 
Whi techapel . è una novella 
francese. 

— E* vero — ammise il si 
gnor Whi techapel 
c o n t i e n e ed è cur ioso 

bia mai pubblicate. 
— lo sono un umorista. — 

mormorò cupamente lo scrit­
tore. — un noto umorista pa­
rigino. 

— Ciclo, come crederti" ' 

Dove avete, dunque, scri t to 
quella ncvt l la , e al iando? > 

Il signor Grasselet spalancò 
nel vuoto gli occhi e lasciò ri­
cadere le «roccia in un gesto 
muto di sconforto: 

— Non lo so. 
— Ebbene, — incalzò il d i ­

rettore, che cominciava ad es­
sere preoccupato, — ma se voi 
siete veramente il signor Gras­
selet, Marcel Grasselet... 

— Scusate, — interruppe a 
questo punto il visitatore con 
gesto rapido: — a \e te det to: 
< se siete veramente... » Dun­
que voi ne dubitate? 

— Io no, ina...' 
— E io sì, perchè -e quella 

novella è di Marcel Grasselet, 
Marcel Grasselet non sono io. 
E se non sono io, chi sono? 
Ho pensato a questo tutta la 
notte, fino all 'alba signore. 

* * * 
La uoti/iu che Marcel Gras­

selet era improvvisamente im­
pazzito suscitò molto compian­
to n Parigi. 

— Poveretto, — si diceva. — 
Propiio adesso che comincia­
va ad e-sere tradotto all 'estero. 

Ingrltl Beri-man e Marta Torco, svedesi entrambe e i-olie-
ghe In arte cinematografica, a braccetto per le vie di Roma 

LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESÙ' 

Gli ordini non si discutono 
anche se sono assurdi e repugnanti 

Tutto tende all'annientamento della personalità del .soggetto - La vita del novizio si 

svolge entro rigidi termini - Esempi dì ubbidienza: annaffiare per un anno un palo secco 

II 
L'ausilio più energico e po­

tente all ' influenza politica del 
Vaticano nel mondo, oggi e 
nel passato — come ne l l ' a r ­
ticolo precedente no tammo — 
viene sen/a dubbio d a l l a 
Compagnia di Ge.su. Convie­
ne ora meglio approfondire 
gli e lementi da cui questo 
ca ra t t e re e questa par t icola­
re funzione della Compagnia 
scaturiscono. 

Il tnt tore primo, principale, 
consiste nel l 'educazione che i 
membr i r icevono in seno a l ­
l 'Ordine. Lo scopo de l l ' edu­
cazione gesuitica è quello 
dciramueutcni ieuto (h'Ua pe r -
.s-onu(ità del sofjyvtto, non pe ­
rò in guisa passiva — che 
non serv i rebbe a nul la — ma 
att iva al massimo grado , cioè 
spogliando l ' individuo del suo 
cara t te re e delle sue idep per 

r ivest ir lo e permeai lo del ca ­
ra t t e re e delle idpe volute 
dal l 'Ordine . 1 mezzi adope ra ­
ti sono l 'ambiente , l ' appara to 
cul turale (che influisce su l lo f ì f i giorni; passeggiare (co 
intellet to de l l ' ind iv iduo) , lo 
appara to suf/gestivo, fondatp 
sul l 'e lemento religioso e m i ­
stico (che influisce sul sen t i ­
mento e sulla volontà) . Esa­
miniamoli uno per uno. 

Circa l 'ambiente . Vivere 
nella « ca£a religiosa », (cioè 
inquadra re le proprie azioni, 
anche minime e s t r e t t a m e n ­
te, nelle angust ie d 'un orar io 
quasi -sempre ugua le ) . Dor ­
mire , mang ia re a t empo e in 
quel t empo; sent ire .-empre 
gli stessi discordi sugli stessi 
argoment i , r is t ret t i a una 
cerchia l imitata d'idee, ìnol -
t repassabi le , dogmatica, indi ­
scutibile (sicché, posti gli e l e ­
menti del discorso, già in 
precedenza si sa qua le devo 
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SI E* CONCLUSO IERI IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Di Vittorio esalta il contributo del popolo 
al progresso e alla libertà della cultura 

"Conduciamo - ha detto il segretario della C.O.I.L. - una crociata nazionale veramente cristiana contro 
l'analfabetismo!,, - Centomila insegnanti disoccupati - La lotta per una scuola laica e moderna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. .11 . — Oggi 
alle ore 13,30, con un gran" 
de discorso del Segretario 
della C.G.I.L. Giuseppe DI 
Vittorio, si è chiuso il s e ­
condo Congresso nazionale 
detta cultura popolare. 

Giuseppe Di Vittorio che 
alle ore 10,30, quando aveva 
preso posto sul palco della 
presidenza, era stato saluta­
to da in terminabi l i ovazioni 
da parte dei mille delegati 
e del pubblico contenuto al 
Teatro Comunale, sfolgoran­
te di luce, per seguire i la 
vori dell'ultimo giorno di 
assemblea plenaria, ha reca 
to, con la sua parola vigoro­
sa ed appassionata, così pro­
fondamente piena di esve 
rieme vissute, quel soffio 
vivificatore che tutta Bolo­
gna aveva ieri atteso e che 
ha tenuto auuinti per un'ora 
e mezza gli ascoltatori, i 
quali più volte, durante il 
discorso ed alla fine, si sono 
alzati in piedi per applaudi­
re a lungo entusiasticamente 
i profondi concetti e Io ca­
rica umana, serena e com­
battiva ad , un tempo, che 
pene t ravano ' ne l cervello e 
nella coscienza di ognuno, 
mano mano che Giuseppe Di 
Vittorio metteva in luce il 
signi/ìcato di questo Con­
gresso della cu l tu ra 

I l s a l u t o d e i l a v o r a t o r i 

Dopo aver salutato l'as­
semblea a nome dei lavora­
tori raccolti nella C.G.I.L., 
Giuseppe Di Vittorio, pren­
dendo lo spunto da certe cri­
tiche di un giornale cattoli­
co it quale ironizzava sulla 
presenza del segretario del­
la C.G.I.L. ad un congres­
so della cultura, ha detto: 
« Questa critica ha un suo 
contenuto giusto. Certo, io 

L'angolo della sfinge 
M I N 

T R I A N G O L O 

Partendo dalla parola nume­
ro uno, tutte le successive so­
no la precedente meno una let­
tera- Ed ceco le definizioni: 

1) commedia di Niccodemi; 
2) abilità; 3)) insegnante; 4) un ma a noi teto ^ ^ & ) tjisie. 6 ) o b f e t _ 

., , . , r i " - tivo: 7) aumenta di continuo; 
cercare le n rne l lc francesi M P ' 8 ) c o r H r i u n z i o n c telegrafica; 9) 
giornali i ta l iani . Le jra7zettc> la prima lettera della città 

della Mole par ig ine sono piene di zavor­
r a : pe r raccogliere un gram­
mo bisogno r imes tare quin ta­
li. Gli i tal iani , invece, selezio­
nano molto abi lmente . 

— K qiieof.i m u r i l a . - in*" 
diret tore , le sembra a d a t t a ? 

— Non perfettamente, e è u o l stese erbose; • ) vola 

QUADRATO 

ORIZZONTALI: 1) non tutti 
ne-cono a farne due al gior­
no. ti» i io j di aperitivo; 7) pa-

Iìrioia veneziano dell'flOG; 8) d i -

VERTICALI: 1) selvaggia zo 
na del Sudamerica; 2) u n dol-

non p re t endo e non voglio 
pretendere di rappresentare 
la cultura, ma io sono il rap­
presentante delle masse più 
umili e più povere del no­
stro Paese, di quelle masse 
che cercano di accedere alla 
cultura con le loro sole 
forze ». 

a Negare u priori — ha 
continuato con forza Di Vit­
torio — ad un bracciante di 
cercare a lmeno i p r imi ru­
dimenti della cultura, vuol 
dire rinnegare la concezione 
Tistiana. La cultura confe­
risce alle classi povere uno 
stimolo potente e. per esse­
re nazionale, dev'essere pro­
fondamente popolare, attin­
gere cioè dal popolo la Itn-
fa per le sue c reazioni ed 
offrire al popolo stesso que­
sto patrimonio da esso ac­
quisito 

C u l t u r a n a z i o n a l e 

<f t/na cultura che non è 
nazionale — ha detto l'ora­
tore — è una cultura limita­
ta ad una casta, che se ne 
serve per piacere prettar 
mente personale. La classe 
lavoratrice oggi ha acquisito 
la c h i a r a coscienza d i non 
esser oggetto della storia, ma 
protagonista della storta e 
perciò essa si sforza di con­
quistare quello che di v i ta le 
c'è ne l la vecchia cu l tu ra e 
nello stesso tempo di rinno­
varla. 

« Il contributo notevole of­
ferto oggi alla cultura na­
zionale — ha cont inuato 
Giuseppe Di Vittorio — rfn'-
fe classi lavoratrici, non è 
dato solo dal numero di in­
tellettuali che escono dalle 
sue file, ma dalla partecipa­
zione attiva di larghe masse 
alla elaborazione -> dei più 
grandi problemi economici e 
sociali, che pesano sull'inte­
ro corpo della Nazione. 

« Il problema dei problemi 
— ha affermato a questo 
punto Di Vittorio — é c o ­
me u t i l izzare quel la immen­
sa produzione di lavoro che 
l'attuale classe dirigente ita­
liana distrugge giorno per 
giorno. Il Piano del Lavoro: 
ecco un esempio vivo di cul­
tura , un enorme contributo. 
una soluzione impostata dal 
popolo i ta l iano. 

« Quanto più vivo — egli 
ha aggiunto — si farà il di­
scorso tra in te l le t tual i e p o ­
polo su questo problema, 
tanto p iù esso si avv ie rà a l ­
fa sua conclusione. Ecco per­
chè, nel quadro generatele 
importante questo congresso 
della cultura, che nella sua 
ampiezza esprime l'esigenza 
di un 'un i td del la cu l tu ra , che 
deve abbracciare tutte le 
forme del sapere e dell'arte 
e deve comprendervi la 
scienza e la tecnica ». 

Passando ad anal izzare a l ­
cuni aspet t i della s i tuazione 
genera le i ta l iana . Di Vittorio 
ha accennato al problema 
dell'analfabetismo, che afflìg­
ge U nostro 'Paese. 

* Mentre esistono da una 
parte milioni di analfabeti 
— ha detto Di Vittorio, trat­
tenendo a stento la visibi­
lissima commozione — dal-\mo prodotto è James Ogney : 
l'altra esistono in Italia cen-\nato giornalista, eg:: precipita 

sua riorganizzazione, ai par­
ticolari problemi della revi­
sione dei libri di testo nei 
quali noi chiediamo soltanto 
che non vengano falsale l« 
nozioni che servono a for­
mare i nuovi valori nati 
dalla Resistenza. > 

« Noi dobbiamo combatte­
re — ha affermato Di Vitto­
rio — una grossa battaglia 
per u n a scuola laica, l ibera 
e moderna; dobbiamo lotta­
re perchè il personale inse­
gnante sia posto in condizio­
n i tali da poter affrontare 
con impegno e cuore l 'alta 
missione che gli ù di fronte. 
In secondo luogo chiediamo 
che tutto vada riveduto alla 
luce di una più precisa in­
formazione culturale ». 

Dopo aver affermato che 
occorre potenziare le univer­
sità popolari, i circoli cultu­
rali e turistici, le bibliote­
che (ogni sindacato deve 
avere una biblioteca, ha det­
to Di Vittorio), occorre rea­
lizzare legami permanenti ili 
collaborazione tra gli intel­
lettuali ed i lavoratori, là 
dove questi legami non esi­
stono ancora. Il segretario 
della G.G.I.L. ha annunziato 
che ques t ' anno la Confede­
razione del lavoro assegnerà 
un premio al migliore ro­
manzo sociale scrìtto ne l 
1953 e che numerosi premi 
saranno dalla C.G.I.L. a s se ­
gnati agli autori dei migliori 
l ibri scolastici. 

Giuseppe Di Vittorio, infi­
ne. dopo aver ricordato le 
lotte che tutti gli italiani 
debbono condurre per po­
tenziare e sviluppare il ci­
nema neorealista nazionale 
e dopo aver ricordato che la 
cultura è anche strumento 
di difesa della libertà e del­
la Costituzione repubbl icana 
ed è l iberazione dal settari­
smo. dagli apr ior ismi , dalla 
tracotanza, ha < invitato gli 
i taliani ad un i rs i negli sfor­
zi condotti dalle masse la­
voratrici perchè la cidtura * 
solidarietà e fraternità con 
tutti i popoli che amano la 
pace 

G l i a l t r i i n t e r v e n t i 

Nella mattinata, prima del 
discorso di Giuseppe Di Vit­
torio, erano state presentate 
ed iltustrate da parte del re­
gista Carlo Lizzani, della 
profusa Ada Gobetti, del re­
gista della R-AJ. di Torino 
Enzo Fe r r i eri , del prof. De 
Martino, dell'operaio Bruno 

Banclìielli, del bracciante 
poeta emiliano Ettore Ta-
raldi. del prof. Giacomo 
Prampolin*, della professo­
ressa Ada Alessandrini e del 
prof. Tommaso Fiore le mo­
zioni elaborate dalle varie 
commissioni di studio. 

Infine Giuseppe Sotgiu, 
questa mattina presidente 
dell'Assemblea ha annun­
ziato che il terzo Congresso 
della cultura popolare si ter­
rà fra due anni, che la Pre­
sidenza è stata nominata 
Comitato coordinatore per­
manente della cultura popo­
lare e che i delegati del 
Congresso hanno inviato una 
petizione al Presidente Tru-

man per la salvezza degli 
innocenti coniugi Rosenberg. 

Un enorme successo ha ot­
tenuto questa sera al Teatro 
Comunale, lo spettacolo fol­
cloristico di cui parleremo 
domani. 

ALDO SCAGNETTI 

Ier i sera in assemblea p le ­
nar ia e r ano salit i al la t r i b u ­
na l 'operaio Campar i pe r i 
giornal i di fabbrica, il p r o ­
fessor R a m a t pe r r e c a r e il 
saluto del P.S.I., i l regis ta 
Vito Pandolfì , il prof Sanso­
ne, il dott . Rocca, ed il V i ­
ce P res iden te del Sena to 
on. Molò, che ha pres ieduto 
la seduta di ieri. 

• • • • • • • • • • • % . • . l . l t M I M I I M I M i f 

Una dolrc repressione ili Rossana Podestà. La giovane è 
simpatica attrice italiana è partita in questi giorni per 
il Messico dove prenderà parte alla Ia\orazione di un 
film diretto dal grande re Rista Emilio Fernandrz, l ' indi-

menticabilr autore dì « Maria Candclaria » 

essere la conclus ione) ; con­
versare con individui asse­
gnati dal super iore , oppure 
con le medes ime persone, t u t ­

ine si verifica nel t empo di 
« n o v i z i a t o » del gesui ta) e n ­
tro un ter r i tor io de te rmina to 
e secondo i t inerar i prefissat i ; 
essere circondat i senipie d a l ­
le stesse cose; leggeie da 
tut t i i l ibri cobe egual i . T u t ­
to ciò p roduce , ' in breve spa­
zio di t empo — a meno che 
l ' individuo possegga r e n i t e n ­
za più che normale — c a m ­
biament i notevolissimi nella 
personali tà . L'eflet to, poi. è 
radicnle (piando l'e>pei uiien-

Observarsi nelle quest ioni 
moral i (n. 320). I super ior i 
vigilino affinchè i gesuiti non 
« pecchino >• cont ro i p resc r i t ­
ti dei nn . 319 e 320, nò i n ­
segnando nò scr ivendo, nò 
predicando, e n e m m e n o in 
colloqui a l e t te re p r iva l e : e 
puniscano e des t i tu iscano i 
colpevoli (n. 321). So l tan to i 
provincial i hanno il notc«:e d i 
concedere ad a l t r i la facoltà 
di leggere i l ibr i « proioi t i »: 
e non usino di ques to pc t e r e 
se non con g rande p rudenza . 
A quei gesuit i che si t rovano 
ancora negli s tud i n o n si p e r ­
met ta la le t tura di pubb l i ca ­
zioni neriodiche e libri , <pe-

Padre Lombardi 

to dura anni e anni- Si f in i ­
sce per giudicar tu t to secondo 
un r i s t re t to e a r ido catalogo 
d ' idee general i , r e p u t a t e i n ­
fallibili, contro le qual i non 
c'è appello. Gli individui so­
no divisi in buoni e ca t t iv i , 
angeli ^ e demoni . Pa rad i so 
per gli" uni , inferno per gii 
a l t r i . L ' a t t i tud ine psichica a 
comprendere le ragioni a l t ru i 
d iventa assai scarsa. 

L ' ambien te , con ia sua 
meccanica d i u t u r n a , monoto^ 
na, sbiadi ta e sorda, bas ta già 
da solo, a p rodur re ques t i ef 
te t t i . Ma in vista degli scopi 
che la Compagnia si proi>one, 
ciò non è ancora sufficiente. 
I l r i su l ta to , infat t i , è p o t e n ­
ziato e n o r m e m e n t e da una 
de te rmina ta educazione cu l ­
tu ra le e, sopra t tu t to , dai ìa 
azione finalistica degli e d u ­
cator i . 

L ' i s r rui ione impar t i t a da l ­
la Compagnia ai suoi m e m b r i 
(ne l q u a d r o psicologico ed 
educat ivo che s t iamo e s a m i ­
nando ) costi tuisce un effica­
cissimo fattore de l l ' ann ien ta ­
mento della personal i tà del 
gesui ta . Il suo scopo è quel lo 
di avv ia re e cos t r ingere l ' in­
tel let to nei confini • di u n a 
s t rada r i s t re t ta , e n t r o un 
campo angusto e un id i rez io ­
nale di forza, esc ludendo ogni 
via t raversa o col la terale p e r ­
fino ne l l ' ambi to del la o r to ­
dossia. La dot t r ina da segui re 
in modo obbl igator io è quel la 
di san Tommaso (Epi tome 
Istituti, Romae 1 43, n. 315) , 
e debbono essere scelti a p r o ­
fessori quei gesuiti che la s t i ­
mano e danno af f idamento di 
farla s t imare e a m a r e dagl i 
al l ievi: in caso con t ra r io l ' in ­
segnante va des t i tu i to ( n u ­
mero 318). 

I gesuiti seguono. Ira le 
do t t r ine ortodosse, quel le p iù 
s icure, più prova te , cioè q u e l ­
le più corr i spondent i al la 
men te della San ta Sede . N e s ­
suno in t roduca do t t r ine n u o ­
ve ( anche se consentanee con 
la fede cat tol ica) e. nei caso, 
deve esser p ron to a sottoir.ot-
te re il p ropr io giudizio a 
quel lo della Compagnia ; ino l ­
t re a lcuno deve adope ra r e , se 
non cau t i s s imamente , i l ibr i 
degli acat tol ici , a mot i / o dei 
oericolo di pe rde re la fede; e 
nemmeno deve lodarl i , m a 
piut tosto lodi gli au tor i c a t ­
tolici (n . 319) . 

Le medes ime cose debbono 

CINEMA 

Alcool 
Alcool, come e facile supporre. 

è un ftim contro l'alcolismo, pia­
ga che in America deve essere 
addirittura purulenta, a giudi­
care dal numero di film sull'ar­
gomento. 

Il protagonista di questo u.ti-

rr.ai con meccanica ^vog;iate7-7a 
.' suo w:i:o personaggio dt uo-
•no tarchiato e ringhioso, lm-
puisr.ro e sostanzialmente buo­
no. La donna è Phy:I:s Taster 
Ha diretto, cor. un certo ^usto 
degli ambienti e del raccon;o 
il resista Gordon rou^ .a-

ce verbo; 3) guarire ( t r . ) ; 4) r i - P° r ' -
petute; 5) mare mediterraneo 

tornila inscenant i 
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U n a g r a n d e c r o c i a t a , 

« Conduciamo — egli ha 
continuato — u n a crociata 
nazionale ve ramen te c r i s t i a ­
na contro l'analfabetismo! 
Abbiamo da liberare quei 
milioni di i ta l iani che vivo­
no, dietro il m u r o innalza to 
dall'attuale società, i n bucM 
di miser ia , di arretratezza. 
di auperst teione. 

« Accanto a questi p rob le ­
mi — ha aggiunto — si po­
ne tatto il problema della 
scuola italiana,, eh* v e alalia 

diso /vu- s u l 1 * CÌÌÌTìA d e l vra".o a causa di 
• una delusione amorosa. Ma poi 
s4 riprende, risale lentamente i: 
pendio. be\e soltanto coktalì di 
succo di pomodoro e SÌ dedica 
alla assistenza degli ex giorna­
listi alcolizzati. Un giorno gli 
capita un* beila grana: il r u m 
tote del giornale gli ordina, nien­
temeno. di guarire dall'alcolismo 
il marito della sua ex fidanzata. 
Ma il giornalista, cuor nobile. 
non s! scoreggia: egli si &elta 
a capofitto della rieducazione del 
traviato, immergendosi, per di 
più, in «na complessa avventu­
ra di gangster, ballerine omicidi, 
eccetera. 

Alla fine del film vedremo tutti 
perfettamente sobri felici e con­
tenti al succo di pomodoro. 

Jtexna* Oagney interpreta or-

L angelo del pecciito 
Un altro drammone « rura'e •» 

Vediamo una donna cinica e 
corrotta cìie. per interesse, si fa 
sposare da un notile signorotto 
propnetaxio di una grande te­
nuta. Però, la donna M incapric­
cia dello stalliere del manto e 
tenta di sedurlo con le sue arti 
sataniche. Ma il cavallante è un 
bravo giovane erte ama una do'.-
ce fanciulla la quale, a sua vol­
ta. gii vuol molto bene; perciò 
tenta di resistere. Ma. è un uo­
mo anche lui e flnlsce per capi­
tolare proprio durante la notte 
di nozze, mentre u n incendio 
illumina sinistramente la cam­
pagna e la sposina, sola, piange. 
Alla fine, quando il conte si ac­
corge dera tresca, la complicata 
situazione viene risolta da una 
specie dt satiro scimunito che 
da tempo desiderava follemente 

.a conte^va e che da costei era 
stato sgarr^tamente preso a fru­
s ta te Egli uccide la padrona 
proprio un attimo prima che 
questa rrandi suo rr.anto a! 
Creatore con un co'.po di cara­
bina. 

Gli interpreti principali: Oa-
r-\ Andre. Roldano Lupi. Luigi 

stati interpretati con lar te . lo 
stUe e la serietà che conosciamo. 
dal soprano Susanna Dar.co At­
tenta al valore drl'.a paroia. al 
giro musicale della frase, alla 
sostanza insomma di quanto es­
sa esegue, la Dar.co ha tenuto 
legato l'uditorio sia in Vogel che 
In Ravel. L'accoglienza al brano 

Tosi Maria Grazia Francia e 'di Vogel — «Chant du midi* 
Umberto Spadaro pur emendo j per soprano e orchestra — è sta-
'u t t l ai>tv.stan7a bra\i si trova-Ita assai cordiale e meritata. Si 
i o molto a disagio nel dar vita 
» nersonasci in'.si e convenzio­
nali. La re^ia e il soggetto, van­
no imput*ti a Leonardo De 
Mitri 

Vice 

MUSICA 

Peci rotti-Dan co 
ali Argentina 

Nella prima parte del concerto 
di ieri all'Argentina, apertosi con 
la «Sinfonia» delle Olimpiade i 
di Vivaldi, abbiamo ascottato, in 
prima esecuzione per Roma, un 
trano dell'oratorio e Tnyl Claes ì 
•il Wladimir Vosel e i tre poemi 
j>er soprano e orchestra € Shè-hò-
razade > di Ravel 

Ambedue questi latori sono 

tratta di un frammento dell'ora­
torio e Tnyi Claes » nel quale la 
sostanza musicale, esprimendosi 
in un modo vicino, come risul­
tato. alia letteratura postroman-
tica di dent izione franclnana ed 
anche wagneriana, riesce a crea­
re un clima comunicati*o 

Selte seconda parte del con­
certo Antonio Pedrotti. al quale 
iure \* il merito di a\er saputo 

creane il colore necessario nel 
Jirano di Vogel e le atmosfere or­
chestrali raffinate e preziose di 
e Snéhérazade » di RaveL ha ot­
tenuto a sua volta u n bel suc­
cesso con un'esecuzione precisa 
» squadrata della e VII Sinfo­
nia » di Beethoven nella quale è 
riuscito a mettere a fuoco l"e!e-
rr.ento ba^e di e»>a: il r.trro 

m. s. 

ricolosi », se non per causu 
grave e con le debi te cau te le ; * 
e n e m m e n o i , s a c e r d o t i del la 
Compagnia r epu t ino lecito di 
leggere l ibri di ta l genere . 
anche se la Chiesa non li 
« p r o i b i s c e » (n . 323). 

A ques ta angus t ia d ' a m ­
biente e di cu l tu ra , e p e r t a n ­
to di giudizio, d ' i n t e r p r e t a ­
zione del la v i ta , dà l 'u l t imo 
sapiente e perfe t to r i tocco la 
educazione a t t iva , di c a r a t ­
te re religioso e mistico, cui 
vien sottoposto di cont inuo 
ogni m e m b r o de l l 'Ordine , e 
il cui nocciolo cen t ra le è c o ­
s t i tui to dal l 'obbedienza. 

Qual ' è l 'es tensione di q u e ­
sta obbedienza? Eccola. « S o ­
pra ogni a l t ra cosa giova a l 
profit to spi r i tua le , ed è m o l ­
to necessar io che tu t t i si d i a ­
no al la perfet ta ubbid ienza , . 
r iconoscendo il Super io re , 
qua lunque egli sia, in luogo 
di Cristo nostro Signore, e 
por tandogl i i n t e rna r iverenza 
ed a m o r e ; e n o n ,solo nel la 
esecuzione es te rna delle cose 
da esso ing iun te obbediscano • 
in te ramente , p r o n t a m e n t e , con 
fortezza e con la dovuta u m i l ­
tà senza scusarsi , ancorché 
comandi cose difticili e al la 
sensual i tà r epugnan t i ; m a o l ­
t re a ciò si sforzino di ave r e 
in te r io rmente rassegnazione e 
vera abnegazione del p ropr io 
va lore e giudizio, con fo rman­
doli affat to in t u t t e le cose, 
ove n o n si conosce peccato, • 
con quel lo che il Super io re 
vuole e giudica, p r o p o n e n d o ­
si la volontà e il giudìzio del 
medesimo per regola del pro­
prio volere e potere;...» (31) . 
L'inciso « ove n o n si c o n o ­
sce peccato » non ha i m p o r ­
tanza e non esclude nu l la . ' 
perchè Ignazio, nel la Epistola 
de virtute oboedientiae (26 
maggio 1553). dà , come e s e m ­
pi di perfet ta ubbid ienza , 
quell i di annaf f ia re pe r u n 
anno un... palo secco, o p p u r e 
sp ingere u n a p ie t ra che n e a n ­
che molti r iusc i rebbero a 
smuovere , se il super iore o r ­
dina ta l i cose; oppure , g e t t a r ­
si in u n lago profondo senza 
saper nuo t a r e , e d anche a n ­
da r a p rendere , v iva , u n a 
b e l \ a ( l e t t e r a lmen te : u n a 
leonessa) : cose d a pazzi le 
pr ime, da suicidi le seconde. 

La reg . 35 i m p o n e di r i n - , 
nega re « con u n a c e r t a u b b i ­
dienza cieca ogni nos t ro p a ­
re re e giudizio con t ra r io » a 
quel lo del super io re . La r e ­
gola 32 prescr ive : « Tu t t i l a ­
scino la l ibera disposizione 
di se stessi e de l le loro cose 
al Super io re , n o n tenendogl i 
a lcuna cosa cela ta , n e p p u r e la 
propria coscienza; non repu­
gnando. n o n con t radd icendo . 
né d imos t rando p e r v e r u n 
conto il p ropr io giudizio c o n ­
t ra r io al p a r e r e di lui™ ». 
Ed infine ecco la r eg . 36 : 
«Ciascuno si pe r suada che 
quelli i qua l i v ivono sot to la 
ubbidienza devono lasciarsi 
gu idare e reggere dal la d i v i ­
na Provvidenza p e r mezzo 
dei super ior i , come se fosse­
ro u n corpo morto (« p e r i n d e 
ac si c adave r essent », dice il 
testo l a t ino : come se fossero 
un cadave re ) , che per ogni 
verso si lascia vo lgere ; o v ­
vero come un bastone da vec­
chio, il qua le s e r v e a chi lo 
t iene in m a n o in ogni luogo 
e a qualsivoglia u so ». 

Ecco u n saggio del la for­
mazione psicologica del g e ­
sui ta , in ord ine agl i scopi che 
la Compagn ia si p r o m e t t e . 

Alla luce d i ques t i e d i a l ­
t r i r i l ievi , che n o n è ora il 
caso di e samina re , è facile 
in tendere come" la C o m p a ­
gnia costituisca u n o dei p iù 
gravi perìcoli per In l iber tà 
dei popoli e pe r la civil tà. 

ALIGHIERO *"*" y, 
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UN SAGGIO DI TOGLIATTI SU "SOCIETÀ',, 

A proposito del fascismo 
A proposito del fascismo, base di massa, o di recluta- Le tesi fasciste che lo Stato 

um» bcritto redkitto da lo- mento. Ecco perchè fu tipicoìè al disopra delle classi e che 
del fascismo, non tauto un le il fattore determinante di 
certo grado di terrorismo, tutta la vitu sociale; che il 
quanto la soppressione radi^ 
cale, sistematica, totale di 
ogni forma di organizzazione 
autonoma delle masse, di tutte 
le libertà democratiche, par­
tendo naturalmente dalla per 

Perchè è tipica del fascismo 
questa linea d'azione? Qui lo 
scritto di Togliatti ci porta 
al nocciolo della questione 
storica nazionale, all'esame 
dello sviluppo del capitalismo 
italiano. Il capitalismo, in un 
paese molto povero come l'I­
talia, non ha le possibilità di 
manovre corruttrici e < den«.> 
cratiche» di altri capitalismi, [uno dei punti più deboli 
Il suo processo di stabil iz/a- tuffo il sistema 

piatt i (Ercoli) per l'edizio­
ne russa della rivista « L'in­
ternazionale comnnista > nel­
l'agosto del 1928, ora riap­
pare, con una breve pre­
fazione dell'autore, sul nu­
mero 4 di Società. La prefa­
zione fissa nel suo quadro 
storico il lungo, importante sedizione più violenta contro 
articolo, e II suo contenuto —[l'avanguardia della classe 
-erive Togliatti — si collega operaia 
ai dibattiti allora vivaci circa 
la natura dei fascismo, ai 
quali parteciparono attiva­
mi- ute i dirigenti del Partito 
comunista italiano >. 

Quale fu la conclusione 
della ricerca dei comunisti 
sulla natura del fascismo? 
< Noi davamo — ricorda an­
co-a Togliatti — la formula: 
'* identità di fascismo e capi­
talismo "... Questa formula 
non era del tutto giusta. Non 
eia giusta, cioè, se si fosse co­
luto intenderla nel senso che 
>i dovesse considerare inevi­
tabile che il capitalismo, a 
un certo punto del suo svi­
luppo, diventasse per forza, 
sempre e definitivamente, fa­
si i-nio. Era però assoluta­
mente pmsta come definizio­
ne di ciò che in quel momen­
to era avvenuto e vi era in 
Italia, e giusta per le con­
seguenze politiche rhe ne de­
rivavano >. 

Già in questo scritto la 
formula è spogliata dai suoi 
elementi schematici e al con­
ti a i io arricchita dallo studio 
delle origini sociali, dello svi­
luppo, delle prospettive del 
F.-iis-rim. Perciò, sin dalle 
p. , im pagine, si dice (e il 
d'-corso è Tatto appunto per 
ì partiti comunisti in cui si 
manifestava allora la tenden­
za di e chiamare fascismo ciò 
d ie non lo era >) che il fasci­
smo è una < forma partico­
lare, specifica della reazione», 
una forma complessa che de­
ve mettere in guardia da ogni 
definizione semplicistica. Al 
suo inizio infatti il movimen- sia (Stalin dirà con estrema 
lo comprendevi molti altri precisione nel 193>: dittatura) 
etementi: < Comprendeva un terroristica upertn tte-jli e/e-j 
movimento delle masse picco- .ment i più reazionari, più scio-
i i i • i ; . I . . . • • _ . , . _ • _ - \ - . • „ l : _ j . - « : .1*1 

cittadino non ha diritti, che 
la lotta di classe si riassorbirà 
negli strumenti corporativi di 
collaborazione « servirono me­
ravigliosamente per mobilitare 
i piccoli borghesi arrabbiati 
contro i proletari > e per na­
scondere loro la vera natura 
sociale del fascismo. 

" Ma riuscì il fascismo ad as­
solvere in pieno la funzione 
di sostegno del capitalismo, a 
controllare vasti strati inter­
medi sociali? Già nel 1928 To­
gliatti scriveva che al contra­
rio « la crisi generale del mon­
do capitalistico continuerà ad 
approfondirsi > e che e il ca­
pitalismo italiano costituisce 

di 

zione < doveva quindi por­
tare rapidamente a forme di 
pressioni economiche e politi­
che esasperate». Il carattere 
reazionario del fascismo è 
dunque prima di tutto la 
espressione di una necessità 
economica, derha dalla strut-

Quella tesi comunista si mo­
strò giusta. Il fascismo scelse 
la gue im per uscire dalle sue 
insanabili contraddizioni. Fu 
la strada della sua rovina, 
fu la dimostrazione della crisi 
del capitalismo italiano. Pur­
troppo questa strada portò al 

o la resistenza popolari 
l'operu delle masse lavoratrici 
e dei suoi partiti risollevaro­
no la nostra patria. 

PAOLO SPR1ANO 

tura speciale del capitalismoila rovina la stessa nazione. So-
italiauo. E per attuare u\ di-1'" 
minuzione feroce dei salari e 
lo sfruttamento dei consuma­
tori, ecco due aspetti speciali 
della sua politica: la soppres­
sione del regime parlameutare 
e l'assenza di ogni compro­
messo con la socialdemocrazia, 
perchè la situazione del capi­
talismo italiano all'avvento 
del fascismo < non gli per­
mette di mantenere un aristo­
crazia operaia né di fare con­
cessioni economiche a^li strali j 
piccolo-borghesi Ielle città i 
che costituiscono, pai/iaiuu'ii-, 
te, la base sociale 'Iella so - , 
cialdemocrozia d«'i nostri ! 

LONDRA — Belino» Wright, una delle più applaudite 
danzatrici inglesi durante le prove ili un nuovo balletto 

PRESENTI I DELEGATI DI TUTTE LE REGIONI D'ITALIA 

Si è aperto a Bologna 
il Congresso della cultura popolare 
La relazione di Sereni e l'intervento di Jahier — Insigni adesioni — Il saluto di Dozza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 9. — Prima an­
cora che il Teatro Comunale 
aprisse i battenti per dare ini­
zio a questo secondo Con­
gresso nazionale della cultu­
ra popolare, il congresso stes­
so già aveva preso vita per le 
vie e per le piazze di Bolo­
gna, dove un'insolita anima­
zione dava, Un dalle prime 
ore del mattino, l'aria di festa 
n una città annebbiata dal 
grigiore invernale. 

Dalla stazione, ininterrotta 

problemi che riguardano la 
vita dì un intero paese. 

E' con questa consapevolez­
za di un fatto veramente im­
portante per la storia della 
cultura italiana, che i delega­
ti sono giunti nel pomerig­
gio al Teatro Comunale per 
l'apertura del congresso. 

Un teatro parato a festa, 
brulicante di uomini e di 
donne, sfolgorante di luci. 

Alle ore 17 il prof. Ernesto 
De Martino, salito al palco 
della presidenza, ha dichia­
rato aperto il congresso. Egli 

mente, sono continuate ad ar- j i a quindi chiamato a presie-
rivare centinaia e centinaia di dere il dibattito le seguenti 
delegati: i più strani dialetti 
si sono fusi in un prifno su ­
perficiale contatto, a indicare 
che tutta Italia, dalla Sicilia 
al Piemonte, qui si era data 
appuntamento. 

La vecchia- capitale della 
cultura universitaria si è tra­
sformata oggi nella capitale 
della cultura popolare: sotto 
le sue torri, cariche di storia 
secolare, uomini nuovi, af­
fluiti da ogni regione d'Italia, 
si sono riuniti come al tempo 
delle antiche assisi dottorali, 
non per discutere di problemi 
particolari a ristrette aristo­
crazie del pensiero, ma di 

Come si sviluppò la con­
traddizione più grossa dei pri­
mi anni del fascismo: quella 
tra la forza che determinava 
il processo, la grossa borghe-

Io-borghesi rurali; era anche 
una lotta politica condotta da 
certi rappresentanti della pic­
cola e media borghesia contro 
una parte delle antiche classi 
dirigenti; era un tentativo di 
creare un'organizzazione uni­
ficata, estendentesi a tutto il 
paese, raggruppante una fra­
zione di piccoli borghesi delle 
città diretti da elementi de­
classati (ex ufficiali, disoccu­
pati professionali); era infine 
una organizzazione militare 
clic poteva pretendere di op­
porsi con probabilità di suc­
cesso alla forza urmata rego­
lare dello Stato >. 

l'u torto dell'avanguardia 
della classe operaia non scor­
gere questa complessità e 
quindi non lavorare ad ac­
centuare r le contraddizioni 
inerenti al movimento fasci­
sta in seno alle masse piccolo-
borghesi >. 11 clic non vuol di ­
re che la piccola borghesia ru­
rale e cittadina fosse la base 
sociale del fascismo. Anzi, una 
nota posta all'attuale edizione 
italiana dello scritto corregge 
il termine non usato allora 
correttamente (termine che 
ritroviamo anche in scritti più 
recenti). E non si tratta na­
turalmente di una preci?azio-

I I M I I I I I I M I I I I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I I I M I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I i n i M I I I I I I I I I M M I I i n i l l l l l l l l l i l l l l l l i l l l M I I I I I I I I I I I 

UN (ÌANOSTER CHE L'AMERICA VORREBBE INVIARCI IN DONO 

Tariffa di duecento dollari 
per commellere un omicidio 
La testimonianza dell'ex procuratore Heffermali - In che modo O' Divyer divenne sindaco 

e ambasciatore - La fine di Alte Ileles - Quali compiti Anastasia dovrà svolgere in Italia 
vinistici, più imperialistici del 
capitale finanziario) e hi sua 
base di manovra piccolo-bor­
ghese? E' qui che l'articolo 
di Togliatti porta il contribu­
to più rilevante, e noi non 
tenteremo l'impresa di riassu­
mere e quindi sminuire quan­
to è bene analizzato nello 
scritto. Ci limiteremo piutto­
sto a dare le linee essenziali 
dell'argomentazione. Togliatti 
ricorda che la tendenza anti­
proletaria, fondamentale, non 
impedì al fascismo di mante­
nere, di fronte a grossi bor­
ghesi e agrari, un movimento 
politico autonomo che spode­
stò una parte degli antichi go­

lf 
A questo punto davanti a l ­

fa Commissione criminale i i 
Stato ebbe inizio la testimo­
nianza d i E d w a r d A. Heffer-
man, che al t empo di cui si 
parla ricoprirà fa carica di 
assistente District Attorney. 

Il presidente della Commis­
sione, Proskauer, chiede al 
teste Hefferman come mai la 
deposizione di Taunenbaum 
non fu mai usata quale base 
di un procedimento penale 
contro Albert Anastasia, Jim-
my Feracco, ecc. 

Il presidente: Diceste voi, 
al vostro superiore O'Dwyer, 
che avevate la dichiarazione 

vernantC anche'se poi li r ias- |di ttn uomo il quale test imo-
sorbì in grande misura. Maj««?»« su un assassinio? 
per attuare la politica. del ca- ' L e * - Procuratore 
pitale finanzia 

Heffer-

niata al telefono, alla farma- mi delle vittime che veniva-
cia sull'angolo della strada no strangolate, o colpite col 
Con lui c'era il fratello della b lakjack o col coltello. I cor-
sua fidanzata. Panto diffidò pi venivano sepolti nella p o ­
di questa chiamata e lo disse lude, a Tolte incassati in 
al fratello della fidanzata.*mezzo al cemento, altre volte 
Poi, dovendosi incontrare con'abbandonati nelle terre in­
dile persone, Panto accert i i l 'col te , preda degli animali. 
giovane di tornare a casa: *ej Reles fece i nomi degli assas-
lui, Panto non avesse dato 'sini. Specifico u n caso di 
notizia di sé entro il mattino | omicidio, quello di Morris 
seguente, il giovane ao r ebbe \ Diamond, freddato appena 
domito dire alla sorella di uscito dalla sua abitazione il 
avvertire la polizia e il Co­
mitato di opposizione dei por­
tuali ». 

Come abbiamo detto, Pete 

25 maggio 1939, disse che 
questo assassinio lo aveva 
eseguito Albert Anastasia. 

E che cosa fece il District 

1 V i C i - m n ' i i a n : S i« ma Albert Anastasia nano il fasciano n o n / u mai interrogato in p r o . 
interno stesso del- p 0 S I- f O j malgrado che un te_ divenne nel! 

la sua organizzazione più un 
tidemocratico, sciolse ogni for­
mazione politica della piccola 
e media borghesia (dai masso­
ni ai riformisti) e creò quadri 
nuovi, non più presi da pic­
coli produttori, ma da funzio­
nari statali e da rappresen­
tanti immediati della grossa 
borghesia. Così ridivenne un 
centro di unità politica di tut­
te le classi dirigenti. Fu que-

stimonio lo accusasse di aver 
commesso un assassinio. 

Il presidente: Dove fu rin 
venuto il cadavere di Pete 
Panto? 

L'ex procuratore: Il corpo 
di Pete Panto fu ritrovato 
molti mesi p iù t a rd i , in uni 
botte piena di cemento af­
fondata nella palude di Lynd-
hurst N. Y. 

Il presidente: Venne inizia 
r , . ,. i i i - i -t ^?lto nessun procedimento per il 

ne filologica, ma d. una le- ^to sviluppo senza resistenze? ca$0 d a parte del DìslT;ct At-zione ideologica e politica. 
« La base sociale — scrive 
appunto nella nota Togliatti 
— non può essere definita te­
nendo conto solamente della 
categoria sociale dove si re­
clutano i suoi aderenti, bensì 

Certamente no. Ma le resisten- torney O'Duryer? 
ze furono vinte e la ideologia L'ex procuratore: Io penso 
del fascismo fu uno strumento di no. 
importante in questa azione, j II presidente: Che cosa vi 

Che valore a t t r ibu i re a l la [disse in proposito il District 
ideologia fascista? Ecco doveiAttorney? 
Togliatti concretamente ci m o - | L e x procuratore: Egli mi 

tenendo conto prima di rutto;<ira il legame dialettico che i o r d l J}° d i_?!7i c < : r e _?.! l™ p p ?r 
dei suoi obiettivi, della sua [corre tra struttura e sovra-
u7ione, di chi lo domina (il (struttura. Egli non nega che 
movimento) e lo dirige >. E.'esista una ideologia del fasci-
nel cav i che ci interessa, pe^mo, ma non commette nep-
< le prime squadre d'azione, 
nelle campagne e in città, fu­
rono formate da 
della 
spostati 

pure l'errore di considerarla 
come qualcosa di omogeneo e 

Panto entrò in quella casa, Attorney, O'Dwyer, questo 
dove Anastasia lo aspettava,\magistrato americano? Prese 
e ne uscì morto. il Reles, e, per proteggerlo, 

Tutto questo si sapeva a n - ! I o m a n d ò ad alloggiare allo 
che prima, le deposizioni di Half Moon Hotel in Ccniey 
accusa erario sfate scritte f i - i l s la nd. Nella sua camera c'e-
no dal 1941, crono conosciute'rano due letti, uno per il Re-
dal magistrato americano, non' les, l'altro per un poliziotto 
solamente da O'Dwyer, ma,di cui non si sa ancora il no 
da tutti i suoi sosti tui t i , ed me. e la mattina del 12 no-

ceri per essere rimandati 
da noi. 

Ecco di cosa si tratta. Sono 
le riserve che l'America ha 
nella malavi ta , le quali pos­
sono essere poi utili in tempi 
eccezionali per compiere quei 
delitti che laggiù negli Stati 
Uniti eseguivano in ampia 
libertà. 

EZIO TADDEI 
FINE 

La prima parte di questo ser-
pubblieat 

dell'Unità 
P 

vizio è stata 
za pagina 
gennaio 

ubblieata sulla tor­
di Ieri 9 

personalità: sen. Enrico Mole, 
vice presidente del Senato; 
on. Giuseppe Dozza, Sindaco 
di Bologna; avv. Alberto Vi­
gili presidente della provin­
cia di Bologna; prof. Felice 
Battaglia, rettore delFUniver 
sita di Bologna; on. Di Vitto­
rio, segretario generale della 
CGIL on. Santi, Segretario 
della CGIL; sen. Emilio S e ­
leni; on. Calosso; prof. Luigi 
Russo; prof. Giuseppe Frauss, 
rettore dell'Università di Mi­
lano; prof. Sansone; prof. 
Bobbio; prof. Burilli prof. A n ­
tonio Banfi; gli scrittori T o ­
maso Fiore. Leonida Répaci; 
prof. Ambrogio Donini; prof. 
Canizza; pittore Guttuso; prof. 
Franco Antonicelli; prof. Mu-
scetta dott. Giulio Trevisani, 
direttore del Calendario del 
Popolo; prof. Dal Pane; prof. 
Palmieri; la scrittrice Anna 
Banti; lo scrittore Jahier; 
prof. Francesco Flora dott. De 
Vita; dott. Zazo; il regista 
Ferrieri; il regista Vergano; 
scrittore Fratelli; prof. Prani­
potini; Romagnoli, segretario 
della Federbraccianti Nazio­
nale; prof. Fabietti; dott. Ri-
mat; il critico cinematografi­
co Aristarco; il Sindaco di Li­
vorno, Furio Diaz; Dina Ri ­
naldi; i pittori Zigaina; Pizzi-
nato; De Grada; Treccani; 
prof. Salinari: il compositore 
Pratella; il sindaco di Mo­
dena, Corassori; prof. De Mar­
tino. 

Un telegramma del ben. 
Mole annunciava l'arrivo, per 
questa seta, dell'illustre per­
sonalità. 

I lavori sono proseguiti sot ­
to la presidenza dello scritto­
re Leonida Répaci, il quale ha 
dato lettura di alcuni dei n u ­
merosi telegrammi pervenuti 
da personalità della politica e 
della cultura, che hanno i n ­
viato il loro saluto al con­
gresso: Luchino Visconti, on. 
Santi, intellettuali della pro­
vincia di Rovigo, il poeta Sa l ­
vatore Quasimodo, il prof. 
Luigi Russo, Ettore Fabietti, 
l'on. Laura Diaz, i circoli di 

cultura di Trieste, Remigio 
Paone. 

E' stato infine letto un te­
legramma di augurio di Pal ­
miro Togliatti, che è stato 
salutato da un affettuoso ap­
plauso. 

Il sindaco Dozza ha preso 
quindi la parola per dare il 
benvenuto di Bologna al con­
gressisti. Egli ha messo in ri­
salto il legame che esiste tra 
la vita del Paese e 1 proble­
mi della cultura auspicando 
una maggiore unità tra in ­
tellettuali e lavoratori. 

La relazione di Sereni 

Dopo l'intervento de l l 'aw. 
Roberto Villa, che ha porta­
to il saluto della provincia di 
Bologna, ha preso la parola 
Emilio Sereni. Egli ha inizia­
to la sua relazione d'apertura 
precisando che i problemi di 
fondo, cioè di organizzazione, 
saranno trattati domani nei 
lavori delle apposite commis­
sioni. Il congresso tratterà 
— egli ha detto — partico­
larmente l'organizzazione del­
la cultura, tenendo conto del ­
le preziose esperienze che dal 
1. congresso nel 1946 ad oggi 
sono risultate dalle attività 
intraprese nel campo della 
cultura popolare. 

Quali sono le ragioni del 
congresso? A questa doman­
da l'oratore ha risposto indi­
viduando nella vecchia rottu­
ra fra la cultura di classe e 
la cultura popolare, i motivi 
che hanno spinto oggi ad af­
frontare il problema di una 
cultura nazionale e popolare 
insieme. Egli ha affrontato in­
nanzi tutto la questione del 
linguaggio, mettendo in risal­
to come la lingua, nel suo pro­
cesso di formazione, abbia at­
tinto forza e vitalità proprio 
dalle classi del lavoratori che 
l'aristocrazìa feudale volle I-
gnorare. 

Quando, con l'avvento e con 
il rafforzamento del potere 
temporale, la Chiesa segno 
netto il distacco fra la classe 
dirigente e la classe degli 
sfruttati invocando a difesa 
dei propri interessi l'interven­
to straniero, si venne accen­
tuando non solo la divisione 
del popolo italiano m a anche 
si mise in pericolo l'unità del ­
la lingua italiana. Si venne 
formando, parallelamente ad 
un linguaggio popolare, un 
linguaggio cosmopolita. Già in 
questa differenziazione si pos ­
sono individuare due tipi di 
cultura diversa: quella dei 
dotti e quella del popolo. Ma 
la « circolazione culturale », 
come l'ha definita Emilio Se 

erano conosciute dal District 
Attorney che sostituì O'Duryer 
quando questi d ivenne sinda­
co di New York e poi am­
basciatore! Ma il fatto è che 
allora non era utile aprire 
questo dibattito. 

Il f a x o lt«'If».«* 
La carriera dell 'ambascii-

«embre 1941 Reles fu butta­
to dall'ultimo piano dell'ai 
bergo e si schiacciò sul mar­
ciapiede. 

O'Dwyer aveva detto, il 
giorno prima, di trovarsi fra 
le mani un perfetto caso di 
omicidio, forse alludeva ad 
Anastasia, poiché parlava di 
Reles. Ma morto Abe Reles , 
la g ran giurìa disse che le 

di un 

to nel quale venivano sca­
gionati dall'accusa di associa­
zione a delinquere, Camarda, omicidi, in cambio 
Anastasia, e tutti gli altri certo favore. 
dirigenti della Locale dei por- O'Duryer accettò, Reles 
tuali. ^raccontò come tutto si • c o l ­

l i p res idente : Ricordate seigeva in quel Sindacato, e che 
_„ elementi completo, t t m valore che le |questo rapporto O'Dwyer ve le uccisioni venivano c o m ­

piccola borghesia e da'permetterebbe di influenzarei lo chiese immediatamente do-Imesjte dietro compenso di al­
ti» e in qualche caso inettamente l'evoluzione del fa- po il colloquio che ebbe conjmeno 200 dollari. Disse i no-

Ryan e Camarda? 
"L'ex p rocura to re : Non im­

mediatamente, ma non molto 
più tardi. La proposta di 

tare O'Dwyer, come quella 
di Albert Anastasia, uno dei [accuse contro Anastasia non 
capi del Sindacato degli orni-[avevano nessun valore perchè 
cidi, non è limitata a questo'Reles non poteva venirle a 
fatto. Ce ne sono altri. | confermare . 

Ce per esempio il caso di' Oggi invece la Commlssio-
Abe Reles. \ ne criminale di Stato, Ut qua­

li Reles fece con O'Dwyer'le pare dia valore a tutte 
un patto, con il quale si m i - ques te testimonianze, che co-
pegnava ad informarlo det- sa fa? Apre forse un proce-
tagliatamente ài quanto av- dimento prunaie per omicidio? 
veniva nel Sindacato degli No. Riman-ìa in Italia Alber t 

< persino da proletari, operai 
o braccianti di«K)ccupari e s i­
mili >. esse agivano ajrli ordi­
ni degli agrari e industriali 

sciamo stesso ». Gli elementi 
piccolo-borghesi dell'ideologia 
fasci«fa, presi dai più svariati 
arsenali, non servono che al 

Anastasia 
Tutto qvello che egli ha 

commesso -ion conta, purché 
venga in Italia, a riallacciar­
vi le sue relazioni con gli al­
tri gangs te r già espulsi dal­
l'America, graziati apposita­
mente, fatti uscire dalle car-

Domani mattina alle ore IMO, al Rialto di Roma, il Circolo «Charlie Cfiaplin» presenterà 
il film sovietico a colori « La raduta di B e r l i n o , del regista CianrelL Ecco una emotiva 

Inquadratura di quest'opera cinematografica 

pm reazionari. Ecco la loro.giastificare il e t e r n a di rea- S S t T d S S l ^ I i S t o S T K 
r>a.«e sodate. L'altra è «olo zione conseguente e integrale. 

£a ronda di notte 

Il primo della classi 

rigenti della Locale dei por­
tuali e affermare che non vi 
era la presenza d i gangs te r 
fra quei dirigenti, che le ele­
zioni avvenivano in modo re­
golare e democraticamente, e! 

jche la situazione dei po r tua l i ! 
fcjera in buone mani. 

| II presidente: Ricordate i 
precedenti del caso Panto? 

L'ex precuratore: Sì . lì r i -

Le prime del c inema m del teatro 
MUSICA 

Una comunicazione v/fxxt- j auto, m oo«i*ione acne rerentx 
»o Ofl colonneflo Pocc.anli ha • **-•—'- - -•-—-• — ' 
reso noto che è stata già im­
pastata una terza divisione 
corazzata italiana da re^Uarc 
all'esercito integrato europeo. 
A questo proposito, un'agenzia 
altrettanto ufficiosa ha dira­
mato un commento nel quale 
Sì fa rilevare che: • no» e solo 
noi. nelVambtto della XATO. ab­
biamo assolto agli impegni del­
la conferenza di Lisbona*; che 

cordo 
festtrità. a df«r,&ti,re vna ra- \ Il presidente: Egli era un 
cione straordinaria di vino T>J*- ! leader di' oppOSiriOTie? 

L'ex procuratore: Sì. è 
vrro. 

Il presidente: Voi foste in-

« tufte le nazioni sono state di che gli ammarano nella co-
concordi alla conferenza di Pa- stttuzione di una div.r.one co-
rigi del 1S dicembre nel con- razzata, che nessuno gli arfza 
fermare che a Lisbona n era 
stata superficialità ottimistica 
nel fissare le unità da costi­
tuire 9 e che sono state quindi 
costrette « a concludere che era 
ptv serio ridurre a numero 
delle divisioni ver migliorarne 
la qualità ». 

« Oggi, noi e solo noi — pro­
segue l'agenzia — ci permet­
tiamo di affidare alla Befana 
ver la SATO nulla meno che 
una dirir.nne coronata in più. 
non prerista, non richiesta e 
si fa notare che una divisione 
corazzata costa prù. di cento 
mihardi.» t 

Evidentemente il colmn'llo 
racciardi, dopo aicr proste­

so agli ufficiali, sottufficiali e 
soldati dell'esercito integrato di 
stcnsa in Italia, aveva ancora . - . ^ - . - *-- - ---
qualche spicciolo da spendere, \caricato di esaminare H suo 
E ha avuto Videa di fare una 
sorpresimi airammiraglto Car­
nei/. 

Le ragioni per cui il colon­
nello fa'ciardi si sarebbe de­
ciso a investire i cento miltar-

cadavere? 
L'ex procuratore: Si. 
Il presidente: Voi ancht 

esaminaste dei testimoni? 

Tntf i «aitevAiifi 
A questo punto venne da' 

ta nuovamente l e t tu ra del-
\la testimonianza di Taunen-

'•tuesta. e le lice la stessa \baumt e ^ aUre dichiarazio-
f^^J. " ! c _T2-"-20! l0 JT ini la Commissione criminale e una ricerca costante di be- I 
nemerenze politico - militari ed 
una speranza di poprAonta nel 
paese che però non possono 
illudere le autorità vilitart al­
leate*. sella fregola di strafa­
re. n colonnello paraardi non 
ha vernato all'inconveniente al 
quale hanno invece pensato gli 
americani: che forse era facile 
mettere insieme tenti carri ar­
mati nuovi di zecca. Ma che 
era più difficiìe trovare tanta 
gente che ti manovrasse con 
entus*asrnn. 

p.t>. 

di Stato fu informata che 
proprio in quel periodo Paul 
O'Dwyer, fratel lo de» Dis­
trict Attorney, aveva assunto 
la carica di consigliere nella 
Locale dei portuali, diretta 
da Anastasia 

Fra le -altre testimonianze 
citiamo quella de l difensore 
di Panto, l'avvocato Protter, 
che dice: 

« Un venerdì sera, U 10 lu­
glio 1939, Pete Panto si «fa­
va radendo nella sua casa in 
Broóklyn, quando gli venne* 
ro a d i re che Cera una chia-

Walter Gieseking 
Salutato cU% calorosissimi ap­

plausi nn CAI suo primo ap­
parire, Walter Gieseking ha te­
nuto iert pomeriggio a:i"Argei>-
Unià un corscerto comprendente 
la Sonata '.n re minore op. 31 
n. 2 tìi Beetào\en. le Darid'sbun-
dlertanze di Schurr.ann e, nella 
seconda parte, tutto 11 Pruno 
Libro dei Preludi per pianofor­
te di Deouasv. 

Cosi nella fonata di Beetho­
ven come nelle lunghe Danze 
dei seguaci di Davide al Schu-
m&nn. n i lustre pianista ha ce­
duto qua e là sia per quanto 
riguarda l'equilibrio sra per d ò 
cne riguarda la precisione — 
pur offrendoci naturalmente 
momenti di grande poesia, ad 
esempio nelVA*agio tìi quel ca­
polavoro che è la ricordata So­
nata di Beethoven; nel primo 
Libro dei Preludi di Debussy, 
invece, egli ha raggiunto ap­
pieno il tono e lo stile di quel­
l'interpretazione che Io ha reso 
giustamente famoso in tutto 1: 
mondo. Volendo ricordare alcu­
ni tra 1 Preludi la cui esecuzio­
ne maggio-menta ci ha impreo-
«lonato ci place sottolineare la 
tridlsccnza straordinaria con la 
quale Gieseking ha ricreato Vot-
les. le sonori tA vastlsstnvs eli Ce 
qu'a vu le veni d'Ouest. 11 t o t » 
evocativo della celeberrima C7Mft> 
thédrale engloutte e lo spirito 
mordace di La serfnt«le inUT~ 
rempue e di 

quale ultimo pezzo 'A pianista 
ha chiuso questa esemplare edi­
zione dei Primo Libro del Pre­
ludi di Debussy. Applausi al ter­
mine d'ogni numero e brani 
fuori programma alla fine del 
concerto 

m. x. 

TEATRO 

La ragazza 
da por tare in collo 
CI dicono che questa comme­

dia di cui è responsabile un tal 
Peter Biackmore abbia tenuto 
il oartehone. non sappiamo più 
se a New York o a Londra, per 
parecchie settimane. La notizia 
e in tondo consolante perchè 
vuoi dire e i e un certo nostro 
pubblico borghese- non è solo 
in quanto a cattivo guato. Per 
il resto la ragazza da portare 
in collo essendo Vivi Gioì, ci si 
immagina come tutti io faccia­
no con estrema solleciu.dlDe e 
gentilezza. Tutta la sorpresa 
della commedia, lunga e nolo**. 
sta nel fatto che gli spettatori 
sanno che Miranda, questa be­
nedetta ragazza da portare In 
colio, è una sirena, mentre tut­
ti 1 personaggi, tranne uno. ti 
prof. aCarten (che e Cimerà) 
credono che ala soltanto imam 
malata. Quindi continue allu­
sioni. continui doppi sensi. « 
continuo preeausloni da parte 
della sirena • OH professore 
par tenere nascosta la vera na­
tura delia paziente che nei 

Mmsticls, con 11 'frattempo ra turbando tutti 1 

cuori maschili, con disappunto 
di quelli femminili, eccetera. 
eccetera. Tutto. naturalmente. 
unisce bene. E anche lo spetta­
colo, nel quale insieme alla GIOÌ 
e a Cimar» recitano, pio o me­
no bene Norma Nova, Lidia Al­
fonsi. Enrico Salerno. Gorella 
GOTI, la graziosissima Costanza 
Fra! e Mario Scaccia. Applausi 
come al solito, e repliche 

ì . L 

CINEMA 

Gengis Khan 
E* certamente la prima volta 

che. m Italia, si assiste alla pro­
iezione di un film filippino: ta­
le è la nazionalità di Gengis 
Khan, interpretato da certo Ma­
nuel Concie, e diretto da certo 
Lou Salvador, che poi sarebbe 
lo stesso Manuel Conde. Ma, 
passato 11 primo Interesse per 
questa esotica cinematografia. 
occorre guardare al film con oc­
chio spregiudicato. 

Gengis Khan è la storia-leg­
genda dell'inizio delle gesta del 
grande condottiero mongolo; ma 
qualsiasi esigenza storica, qual­
siasi ricerca delle fonti, delle 
tradizioni e cosi via. sono tran­
quillamente .sacrificati all'Inte­
resse spettacolare, che del resto 
<• molte ridotto. Gengis Khan. 
infatti, procede come una sto­
rta a fumetti di marca ameri­
cana. poco credibile, facilone 
erossoiana e mitica. E* pieno di 
baffi, di scudi di latta. CU starle Ida Marty* 
in faceta, di pugni e calctont.lseminio. 
di duelli ed Imprese coraggio-1 

se. E' pieno di inquadrature me-
diocrlsstmamente orecchiate dal-
resemplo grande del vecchi film 
sovietici. Nonostante tutto, pe­
rò. questo film non riesce ad 
irritare, ma soltanto a far sor­
ridere. Nonostante tutta la car­
tapesta. la ingenuità. la trasan-
datezza, A più sincero di un su­
percolosso amet leene. 

TI magnifico scherzo 
Il magnifico scherzo è com-

olnato da una scimmia, la quale 
mescolando a caso gli ingredien­
ti di un laboratorio chimico, in­
venta un siero che riesce a far 
ringiovanire, On chimico del la­
boratorio e sua moglie ingeri­
scono u siero, e ringiovanisco­
no (di spirito, si intende) con 
l comici effetti che è facile im­
maginare. I due matUT*. coniu­
gi. infatti, si trasformano, suc­
cessivamente. in due giovani 
prima ventenni e poi dodicen­
ni. compiendo le più grandi 
stramberie per 11 divertimento 
del pubblico. 

Il magnifico scherzo è diretto 
da Howard Havcfcs, un tecnico 
di queste faccende, ed è abba­
stanza divertente, anche se la 
trovata iniziale s: esaurisce 
troppo prontamente. Contribui­
scono, comunque, al auccesm 
quel divertenti attori che sono 
Gary Grant e Ginger Rogers. 
coadiuvati da Charles coburn 

Monroe e dalla 

RIVISTA 

I fanatici 
L'ultima rivista date a Roma, 

Attanasio cavallo vanesio, era 
un tentativo, sole In parte riu­
scito. di fare uno spettacolo un 
tantino più complesso della so­
lita sfilza di quadri intrecciati 
con balletti e cantatine: quella 
che ieri sera B'.lll e Riva nanne 
presentato al Sistina è. rispet­
to a ciò che normalmente «In­
tende per rivista, un passo in­
dietro. Qui il filo conduttore 
c'è ma in realtà conduce assi. 
poco, e le e cose » che si suc­
cedono sulla scena hanno la so­
la coerenza di venire una die­
tro l'altra. Questo non vuol di­
re. naturalmente, che si tratti 
d'uno spettacolo noioso o ine­
legante. tutt'altra. Ogni quadro. 
ogni balletto, ogni scena, ha un 
sapore forse un tantino grò» 
«olano (e. se Io lascino dire I 
signori BlIU e Riva, un tentino 
troppo nostalgico) ma certamaa 
te vivo, divertente, sopratutto 
per merito del duo attori prin­
cipali. B le canzoni di Monique 
Thlbaut sono piacevoli da esco.-
tarsi e da vedersi, coms piace­
volissime sono le Blucbelia. le 
musiche di Kramer. 11 balletto 
americano, ecc. Alcuni sketch 
come la parodia del teatro dei 
Gobbi, e alcuni pezzi mugica.: 
come quello in cui si racconta 
la vita pancina sotto un go 
verno democristiano hanno una 
(orza satirica più accentuata. 

Vice 

reni, — cioè l'apporto vitale 
dei fermenti popolari alla cu l ­
tura ufficiale — doveva pro­
cedere nonostante l'opposizio­
ne delle classi dominanti. 
Quando anche la controrifor­
ma, avrà tentato di arrestare 
il corso della storia, la storie 
stessa riprenderà i> suo c a m ­
mino di lento progresso. 

Con il moto di r innovamen­
to suscitato dal movimento 
socialista, questa « circolazio­
ne culturale » si è rifatta più 
viva e decisa. Si intrapr^òe 
con slancio la lotta contro lo 
analfabetismo, la superstizio­
ne, l'ignoranza: fu un mov i ­
mento di proporzioni tali che 
forse — nota Sereni — neppu­
re oggi, con le nostre organiz­
zazioni, siamo riusciti a rag­
giungere. Ma alla base di tale 
movimento mancava ancora 
una coscienza nazionale ed u -
na coscienza di patria. 

A questo punto, Sereni ha 
esaminato le origini di una 
simile situazione, ricercandole 
nella miseria in cui erano co­
strette a vivere le masse po­
polari, nella loro necessità di 
emigrazione che li metteva in­
consapevolmente su un Dia­
no di cosmopolitismo, nel lo­
ro risentimento anarchico non 
ancora precisato in termini 
di lotta politica. 

Su questa mancanza di co­
scienza nazionale, ha conti­
nuato Sereni, fece gioco il fa­
scismo, con la falsa retorica 
di una patria e di una nazio­
ne ufficiale, o cui corrispon­
devano in realtà una patria 
ed una nazione ben diverse, 
fatte ancora di miseria e di 
fame, di ignoranza e di peri­
colo. 

E quando il popolo si ritro­
vò sulle montagne e ne l le 
piazze a difendere la propria 
vita, la propria casa, la pro­
pria donna, dalla furia omi­
cida della guerra, emerse dal 
movimento nazionale di Resi­
stenza, quella unità che ave­
va caratterizzato il Risorgi­
mento. E* su questa base di 
unità nazionale, rinata nella 
Resistenza, che il congresso 
della cultura popolare apre le 
sue prospettive di lavoro. Per 
la valorizzazione ed insieme 
per la difesa del patrimonio 
della Resistenza e della Co­
stituzione, che n e è l'espres­
sione diretta, la cultura ita­
liana ha iniziato la sua n o ­
bile battaglia. 

Cultura e lotte modali 
L'oratore h a quindi messo 

in risalto lo stretto legame 
che esiste tra la cultura e le 
lotte sociali; ed esaminando 
infine l'apporto che il folclore 
può dare allo sviluppo della 
cultura, ha specificato che di 
esso a questo scopo, deve e s ­
sere esaminata la parte più 
viva- A questo proposito egli 
ha ricordato come le feste 
dell'Unità, che in questo u l ­
timo anno sono salite a 25 
mila, siano da considerare un 
fatto culturale che si è inse­
rito nella tradizione popolare, 
potenziandola. Emilio Sereni 
ha terminato la sua applau­
dita relazione, ritornando su l ­
la necessità delle scuole e 
della lotta contro l'analfabe­
tismo, sulla necesità di una 
vasta diffusione della cultura 
scientifica e sull'impiego delle 
energie di tutti gli intellet­
tuali italiani 
auspicato. 

E' salito quindi alla tribuna 
lo scrittore Pietro Jahier, il 
quale ha svolto un commosso 
intervento ricordando alcuni 
episodi della sua giovinezza 
quando in trincea aveva fat­
to nascere un giornaletto fat ­
to e etto da soldati, nel qua­
le il dialogo dall'alto in basso 
e dal basso in alto era c o m ­
pletamente svolto. Dopo aver 
ricordato quanto importante 
sia la cultura popolare, egli 
ha deprecato il fatto che co ­
me cultura popolare, certi 
paesi vada soltanto intesa 
fa cultura oscurantista de l ­
le « selezioni ». Egli ha con 
veemenza ribadito che da quei 
paesi in cui vengono portati 
alla morte uomini come Sacco 
e Vanzetti, viene attuata l 'u­
scita dal carcere di Kesselring 
e vengono portati alla sedia 
elettrica uomini innocenti co ­
me i coniugi Rosemberg, non 
c'è da aspettarsi altro che il 
terrore di una guerra. Ma 
contro questo pericolo dob­
biamo lottare attraverso il 
proselitismo della cultura p o ­
polare; contro la guerra della 
propaganda debbono lottare 
gli uomini semplici di tutto 
il mondo. E' questa — ha 
concluso Pietro Jahier — 
l'eroica speranza degli uomi ­
ni di tutto il mondo. 

E' poi salito alla tribuna, 
Martorani. della Lega delle 
Cooperative, il quale ha r e ­
cato il saluto di migliaia di 
cooperatori. Quindi, dopo che 
Leonida Repaci ha letto le 
adesioni di Remo Cantoni, di 
Mario Montagna»!», del s i n ­
daco di Gorla e di Luigi I n ­
coronato, Giulio Trevisani ha 
ricordato come è nato il * Ca­
lendario del popolo» con un 
intervento pieno di ricordi ed 
ha concluso che dove è la 
scienza, là è la libertà. ' 

Al le ore 21 nella sede de l ­
l'archiginnasio, C prof. Erne­
sto De Martino ha tenuto una 
interessante conferenza sul 
tema: «Viaggio in Lucania» , 

Domani mattina si r iuni­
ranno le vsr ie commissioni 
incaricate di dibattere I vari 
lem! all'ordine del giorno e 
nel pomeriggio sì terra sedu­
ta plenaria. Domenica, con Un 
discorso di Giuseppe DI Vi t ­
torio, si chiuderà il congresso. 

MARCELLO VENTURI 
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ImpegnaKssimi Milan e Juve 
mentre l'Inter sfa a guardare 

I rossoneri a Bologna e 1 campioni contro la Lazio in lotta per il secondo posto 

A L 00IP>AIL.AnS O O a f f o l l o . OD O I R U U X : ( E L L E © 

GP 

» J * ^ * S * * > * 

La 16' gior­
nata della Se-
rie A, pentii ti-

(if/jh^X ma del Oiront 
^ a g S ^ f K ) cii andata, non 
_ qj TSr sembra desti 

nata a pro­
vocare muta 
menti d» JOUG 
in testa alla 

classifica, dove, domenica sco* 
sa, si è insediata taldamenU 
l'Inter, con uno scarto di quat 
tro punti sul Mtlan dt cinqu* 
sulla Juventus 

Posizione chiaramente deli 
neata quindi e fuori discussia 
ne il primato invernale dei 
nerazzurri milanesi, mentri 
resta aperta la lotta per il se 
condo posto, lotta ristretta n 
tre squadre, Mtlan, Juve e 
Roma, raccolte nello spazio di 
due soli punti 

L'Inter domani potrà dormi 
re sonni tri'im'itli •mopnnnt'i 

Le no** e 'evi; 
Atal.inta-Udinese 
Boloicna-MIIan 
Fiorentina-Torino 
Inter-Sampdoria 
Juventus-1 azlo 
Napoli-Spai 
Pro Pa'rla-Cnmo 
Roma-Novara 
Triestina-" "'r-mo 
Lucchese-C. -i 
Modena-Mar 
Vicenza-Leunu.u 
Livorno-Pavi • 

(Partite c'i iserv*; 
Messina-Moni a 
Molfetta-Magllc 

om 
1 

X-l 
1-X* 

1 
1-X 

1 
1 
1 

1-X 
1-X 

1 
X 

1 
X 

com'è in casa, contro la mo­
desta Sampdorla, squadra di 
retroguardia e che non è tale 
da costituire un serto ostacolo 
per la trionfale marcia della 
capolista, anche se l'allenatore 
dei blucerchiati ha annunziato 
uno schieramento a - catenac­
cio », la solita amia cioè (s" 
così si può chiamare), a cui si 
ricorre quando non s'hu altro 
di meglio. I nerazzurri, quindi, 
pur non perdendo d'occhio gli 
ospiti, guarderanno alle diffici­
li confronti dei loro rivali, Mi­
lan e Juve (l'uno in trasferta 
a Bologna e l'altra tra le mura 
amiche con la Lazio) l cui ri­
sultati potranno avere notevole 
influenza sulla lotta a venire. 

La Juve è seriamente impe­
gnata da una squadra di ran­
go, la Lazio debole all'attacco 
se si vuole, ma assai solida in 
difesa e tenacissima: una squa­
dra che sa farsi rispettare su 
tutti i campi e contro la quale 
l'Inter non è riuscito ad an­
dare al di là del pareggio. 
Non sarà facile per i bianco­
neri , tartassati come sono dal­
la cattiva forma, superare age-

ouimeute ti con/rutno ucvian 
no mettercela tutta per acca­
parrarsi intera la posta che ut< 
uarcepio avrebbe come diretti. 
onseguenza. la coabilaztont 
on la Roma, impegnata in ur. 
acile confronto casalingo, men 

ire una sconfitta signtfichereb 
be perdere ancora terreno * 
d c,nare ulteriormente it 
possibilità dt riacciuffare t. (a 
uoltsta. 

Il Mtlan che ha visto sfuma 
•(• a Tonno la favorevole oc 
catione di accorciare le diitan 
:e con l'Inter, dovrà affronta'-
a difficile trasferta di Bologno 
antro i rossoblu di Vicini. La 

uutudTa petroniana, a nostro 
ivvtso, é avversaria ben più 
'emibi le dei granata torinesi 
p sonda tu difesa e svolge ur, 
ottimo gtcìct mi macco, dot;* 
ha uomini che riescono a rea 
lizzare. Il Milan ha sì tutti • 
numeri e le t a t e tu retiniti peT 

sU]>erare anche lo scoglio bolo 
gtiese, ma non bisogna scor 
darsi di Vtani. maestro insu­
perabile nell ordire le più dia 
antiche tattiche. Una vtttortu 
uermetterebbe al Afilan di 
mantenere immutate le dtstan 
ze con l'Inter da una parte ^ 
iall'altra gli consentirebbe di 
<tarraTe In Juve »astidio*n HI 
cina. mentre una sconfitta o un 
pareggio (e di contro un suc­
cesso del bianconeri), retroce­
derebbe t rossoneri al terzo 
posto. 

La terza squadra in liz:a per 
il secondo posto, anche se con 
minori probabilità, la Roma, è 
impegnata tu un incontro di 
normale amministrazione, tra 
le muta amiche, contro la mo­
desta compagine novarese. Pur 
giocando bene jjli ospiti, non 
sono tali da destare grosse 
preoccupazione pei giallorossi, 
che in questi ultimi tempi, 
hanno ritrovato il loro miglior 
gioco 

Il Hapoti ospitando io i'pa. 
vede del favore del pronostica 
mede so la traballante di/esc 
izzurra non costituisce una si 
nrezza contro l'attacco spalli 

no che in queste ult ime setti­
mane ha sfoggiato un a'oco 
nenetrunte e veloce. 

Il Palermo, dopo la brutto 
aduta di Ferrara, affronta i 

rrieste la sua seconda trasfer 
•ti consecutiva Trasfe-ta diffi 
Cile e assai impegnativa p«" 
a bistrattata squadra siciliana 
"he. vuoi per i fulmini delle 
ega vuoi per il suo gioco an 
ora non registrato vuoi pe* 

".li infortuni ricorrenti, occupa 
>n classifica un posto che ma 
s. addic° al suo prestigio. / TO 
taneri riavranno nelle loro 1ìl'. 
MaHegani, e forse Marchetti 
mentre dovranno rinunziare > 
9wfc*-« (sospeso dal sodalizu 
•mirri»'tu*ir> ;icr ~ cattiva con 

irttn > r n toreri' -- " '• ' 0 ' 

tato per tre settimane. Ciò si-
'intfica che l'attacco vivrà del­
le prodezze dì uno o due u o ­
mini. C'è da sperare comunque 
nella forza della disperazione, 
l'unica arma su cui potranno 
'are assegnamento i siciliani, 
un'arma però assai pericolosa 
° capace di dare le più impen­
nate sorprese 

La Pro Patria, che forse do-
"itf'i: nrtra allineare il suo 

il'insen . riceve >' Uinahno 
di coda, il Como, ancora in-

<< i ttfiu » quota d 
Chiude la tediceuma giorna­

ta l'incontro tra l'Atalanta e 
Udinese, incontro equilibrato 
a dite squadre che non han-

"ir grandi ambizioni e natnoa-
*io almeno per ora, in una zo-
•>a relatiimmente tranquilla. Il 
' tttore rampo fa pendere la 
bilancia del pronostico a fa­
vore dei nerazzurri ili Ber- \ 
(/amo 

Le cestiste azzurre 
oggi contro ii Belgio 
La nostra squadra affronta il primo confronto internazionale 
senza ona seria preparazione - Le probabili formazioni 

Una fase dell 'ultimo combattutissimo incontro Italiu-BelRio 
disputato a Nizza e vinto dalle cestiste azzurre con un ca­
nestro segnato all 'ultimo minuto da Francesca Ciprlani (la 
terza a destra). Il n. 5 è Liliana Ronchetti, « punta di dia­
mante » della squadra azzurra, formidabile nel tiro a cesto. 
Liliana Ronchetti giocherà questa sera al « Falais du Midi ». 
Saranno assenti la Ciprìanl, la Ruttini, I.» Rozzo e la Branzoni 

>UI. HUMC Uhi. TEATRO «PRINCIPI;:» DI MILANO 

Smonta vittoria italiana 
sui pugili jufjoslavi (É2-S) 

Il « mosca J> Spano e il « welter » Consorti hanno destato uri ottima impressione 

controllare l e due anziane 
Thys e Verset, loro veccb.it 
conoscenze, e le velocissime 
Balte, Van Geert e Dewi lde 

In campo italiano, com'è no­
to, esordiranno quattro giova­
ni e lementi: la torinese Don-
da (16 anni ) , la Ortobelli de l ­
la Comense, la Pagani del Pa ­
via e la Cobelli de l la Cestisti-
ca Bolognese. 

Nel le condizioni in cui si 
presenta la squadra italiana è 
quasi impossibile stilare un 
pronostico. Se ci si dovesse ba­
sare solo sui precedenti con­
fronti il pronostico sarebbe 
tinto di azzurro, ma come far 
calcolo sulle poche informa­
zioni che ci sono pervenute 
dall 'al lenamento di Modena? 

REMO GHERARDI 

MILANO, 9 — Di nuovo 1 pu- ha dovuto sudare non poco per 
gllatori della Jugoslavia sono sta- dividere l due avversari sempre 

in cl inch, ad ogni modo l'azzur­
ro. che porta discretamente (e 
lo doppia anche) il crochet si­
nistro. hu vinto con chiarezza. 

Quello fru Di Justo e Stetuno-
vic, nei leggeri, è stato uno del 

ti superati dai nostri «azzurri»: 
questo confronto, che 81 è svol­
to sul ring del a Principe >. è 
finito — però — con un pun­
teggio piti rispondente nllu real­
tà — che non martedì a Bolo-

La lotta per la classifica, si gne — cioè con un 12-8. 
esaurisce qui, anche se non 
mancano, nel programma della 
sedicesima giornata, altri in­
contri interessanti, come quel­
lo di Firenze, dowe la tartas­
sata squadra viola ospita il 
Torino di Carver. Partita estre­
mamente incerta e dal risulta­
to impronosticabile che vede 
da una parte una squadra, u 
Torino, rinfrancata nel morale 
e rinnovata nel gioco, contro 
una compagine, quella gigliata, 
tartassata dalla sfortuna, dagli 

In campo Italiano non e dlbpla-
ciuto 11 peso mosca Spano, uno 
del pochi cho conosca il pugila­
to mentre ha destato interesse la 
prova dei welter Consorti ag­
gressivo e continuo; ha deluso, 
invece. Spina. 

Diciamo ora due parole sul 10 

matches più interessanti e. più 
o meno hu seguito la tulsurlga 
dell'altro di Bologna. Difetti co­
me mercoledì scorto. Di JaMo do­
po una promettente prima ri­
presa nella seconda solo a fati­
ca ha contenuto la foga del ri­
vale, mentre nella terza accusa­
va più di u n colpo dello Jugo-

incontri: il match fra i pesi rno-|B,RVO- u n « & » « o infaticabile ed 
sca Spano e Paljlc è stato abba .«Bgressivc. 
stanza movimentato ma 11 livello w

N e ' superweltera Sovlianski. 
tecnico apparve piuttosto scarso c h e d e v e a v e r sostenuto una du-
anebe per colpa dello jugoslavo 

incidenti e ancora alla ricerca troppo confusionario ed lmprecl 
di un inquadratura nei reparti **>> f o r e e i n declino. 
di punta 

La Fiorentina, se non vorrà 
pregiudicare ulteriormente la 
sua posizi€me, dovrà vincere 
demani, anche per spezzare 
quella specie di sortilegio che 
le impedisce di vincere da otto 
settimane 

Nel gallo Spina si 6 lasciato 
imbrigliare dallo acomposto Srda-
novlc il quale anche per via di 
un richiamo che ha colpito l'av­
versarlo. potè ottenere il tardet­
to favorevole dal a giuria. 

Bruttissimo l'incontro fra i 
piuma Freschi e Jozic. L'arbitro 

bAOBRDOTi E IL O. O. JSI. 1. 

"liti mutuo e una polemica 
Come era da prevedersi la ri 

sposta della Roma al comunicato 
del CONI, non s'è latta aspetta­
re; ieri sera il presidente Sacer­
doti ha tenuto la solita conle-
renza stampa distribuendo alla 
fine un comunicato ciclostilato 
che dovrebbe confutare le argo­
mentazioni del CONI. Diciamo 
€ dovrebbe ». perchè li comuni­
cato di Sacerdoti non confuta 
niente e si limita a polemizzare 
sul e caso Cardarelli », e a pun­
tualizzare che la Roma non ha 
chiesto al CONI «denari a ton­
do perduto » ma bensì un mutuo 

Con molta originalità poi il 
presidente Sacerdoti spiega che la 
scarsa affluenza de, pubblico nel­
la partita Roma-Napoli non è da 
attribuirsi tanto all'alto rosto del 
biglietti, quanto al fatto che la 
apertura continuata, dei negozi 
per tutta la giornata di domeni­
ca, ha impedito ai lavoratori del 
commercio di affluire allo stadio! 
Come trovata n o n c'è proprio 
male e guasterebbe commentarla 

Il comunicato conclude asse­
rendo che se l'A. 8 . Roma accusa 
dei sbilanci c iò 6 dovuto all'in­
fortunio occorso a Cardarelli che 
ha Imposto oneri ingenti 

Abbiamo la sensazione che la 
breve polemica tra Sacerdoti e il 
GONI si s ia sviluppata assai tor­

tuosamente e senza ordine, e scita a mantenere lo stesso rtt-
mlnacci di esaurirsi... per man-jmo delle capoliste, Caroosarda e 
canza di argomenti. A stare a Monteponi. 
sentire talune voci, la polemica 
sarebbe stata provocata dal Pre­
sidente Sacerdoti allo scopo di 
ottenere sollecitamente dal CONI 
quel mutuo che aveva già ri­
chiesto per fronteggiare impel­
lenti scadenze. 

La penna però ha tradito le 
intenzioni; da ciò la robusta ri­
sposta del CONI (risposta che 
ha suscitato larghi consensi ne-

itomant e toscani hanno en­
trambi necessità dt conseguire un 
risultato positivo, ed L inutile na­
scondere che nel confronto, la 
più siantaggtata appare la Ro­
mulea. 

Superare la difesa ospite non 
è un impresa di poco conto, sen­
za dire che la retroguardia gial­
lo-rossa deve stare ben attenta 

ra lotta con la bilancia, è appar­
so l'ombra dei pugile di Bologna. 
tuttavia, con qualche veloce si­
nistro e alcuni destri, ha respin­
to l'assalto di Menunni. 

Nei weiters. contro il reslsten-
tisslmo Golic. il quale sa portare 
fastidiosi smist i ! al corpo, il no­
stro Consorti ha disputato una 
buona prova L'Italiano, aggressi­
vo e continuo, ha vinto II match 
mettendo sul bersaglio duri de­
stri. 

Nella categoria superiore il sar­
do Boi non ha subito trovato la 
normale andatura contro il mas­
siccio Milojevic il quale combat­
te in «guardia /alea» Anzi lo Ju­
goslavo si era guadagnata la pri­
ma riprese, ma poi nella seconda 
— colpito da u n poderoso hook 
'destro al corpo — si inginocchia­
va per 8 secondi. Milojevic ri­
prendeva la lotta con accanimen­
to tanto e vero che portava u n 
colpo basso a Boi 11 quale, dolo­
rante. finiva al tappeto. Proprio 
come a Bologna. Milojevic veni­
va allora squalificato. 

Vi era della curiosità per vede­
re Bandoria nei medi: ma il ve­
neto contro il mediocre Vaseiino-
vlc apparso ancora stanco per l 
colpi subiti, a Bologna, da Fini-
letti. si è mostrato aggressivo co­
me sempre, però troppo confuso 

veloce Sozzano, ieri sera, avendo 
di fronte un Rossini più lento di 
lui, non ha tardato a trovare 11 
« tempo » per piazzare duri de­
stri uno del quali mite sulla 
stuoia il milanese. Prima che ìni-
7lasse il secondo lound l'allena­
tore nyzurro S ìc \ e Klaus, saggia­
mente decide»a di ritirare dalla 
.otUi 11 suo all<e\o che '. irtun.-

mente si de \ e considerare anco­
ra un novizio o quasi. 

G. S. 

OGGI A VILLA GLORI 

Puledri a confronto 
nel Premio Sabina 

Debutto romano dell'ameri­
cano Hattie Song 

La riunione odierna di corse 
al trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia sul «Premio 
Sabina» dotato di 630 mila lire 
di premi e riservato al puledri 
della nuova generazione che ve ­
drà ai nastri un lotto di con­
correnti di buona classe r.nche 
se numericamente non numeroso. 

divisi tra Bramata (favorita dal 
n. 1 di steccato). Azesina che ha 
corso assai bene e Bora molto 
veloce in partenza Minori chan-
ces dovrebbero avere MartineJla 
e Narcosa. già battuta da Bra­
mata quest'ultima. Difficile sce­
gliere tra le tre Iwnrrc . Su uno 
Impressione personale provere­
mo a preferire Azesina e Bra­
mata e Bora nell'ordine. In­
teressante nella giornata il de­
butto romano dell'americana 
Hattie Song nel Premio Sora. 

Ecco le nostre selezioni per le 
8 corse della riunione che avrà 
inizio alle 14.30. 

PR RUFINO: 1. div.: Caspert-
d.e. Brigida, Mcfistofeie; PR. SA­
BINA: Azesina, Bramata, Bora; 
PR. SORA: Hattie Song, Kuku-
rusa; PR. RUFINO: 2 div.: d o ­
tino, Berga; P R . TREVI: Impe. 
rioso, Lio delle Vallicene; PR, 
SORIANO: Prestolino, Curziagtt; 
PR. SETTEBAGNI: »flsterino, 
Caprisola; PR. RUFINO: 3. di­
visione; Nului, Bembo, Learco 
Primo. 

Questa sera a l « F a l a i s d u 
Midi» di Bruxe l l e s le squa­
dre cestistlche femminil i de l ­
l'Italia e de l Belg io si trove­
ranno di fronte per la quarta 
volta. 

Le italiane sul terreno bel ­
ga, affrontano una vera e pro­
pria avventura. C'è chi ha d e ­
finito questo incontro «assur ­
d o » . E forse non gli si può 
dare torto, considerando che 
l'incontro viene giocato ad Una 
settimana dall'inizio de l c a m ­
pionato italiano e quindi sen­
za nessuna preparazione, sen­
za quel • ritmo » che so lo 11 
campionato riesce a dare a l le 
singole giocatrici. 

Le azzurre si sono presenta­
te agli a l lenamenti di Modena 
assolutamente impreparate e, 
come s e non bastasse, alcune 
dì esse non hanno neanche ri­
sposto all 'appello, costringendo 
l'allenatore Garbosi a rima­
neggiare la formazione, r inno­
vandola in alcuni settori vitali 

Sebbene fra le ruo^e reclu­
te si trovino elementi « sicuri » 
quali, per esempio, le torine­
se Danda e la Cobelli de l la 
«Cesttsttca Bolognese» , le a s ­
senze del la Branzoni, del la 
Rezzo, del la Buttini e del la 
Caciolli peseranno notevolmen­
te .«ul rendimento del la nostra 
squadra. 

Il confronto s i presenta quin­
di difficilissimo, sia perchè la 
nostra squadra, così com'è, è 
una grossa incognita, sia per­
chè l e ragazze de l Belg io han­
no fatto dei notevol i progressi 
tanto da impegnare ser iamen­
te l e francesi nell'ultimcr in ­
centro disputato sulla Costa 
Azzurra. 

Nei precedenti confronti le 
cestiste italiane hanno riporta­
to sempre la vittoria con pun- Gli undici giallorossi che di­
teggi piuttosto elevati . So lo T»-I sputarono l'incontro col Napoli 
secondo, a Nizza, l e italiani-,P»*1 £i«a«i fono stati convocati 
dovettero faticare per averr \da Varglten per la partita di do­
tazione de l le sorprendenti rs ì"»ani contro il Novara. La forma-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

o COMMhttCIAU L U 
A. A8TIU1AN1 CaotO svenduti* 
cameraletto pranzo, eoe Arreda­
menti granlusso - economici fa­
cilitazioni • Tarsia Si (dirimpet­
to Bnal) 7001 

POLTRONELETTO Soflix potrete 
acquistare, anche ratealmente, 
fabbrica CASABELLA Vacchelll. 
Lucca, Via Callo Opuscolo gra­
tis francoporto. 

«1 4UTO-CICU «FOItl C U 

A. ALL'AUTOSCUOLE «3TKA-
NO» corsi rapidi scoppio Ui<-
sei, prezzi popolarissimi Jmu-
nuele Filiberto 60 Reboris WM-.M 
APRIL1A 12 wolts. radio, ottime 
condizioni 680.000, vendo anche 
ratealmente, cambio. Nomen ta­
na 20. 4497 

9) MOBILI 

A ALLE GRANDIOSE GALLE-
RIB mobili «Babusclt l l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - bA. 
LEPRANZO - SALOTTI - STUOJ 
. SOGGIORNI . ARMADIGI1AH-
D A ROBA . LAMPADARI dit i . 
missimi modelli ognistile esclu­
sività delle esposizioni* Canni . 
Meda - Giussano .Mariano • Mu­
rano. Mese propagandistico -
FRE2Z1 COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Pla?za E**d»a. 47 487(1 

• • • m i i i i i i i i i u t u n t i m i t i i i t m i i t 

ANMIW! SANITARI 

Gardini »i afferma 
anche nel (loppio 

MELBOURNE. 3 — Nel tor­
neo di doppio ai campionati in­
ternazionali australiani, l'italia­
no Fausto Gardini in coppia con 
Clive Wilderspln (Australia), ha 
battuto Billy Knight campione 
inglese del giovani e l'australia­
no Tim Cawthorn. per 6-3. 6-3. 
7,5. in un incontro del primo 
turno eliminatorio 

Immutata la Roma 
contro il Novara 

LVSfUNZiOh! 
SESSUALI 

di qualsiasi origine Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DB BEKNARIHS 
Specialista derni doc. et med. 
ore 9-13 16-19 - fest 10-12 e oer 

appuntamento . Te] 484.144 
Piazza Indlnpnd#'n7a » (Stazione) 

Doti. PENEFF-Spenialista 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 36 i n t 3 - ore 8-11 - 14-19 

STROM 

le 
Oggi a Napoli 

riserve giallorosse 

Nella gara di fondo disputa­
tasi nella stessa giornata l'ita­
liana Fides Romanin si è clas­
sificata al decimo posto. 

I primi sette posti sono stati 
conquistati da sciatrici scandi­
nave, e l'ottavo e il nono da due 

_ / / quintetto di punta dei co­
gli ambienti sportivi), e i l se- m«naii sarà guidato da Gaietti, . 
condo blandissimo e riparatore''"«""no acquisto che domenica nel suo elementare gioco, inoltre 
comunicato di Ieri sera, un c o - j 3 C o r « » a Grosseto, ha confermato " " "" 
municato che non vuol dire prò-''e »uc buone qualità. Si tratta 
prlo niente e dal quale traspare 'soltanto di vedere se Gaietti nu­
la. preoccupazione di non com- tcirà inserirsi nel gioco d'assieme. 
mettere «patte». i«n °gni caso è certo che la pre-

\scma dell'ex laziale darà al gio­
co d'attacco dei gtallo-rossi mor-

Oggi alle ore 15 
Romulea-Pralo 

L'interesse dell'incontro 
Romulea e Prato disputeranno 
oggi al campo • Roma » (ore li). 
e aato aaua posizione che la 
squadra di Pantani occupa inichi 
classifica, l'unica formazione deuLombard'.ni. Esposito. 
continente che fino ad ora e riu-l 

dente nuova vitalità, nuova au­
torità 

te due squadre aUineeranio le 
seguenti formazioni: 

PRATO: Macchia; Carni'. Tar-
gioni: Scraggi. Meticci. Ciardi; 

che Orlandi. Trasmondi. Rossi, Fio-
rmdt. Bolognesi. 

ROMULEA: Pagliara; SantclU. 
Sciamanna; Cervini. LiTost. Stoc-

Gtannone. pansé, caletti 

V. S. 

il Bandoria è calato • parecchio 
durante 11 terzo round: ad ogni 
modo ha vinto senza discussioni. 

Nei mediomassimi il romano 
Le Persio, dopo una prima ri­
presa durante la quale si era 
mostrato poco attivo, come se 
fosse rimasto impressionato dal­
la Irruenza di Nikollc, riusciva. 
sul finire dei secondi 3 minuti , a 
centrare con u n duro destro il 
mento de'Io 'ugosiavo il quale — 
completamente « suonato > — fi­
niva Il tempo aggrappandosi di­
speratamente. Dopo il minuto di 
riposo. Klhollc. ancora stordito. 
non riprendeva il combattimento 

Infine nei pesi massimi. Kri-
smanic che a Bologna si era tro­
vato iua?i a disagio contro i) più 

I favori del pronostico vanno ' sciatrici tedesche 

ga^ze in maglia rossa 
Il quintetto belga, composto 

da elementi molto giovani, ma 
afhatatissimo darà molto filo 
da torcere al le « azzurre » che 
devono stare molto attente per 

LE FORMAZIONI 
ITALIA: Baltz, Brada-

mante, Ciprlani, Cobelli , 
Donda, Franchini, Ortobel-
II, Pagani, Pasquali , Ron­
chetti Franca, Ronchetti L i ­
l iana, TommasinL 

BELGIO: Balate . Dewi l -
tle, Helaerts, Knaepen, T u ­
ba* Angele , Tubax Berta, 
Rayex, Thys , Van Geert. 
Vanderveken. 

ARBITRI: sigg. Alland e 
Blgot (Francia). 

-rione di sette giorni fa pertanto t"^;™ 
non subirà lattazioni dt sorta. 

• • • 

Per questa mattina è annun­
ziata la partenza per Xapoli del­
le riserve giallorosse che. nel po­
meriggio. affronteranno al Vome­
re i r i n c a r i partenopei. L'in­
contro, malevole ver U campio­
nato riserve, riveste una partico­
lare importanza per i romani, e 
vincerlo significa aspirare al pri­
mato. Altro motivo di interesse 
è la presenza di Penssinotto che 
torna a giocare dopo la lunga 
assenza cui è stato costretto per 
il noto incidente occorsogli nello 
incontro con la Juventus. 

La formazione della Roma B 
sarà la seguente: 

I Tessart. Brancaccio. Leonardi. 
•Stocco; Frasi, mrdt; perissmotto, 
Izecca, Andreolt. Capacci e Mer­
lin. 

D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VSNEsUSB . FELLE 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Fiasca del Popok>> 

rei. 91J9S9 • Ore t-M . Fest. S-U 
Dee». Pref. N. 2I54V del 7-719SJ 

SESQUILINO 
V E N E R E E O.sWiom 

L - V L ^ y S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S E n o . in (noveri 

O'Birroe, • QQ I XAiàMOOt tPfeuior* 
VI* C**lO MBCRTO Ai ti.H.IUnmn V n . - ^ 

ENDOCRINE 
Orto*enea, Gabinetto Medico per 
la cara delle disfunzioni •estuali 
CI origine nervosa, psichica, en­
docrina consnltaxtonl e cure 

pre-post-matrimonlaU 

GratwTim. Dr. CARLETTI 
P-sn Bsqallrne, 1» . ROMA (SU* 
dotte) vtarte 8-12 e is-ta, restivi 
S-1S, l a altre ore per appunta-
mento. Non si corano venere* 

Dott. TBPi*^! 10 
NAPOLI - Via Duomo. 242 

Special. Clinica Dermosifilopatica 

' W W F . un jF . IMPOTENZA 

A IR I E C I N E M A 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Centrale, Excelsior, Or­
feo, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, T n s c o l o . 
TEATRI: Rossini, Ateneo (ore 
17), Ateneo (domenica ore 17). 

T E A T R I 
ARGENTINA: Domani alle 17.30, 

Concerto diretto dal M.o An 
tordo Pedrotti. 

ARTI: Ore 17-21: C i a Città di 
Roma « I dialoghi delle Carme­
litane ». 

ATENEO: Ore 21: Cia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al­
bergo dei poveri >. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: < Secon 
do carnet de notes» con Bo-
nucci. Caprioli e Franca Valeri 

ELISEO: Ore 21: C i a Stabile di 
Roma «Tre sorelle». Prezzi fa­
miliari. 

MANZONI: Supcrspettacolo radio 
comico televisivo con Mario 
Mazza e Orchestra Munari. 

OPERA: Ore 21: «Giocondo e il 
suo re » di Carlo Jachino 
(rappr. n. 17). 

ORIONE: «I Piccoli di Podrec-
ca» . Prezzi popolarissimi. Fe­
riali 16.30 e 21.15; domani ore 
15 e 18.45. Ultime repliche. 
Tel. 776960. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
Grande prima Cia Bilh-Riva ne 
« I fanatici » di Marchesi e 
Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Davanti a lu i . . Tre Nava tut­
ta Roma » 

QUIRINO: Ore 21.15: C.la Vivi 
Gioi-Cimara « La ragazza da 
portare in collo» di P. Black-
more. 

ROSSINI: Ore 16-19: C ia Checco 

Durante «Ci mancava Napo­
leone...! ». 

SATIRI: Ore 21: prima di «Mar­
ta la madre » di Federici, con 
Sergio Tofano. C Gherardi. 

TEATRO ROBERT (in via Pintu-
ricchio . Spettacolo viaggiante) 
ore 21: «La Signora delle ca­
melie ». 

VALLE: ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Uniti nella vendetta 
Altieri: Minuzzolo e rivista 
Ambra - Iovinelli : La regina di 

Africa e rivista 
La Fenice: La regina di Saba 
Principe: L'ultima preda e n v . 
Volturno: Siamo tutti assassini 

C I N E M A 
AJLC: I racconti dello zio Tom 
Acquario: Un uomo tranquillo 
Adriaclne: Il cane della sposa 
Adriano: Gengis Khan 
Alba: Operazione Cicero 
Alcyone: Siamo tutti assassini 
Ambasciatori: La nemica 
Anime: Aquile tonanti 
Apollo: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Appio: La rivolta di Haiti 
Aquila: Tomahawk 
Arcobaleno: Too young to kiss 
Arenala: La spada di Montecnsto 
Ariston: Luci della ribalta 
Astori*: Botta senza risposta 
Astra: Siamo tutti assassini 
Atlante: Show boat 
Attualità: Totò e le donne 
Angnstns: Città canora 
Aurora: Il figlio del dottor Jekill 
Ausonia: Siamo tutti assassini 
Barberini: Canzoni di mezzo se­

colo 

Bellarmino: Festa d'amore 
Bernini: Altri tempi 
Bologna: Un americano a Parigi 
Brancaccio: Un americano a Pa­

rigi 
Cspannelle: Milano miliardaria 
Capitol: Europa 51 
Capranica: L'ultimo fuorilegge 
CapranichetU: La giostra umana 
Castello: La presidentessa 
Centocelle: Anema e core 
Centrale: Processo alla città 
Centrale Ciampino: Madame Bo­

vary 
Cine-Star: La montagna dei sette 

falchi 
Clodio: La regina di Saba 
Cola di Rienzo: Siamo tutti as­

sassini 
Colonna: L'ultimo dei bucanieri 
Colosseo: Il principe ladro 
Corso: Alcool 
Cristallo: Totò a colori 
Delle Maschere: Show boat 
Delle Terrazze: 5 poveri in auto­

mobile 
Delle Vittorie: Siamo tutti as­

sassini 
Del Vascello: La nemica 
Diana: Città canora 
Doris: Là dove scende il fiume 
Eden: Ai confini dei delitto 
Espere; Il mondo nelle mie 

braccia 
Europa: L'ultimo fuorilegge 
Excelsior: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Farnese: La corriera della morte 
Faro: La valle della vendetta 
Fiamma: D fiume 
Fiammetta: Winter meeting 
Flaminio: Un uomo tranquillo 
Fogliano: La rivolta di Haiti 
Giallo Cesare: Corriere diplo­

matico 

Galleria: Il re della Luisiana 
Golden: La regina d'Africa 
Imperiale: Il magnifico scherzo 
Impero: Vendetta sarda 
fndtino: Show boat 
Ionio: OK. Nerone 
Iris: Parole e musica 
Italia: II mondo nelle mie braccia 
Lux: Venere e il professore 
Massimo; Città canora 
Mazzini: Un uomo tranquillo 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno Saletta: Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: Un ame­

ricano a Parigi; Sala B: Cor­
riere diplomatico 

Nnovo: Città canora 
No vocine: La tigre del mare 
Odeon: Totò a colori 
Odescslchi: C'è posto per tutu 
Olympia: Un uomo tranquillo 
Orfeo: Operazione Cicero 
Ottaviano: Un uomo tranquillo 
Palazzo: n brigante Musolino e 

varietà 
Palestrlna: La nemica 
ParioU: Viva Zapata 
Planetario: Moglie per una notte 
Pinza: Gli occhi che non sorri­

sero 
Plinios: Paoà diventa mamma 

Preneste: Vendetta sarda 
Primavalle: Senza bandiera 
Quirinale: Siamo tutti assassini 
QnirinetU: Luci della ribalta 
Reale: Un americano a Parigi 
Rex: La regina d'Africa 
Rialto: La città del piacere 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Le miniere di re Salomone 
Rubino: La regina d'Africa 
Salario: L'uomo senza volto 
Sala Umberto: E' l'amor che mi 

rovina 
Salone Margherita: Squilli al tra­

monto 
Sant'Ippolito: Sabù principe ladro 
Savoia: La rivolta di Haiti 
Silver Cine: Le mille e una notte 
Splendore: L'angelo del peccato 
Stadium: La nemica 
Snpercinema: G«ngis Khan 
Tirreno: Le jene di Chicago 
Trevi: Pietà per i giusti 
Trianon: Il trionfo della Primula 

Rossa 
Trieste: I figli non si vendono 
Tnscolo: La saga dei Forsyte 
Ventan Aprile: Là dove scende 

il fiume 
Vernano: Ragazze da manto 
Vittoria: Attente ai marinai 
Vittoria Ciampino: L'amante in­

diana 
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Appendice de l l 'Uni ta 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIONOIfiE' UE BALZAI: 

La signora Vauquer. nato 
di Conflans, è una donna an­
ziana che da quarant'anni ge­
stisce a Parigi una pensione 
borghese sita in via Nuov* 
Santa Genoveffa, tra il Quar­
tiere Latino e il sobborgo San 
Marcello. La pensione, nota 
sotto il nome di Casa Vau­
quer, accoglie Imparzialmen­
te uomini e donne, giovani e 
vecchi, e tuttavia la maldi­
cenza non ha mai attaccala 
la moralità di quella rispet­
tabile istituzione. 

La facciata della pensione 
. guarda verso un minuscolo 
giardino, cosicché la casa ca­
de ad angolo retto sulla via 

; Nuova Santa Genoveffa, dove 
1& vettteta tagliata in profon­

dità. Lungo la facciata, tra 
l'edifìcio e il giardinetto si 
?lende uno spiazzo acciottola 
to largo una tesa, affiancati 
da un viale sabbioso, bordate 
di gerani, di lauri rosa e d; 
melograni piantati entro gran­
di vasi di maiolica bianca e 
turchina Si accede al viale 
da una porta bastarda, sor­
montata da un cartello sui 
quale si legge: CASA VAU­
QUER, e sotto: Pensione bor-
qhexe ver ambo } sersì e litri 

La signora Vauquer. che ha 
circa cinquantanni, assomi­
glia a tutte le donne che han­
no avuto delle disgrazie. Ha 
l'occhio vitreo e l'aria inno-

glio. pronta a tutto, pero D*-. 
addolcire la propria sorte 
Ciononostante, in /ondo è una 
buona donna dicono i pen­
sionanti. i quali la ^redon»' 
orìva di mezzi, sentendola ge­
niere e tossire <X"ve loro. Chi 
era stato il signor Vauquer"» 
Essa non dava mai troppe 
spiegazioni sul defunto E ro­
me aveva perduto il suo pa­
trimonio? Rovesci di fortuna 
rispondeva la donna; il ma­
rito si era comportato male 
verso di lei, le aveva lasciata 
soltanto gli occhi per cón -
gere, quella casa per virere e 
il diritto di non compatire ad 
alcuna disgrazia, ©ert'h-è di­
ceva. essa aveva «=nffrr»o tut-
•o il soffribiie 

Al mimo piano eran-». 1u» 
i n f i o r i appartamenti dilla 
~asa l # signora Vauo/JPt oc 
rnipava quello più modesto 
mentre l'altro apparteneva 
alla signora Couture, vedov» 
di un Commissario ordinaior* 
della Repubblica francese. I» 
nuale aveva con «è una gio 
vinetfa. Vittorina Taillefer. « 
rui faceva da madre. La pen­
sione di quelle due signore 
ammontava a milleottocento 
franchi. 

Dei due appartamenti dei 
secondo piano, uno era occu­
pato da un vecchio che si 
chiamava Poiret, l'altro da 

portava una parrucca nera. 
si tìngeva le basette, si spac­
ciava per ex-commerciante e 
si chiamava Vautrin. 

Il terzo piano sì compone­

va di quattro camere, due 
delle quali erano affittate: 
una a una vecchia zitella, la 
signorina Michonneau; l'al­
tra a un antico fabbricante 

di vermicelli, -i pasta e di 
amido, che tutti chiamavano 
papà Goriot. Le due stanz' 
rimanenti erano destinate ae< 
uccelli di passo, a quegli sfor 

cente d'una mezzana che fa 
la ritrosa per farsi pagar me- un uomo sulla quarantina che! 

lunati studenti che. come pa 
oà Goriot e la signorina Mi­
chonneau. r-^evano disporre 
soltanto di quarantacinque 
franchi al mese per il vittc r 
l'alloggio: però la signor? 
Vauquer non gradiva molte 
a loro presenza e li accettava 

solamente quando non trova­
va null'altro di meglio: man­
cavano troppo pane 

In quel momento una delie 
due camere era occupata ds 
un giovanotto giunto a Pa­
rigi dai dintorni d'Aogoulè-
me per studiar legge, e la cu-
numerosa famiglia si sotto­
poneva alle più dure priva­
zioni per potergli inviare 
milleduecento franchi all'an­
no. Eugenio di Rastignac, co 
sì si chiamava, era uno d. 
quei giovani temprati al la­
voro dalle disgrazie, che si 
rendono conto fin dall'adole­
scenza delle speranze che i 
parenti fondano su di loro e 
che si preparano un bell'av­
venire calcolando la portata 
dei propri studi e adattandoli 
in anticipo al futuro movi­
mento della società, per esse­
re tra i primi a sfruttarlo. 

Sopra il terzo piano v'era 
una soffitta in cui si stendeva 
il bucato e due abbaini in cui 
dormivano un uomo addetto 
ai servizi pesanti, chiamato 
Cristoforo, e la grassa Silvia, 
la cuoca, 

Oltre i sene r-nsionanti in 
siznora Vauquer aveva, in 
media, otto studenti in legge 
o in medicina, e due o tr? 
-lienti abituali che abitavano 
nello stesso quartiere, tutti 
-ibbonati solamente al pranzo 

La sala conteneva diciotto 
~ommen=ali e ooteva ammet­
terne una ventina oerò il 
mattino vi si trovavano sol­
tanto sette inquilini la cui 
riunione offriva, durante la 
orima colazione, l'aspetto di 
un pasto in famiglia Tut­
ti scendevano in pantofole 
=i cermettevano osservazioni 
confidenziali sullo abbiglia­
mento o su'1'asnetto degli 
e te rn i e suali avvenimenti 
iella sera prima. eFptimendo-
-: con la dime5firhP77a creatn 
^r'Vintimità 

Quei 7 pensionanti r>ran« 
prediletti della signora Vau-

lupr. la quale misurava con 
id precisione d'un astronomo 
t cure e I riguardi dovuti 

=< condo l'ammontare delle ri­
spettive pensioni. Un'unica 
considerazione accomunava 
Quegli esseri riuniti dal caso 

I due inquilini del seconde 
ciano pagavano soltanto set­
tantadue franchi al mese: e 
nuesta retta così economie;» 
» he si può trovare soltanto ntl 
sobborgo San Marcello, tra 'a 
Bourbe e la Salpetrière, e al­
la quale soltanto la signora 

Lcuture faceva eccezione, fa 
presumere che i pens.onanti 
dovessero trovarsi sotto il pe ­
se di disgrazie più o meno ap -
oariscenti. Perciò lo spetta­
colo desolante costituito dal-
"intemo di quella casa si ri-
ieteva nell'abbigliamento de-
ili abitanti ugualmente sor­
dido 

La vecchia signorina Mi­
chonneau portava sempre so-
ora gli occhi stanchi una su-
iìcia visiera di taffetà verde, 
-ostenuta da un filo d'ottone, 
che avrebbe spaventato anche 
l'angelo della Pietà. Il suo 
«cialle dalle frange rade e 
spioventi pareva ricoprisse 
mo scheletro, tanto erano an­
golose le forme ch'esso celava. 
Quale acido aveva spogliato 
quella creatura delle sue sem­
bianze femminee? Eppure do­
veva esser stata bella e ben 
fatta: forse il vizio, il dolore, 
la cupidigia? Aveva troppo 
amato, era stata una mezzana. 
o soltanto una cortigiana? E-
spiava. forse, con una vec­
chiaia da cui i passanti si r i ­
traevano, i trionfi di una gio­
vinezza insolente, ai piedi del­
la quale s'erano affollati i 
piaceri? Il suo sguardo bianco 
faceva rabbrividire, il viso 
grinzoso esprimeva una per­
petua minaccia. 

f/contiftwaJ!. i 
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Sabato 10 gennaio 1953 

ì 

V & 1 * * ! * E DAL ERO 
ELEVATO DIBATTITO AL CONGRESSO SOCIALISTA DI MILANO 

» ^ 

Il PSI rinnova lo solidarietà 
con il fronte mondiale della pace 

La posizione internazionale del P.S.I. negli interventi di Lombardi e Fenoaltea - I 
discorsi di Lizzadri e Corona - Il rafforzamento del Partito documentato da Tollov 

I I sogno di Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE contro la legge truffa. Since­
ramente commossa l'assem-

MILANO, 9. — L'aspetto 
che più colpisce l'osservatore 
politico di questo X X X Con­
gresso del Partito Socialista 
Italiano, giunto oggi alla sua 
seconda giornata, è senz'altro 
la elevatezza del dibattito, la 
chiarezza delle analisi, il v i ­
gore appassionato della di­
scussione. A paragone dei 
precedenti, senza dubbio, que­
sto Congresso socialista pos­
siede un tono ed uno siile po­
litico superiore, maturo, da 
Partito politico che sa esami­
nare in profondità con spirito 
critico attento e illuminato la 
strada percorsa e quella an­
cora da percorrere. 

E' spontaneo, nell'osservare 
ì lavcn di questo Congresso, il 
paragone con i recenti con­
gressi della socialdemocrazia 
o addirittura della D.C. svol­
tisi, il primo, sotto il segno 
della crisi e del tormento sic­
ché ogni intervento era col­
pevole in certo modo ; l'altro, 
sotto il segno dell'intolleran­
za e della quasi barbarie in­
tellettuale, vivido solo per ta­
luni scossoni provenienti dal . 
la base, colpevole anch'esso 
come un minorenne costretto i 
a male azioni da un anziano] 
corruttore. I 

Qui in questo Congresso, è 
necessario dire invece che si 
respira un'aria onesta, chia­
ra, responsabile. Le parole 
tornano a riprendere il loro 
significato: qui pace vuol di­
re pace e guerra vuol dire 
guerra. 

Su questo tema della pace 
e della guerra si sono inh at­
tenuti oggi due oratori: Gior_ 
gio Fenoaltea e Riccardo Lom­
bardi. Il primo, segretario del 
Consiglio Mondiale della Pa­
ce, ha tracciatp un ampio qua­
dro dell'attività del Movimen­
to e ha ricordato il Congres­
so dei popoli di Vienna come 
una delle tappe storiche di 
tutto il Movimento, ormai fat­
to primario nella politica in ­
ternazionale mondiale. 

Parla Lombardi 
Riccardo Lombardi, dal 

canto suo. ha pronunciato 
sul tema dei rapporti tra lo t ­
ta per la pace e lotta per i l 
socialismo, un torte e chia­
ro " discorso politico, -nella 
prima'parte del quale egli ha 
affrontato con estrema chia­
rezza il problema dell'im­
possibilità e della inutilità di 
« u n a alternativa socialista» 
così come certi avversari la 
intendono. Costoro — di ­
ce Lombardi — tentano di 
sganciare il P-SX dal suo 
imuegno di solidarietà inter­
nazionale assunto nell'ambi­
to del Movimento per la pace, 
pretendendo che ralteraativa 
sarebbe resa possibile ove i l 
P .SX si ricongiungesse alle 
varie « sinistre » esistenti n e ­
gli altri Partiti. Questo si af­
ferma — dice Lombardi — 
con il pretesto che questa è 
l'unica strada possibile per 
sbarrare la via alle destre. Ma 
questa strada tende in realtà 
a creare una rottura tra il 
P.S.I. e le forze della classe 
operaia: questa strada rende 
automaticamente impossibile 
qualsiasi sforzo serio per 
sbarrare la strada alle destre. 

Si tenta inoltre di sedurre 
i socialisti con il pretesto 
della « difesa dell'Occidente ». 
Ma è chiaro che oggi la dife­
sa delle cosiddette posizioni 
occidentali si identifica con la 
difesa dell'ordine e dello sta­
to di cose esistenti oggi nel ­
l'Italia e nel mondo. La real­
tà è che oggi l'Europa è in 
terribili condizioni di degra­
dazione economica, cosi come 
tutto il mondo civilizzato, per 
il 65 per cento in uno stato di 
orribile miseria, di sottoali­
mentazione e di sottocultura. 

Su questo terreno, di lotta 
Internazionale per la sottra­
zione dei Paesi poveri all'ul­
teriore impoverimento deter­
minato dal neo-colonialismo 
americano, va inquadrata la 
collocazione dei problemi del 
socialismo. Non costituirà mai 
un'alternativa reale — escla­
ma Lombardi — quella che 
parta da un'analisi polìtica 
che prescinda dalla solidarietà 
internazionale! Pretendere il 
ripiegamento del movimento 
socialista su posizioni di « so ­
cialismo nazionale » è cosa 
assurda. E l'alternativa che ci 
è posta in questi termini è del 
t u t t o inaccettabile, perchè 
parte da premesse sbagliate, 
come dimostra la realtà della 
storia di quei Paesi in cui il 
movimento socialista ha ce ­
duto alle seduzioni dì questo 
genere. 

L'intervento di Lizzadri 

blea s'è levata in piedi quan­
do, alla tribuna, è apparso un 
operaio in tuta, il quale ha 
recato al Congresso il saluto 
degli operai che in quel mo­
mento erano in sciopero in 160 
fabbriche di Sesto San Gio­
vanni. Si sono associati al sa­
luto altre delegazioni operaie 
di vari quartieri della città e 
una delegazione di tranvieri, 
intervenuta con la banda mu­
sicale al completo. 

Rafforzamento del PSI 

Tra la commossa approva­
zione generale, il Congresso 
ha poi inviato all'ambasciata 
americana un telegramma di 
protesta in cui si invoca la 
commutazione della pena per 
i coniugi Rosenberg. 

Infine, al Congresso ha ac­
colto con entusiasmo una de­
legazione di laburisti inglesi, 
capeggiata da Monica Felton. 

Tra gli interventi della se­
duta pomeridiana particolar­
mente notevole è stato quel­
lo di Achille Corona il quale 
ha riferito in breve sui mo­
tivi politici dell'opposizione 
socialista alla legge elettora 
le. * 

Uva democratica, tanto all'in­
terno che all'estero. 

Giusto Tolloy, responsabile 
dell'Ufficio organizzazione del 
P.SJ. pronuncia poi un am-
poi discorso, che con il suo 
serio impegno di analisi e do­
cumentazione costituisce una 
prova di più di quanta stra­
da il Partito socialista abbia 

T i o^uo •- —à..„ •,.* « corr»PÌuto sul terreno di una 
}± sJeh*JT£ d u ! !" s t e m l , sagg ia organizzazione delle elettorali, egli dice, è sempre 

la scelta tra due politiche e 
lo scopo futuro di questa ri­
forma elettorale è diretta­
mente collegato alla involu­
zione interna come a quella 
internazionale: questo è il s i ­
gnificato della legge per noi 
Noi 
legge il potenziale che" essa 
ha di guerra civile, combat­
tiamo per la possibilità di 
mantenere aperta un'alterna-

NEL TERZO ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO 

L'omaggio di Modena 
ai 6 caduti delle Fonderie 

Fiori sul cippo commemorativo — La manifesta­
zione allo « Storchi » — Lo sciopero di protesta 

MODENA, 9. — La cittadi­
nanza modenese e l'intera 
provincia sono state oggi par­
tecipi, nonostante 1 noti arbi­
trari divieti, delle solenni 
commemorazioni dei sei mar­
tiri delle fonderie nel terzo 
anniversario dell'eccidio. 

Sin dalle prime ore del mat­
tino, prima ancora cioè che 
avesse inizio il grande sciope­
ro di tutte le categorie procla­
mato dalle 10 alle 12, riuscito 
imponente, centinaia di don­
ne, giovani, uomini hanno re­
cato omaggi floreali al cippo 
che ricorda il sacrificio di An­
gelo Appiani, Renzo Bersani, 
Arturo Chiappelli, Arturo Ma-
lagoli, Ennio Garagnani, e Ro­
berto Rovatti. In ogni angolo 
della città sostavano forti nu­
clei di polizia in pieno assetto 
offensivo e in atteggiamento 
chiaramente intimidatorio. 

La moltitudine di persone 
accorsa al Teatro Storchi, do­
po averlo gremito sino all'in­
verosimile, ha dovuto accon­
tentarsi di restare nei pressi, 
senza neanche poter udire chi 
parlava, dato che anche l'in­
stallazione di altoparlanti era 
stata vietata. 

Aperta l'assemblea il compa­
gno Arturo Galavotti, segreta­
rio responsabile della CC.d.L-, 
pronunciava una breve allucu-
zione rifacendosi ai momenti 
di quel tragico «lunedì di 
sangue •-. 

Prendeva quindi la parola il 
compagno Italo Busetto, mem­
bro del Comitato Direttivo 
della C.G.I.L., che. dopo aver 
tributato un commosso omag­
gio alla memoria dei Caduti. 
ricordando come sempre i la­
voratore italiani abbiano sa­
puto reajrire alle «oprafTazioni 
reay-rviarie, ha affermato che 
l'unita e la compattez7a del 
popolo italiano farà fallire i 
piani di affo<samento della Co­
struzione Repubblicana, per­
petrati dall'attuale governo e 
dall'attuale rnpsrf'ora'iza par­
lamentare 

proprie forze. Dopo aver ri­
cordato la lunga e faticosa 
strada attraverso cui il Par 
tito è riuscito a liberarsi di 
tutte le scorie e di tutti gli 
scissionisti professionali, Tol­
loy dà alcune cifre sui risul-

combattiamo"in~ auèsta Lati raSBiunti in questi ultimi compattiamo in questa d U e a n n i . g l i i s c r l l t l f malgra-
do la difficoltà della lotta, so 
no aumentati del 4 per cen­
to; nel Mezzogiorno, soprat 
tutto, si nota una rivlvifìca-
zione intensa di tutto il 
Partito. Buoni aumenti si ri 
levano m campo femminile e 
giovanile e anche nell'orga 
nizzazione delle sezioni un 
serio passo avanti è stato 
compiuto, passando da 5936 
sezioni a 7024. 

Il compagno Foa. in un 
breve e lucidissimo interven­
to, ha sottolineato poi alcuni 
punti del dibattito, per quan­
to riguarda il legame esisten­
te tra il rafforzamento della 
lotta sindacale e politica nel ­
le fabbriche e la possibilità di 
contenere la grande offensiva 
americana contro la produ­
zione e la libertà politica dei 
Paesi satelliti. Dopo aver c i ­
tato alcune aberranti s i tua­
zioni create in Francia e in 
Italia dai cosidetti « aiuti » 
E.R.P., Foa ha concluso affer­
mando che nessuna delle 
grandi conquiste democrati­
che realizzate in questi anni 
sarà mantenibile se la classe 
operaia non saprà estendere 
e rafforzare la sua unità, che 
è una delle garanzie più s o ­
lide di salvezza per l'avveni­
re di tutto il popolo. 

Alle ore 22 ha avuto inizio 
la seduta notturna, nel corso 
della quale hanno preso la 
parola Ramat e Petronio, i 
quali hanno toccato il tema 
della cultura, il sen. Berl in­
guer che si è diffuso sulla tra­
gica situazione dei pensiona­
ti, Russo sulle questioni della 
autonomia siciliana. 

MAURIZIO FEBBARA 

fosse possibile sottoporli alle 
relative prove del sangue. So­
lo per tre di essi tali prove 
hanno potuto essere effettua­
te, ma con risultati assoluta­
mente negativi. 

Attraversano l'Africa 
a bordo di un «hayak» 

TANNARIVA, 9. — I due 
francesi Patry e Havot han­
no effettuato la traversata 
dell'Africa da ovest ad est 
in « h a y a k » . Partiti il 1° ot­
tobre 1951 dalla Costa del 
Gabon, i due hanno risalito 
a bordo della loro piccola 
imbarcazione i fiumi e i la­
ghi africani, giungendo f i ­
nalmente alla - foce dello 
Zambesi, dall'altra parte del­
l'Africa. 

— Onorevoli colleghi: noi siamo tutti d'ac­

cordo nel delegare al Ministro degli Interni il 

potere di nominare ì membri del Parlamento. 

UN GRANDE SUCCESSO NELLA LOTTA PER GLI IMPIANTÌ ELETTRICI 

I lavoratori del Vomano 
spezzano la serrata padronale 

L'Italstrade costretta a riaprire i cantieri ed a riprendere le trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Vomano tese alla difesa dei 
loro diritti. 

TERAMO, i) (C. F.) . — 
La lotto degli operai e delle 
popolazioni del Vomano ha 
spezzato oggi la serrata at­
tuata dalla società « Italstra­
de » (appaltatrice dei cantieri 
elettrici per conto della « Ter­
ni ») ed ha imposto la riaper­
tura dei cantieri e l'inizio del­
le trattative. La segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Teramo ha lanciato il seguen­
te appello: 

« Lavoratoci del Vomano! 
La eroica lotta degli ope­

rai, sostenuta dalla solida­
rietà attiva di tut t i la no­
stra provincia, ha avuto ra­
gione della prepotenza e del­
la intransigenza dei padro­
ni, i quali credevano di po­
ter piegare con la violenza 
la volontà delle genti del 

Le proposte della segrete­
ria della Camera del Lavo­
ro di Teramo, respinte dal­
la Unione degli industriali e 
dalla società « Italstrade > il 
giorno 5 gennaio, sono state 
interamente accettate oggi, 
9 gennaio 1953. Lunedi 12 
gennaio 1953 saranno ria­
perti i cantieri. La serrata è 
stata speazata. I lavoratori 
hanno ottenuto la prima 
grande vittoria. Le trattative 
per la stipula del contratto 
integrativo per le 110 ore, per 
la indennità e per il paga­
mento dei danni subiti sono 
iniziate e seguitano. 

Lavoratori! Festeggiate 
questa prima grande vitto­
ria dovuta alla vostra deci­
sione, alla vostra unità! 
Siate certi, come sempre, 

I 700 licenziati di Terni inviano 
le buste-paga vuote alla Camera 

Oggi nuova sospensione del lavoro — Dichiarazioni di Menichetti sul "nulla di 

fatto"' nei colloqui al ministero del lavoro e sulVatteggiamento del governo 

della vittoria finale! ». 
Era dal 12 dicembre che 

la < Italstrade > attuava la 
serrata nel tentativo di spez­
zare l'agitazione dei lavora­
tori del Vomano in lotta per 
migliori condizioni di es i ­
stenza e per l'ampliamento e 
l'accelerazione dei lavori di 
costruzione delle centrali 
della « Terni >. Da quel eior-
no, 2.500 operai presidiava­
no i 9 cantieri del comples­
so idroelettrico. Tra le r iven­
dicazioni poste era anche 
quella della nazionalizzazio­
ne del monopoli elettrici. 

Nel mondo 
del lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 9. — Er.i giorno d» 
paga oggi per i lavoratori delle 
Acciaierie, ma i 700 licenziati 
non hanno trovato un soldo 
nelle loro buste. Un foglio con 
EU scritte le presenze fino al 
giorno 12 dicembie — presenze 
già pagate — e nient'altro. In 
silenzio, senza un gesto di ctiz 
za o di disperazione i 700 le 
hanno ritirate dopo aver fatto 
la coda, come sempre ogni 15 
giorni, davanti agli sportelli 
delle cabine dei pagatori. For­
se per un attimo il loro pen­
siero è corso ai bambini, alle 
spose, alle madri, a quella che 
sarà la vita dei giorni futuri, 
ai sacrifici che dovranno coni 
piere per resistere. Forse per 
un attimo, perchè di lì a poco, 
quando le prime ombre della 
sera erano ormai calate sulla 
città, quelle buste In mano ai 
700 si sono trasformate in un 
tremendo atto di accusa per chi 
vuole la emobihtazione della 

PAUROSA AVVENTURA NELLA NEVE 

Liberati in tempo dall'auto 
che diveniva una bara di ghiaccio 

Sono stati salvati dalle detonazioni della rivoltella 

«Questi dofin uomini 
sono i padri di mio figlio ! » 

AARHUS (Danimarca). 9. 
— In notevole imbarazzo è 
rimasta, tempo fa. la Corte 
superiore distrettuale di Vi-
borg. quando una giovinetta 
diciassettenne, che aveva da­
to inizio ad una causa per la 
determinazione della pater­
nità di un l igio da lei avuto, 
ha fatto i nomi di 12 uomini. 

E' risultato però che si trat­
tava per tutti e dodici di vec­
chi pensionati e che quasi 
tutti sono deceduti prima che 

BOLOGNA, 9. — Mentre la 
neve continua a cadere a b ­
bondantemente in tutte le r e ­
gioni d'Italia, raggiungendo 
sui rilievi livelli non regi­
strati da qualche anno, un in ­
cidente veramente drammati­
co è occorso sul passo della 
Cisa ad un commerciante pi ­
sano che era accompagnato 
da un suoi impiegato. 

Si tratta di tale Domenico 
Norci, il quale di ritorno da 
Parma, si trovava a transita­
re sulla strada 62. con il suo 
impiegato, a bordo di un au­
tofurgone verso l'una della 
scorsa notte. Gunto a circa 3 
chilometri da Montelungo, lo 
autofurgone è rimasto bloc­
cato in mezzo alla strada da 
una piccola valanga, mentre 
infuriava la bufera di neve 
che in breve ha ricoperto lo 
automezzo impedendo l'usci­
ta ai due malcapitati, i quali 
sono rimasti ner qualche ora 
chiusi nel veicolo, chp co­
minciava a trasformarsi in 
una tragica ghiacciaia. 

Disperando di riuscire a 

forzare le portiere bloccate 
dalla neve che vi si era ac­
cumulata dall'esterno, uno dei 
due ebbe l'idea di servirsi 
della pistola che aveva con 
sé ner chiamare soccorso. Al 
rumore delle detonazioni è 
sopraggiunto infatti uno spar­
tineve dell'Anas il cui equi­
paggio ha provveduto a trarre 
in salvo i due disgraziati già 
in preda ad un principio di 
assideramento. Essi sono fla­
ti trasportati all'albcrt" di 
Monteìungo, dove, dopo le 
prime cure si sono ripresi. 

Prima di Lombardi aveva 
preso la parola Oreste Lizza­
dri, segretario della C.G.I.L. 
Il suo è stato un intervento 
di illustrazione della situazio. 

UN RAGAZZO DI 12 ANNI 

Dalla Lombardia a Palermo 
alta ricerca della mamma 

Ma ha appreso che si era smodate nei 1944 

PALERMO, 9 — Sotto i por­
tici dell'uscita della stazione un 
ragazzetto dall'ar.a spaurita si 
aggirava senza meta, portando­
si nel piccolo cuore una grande 
tristezza. Veneva fermato da 
alcuni agenti di P. S-, a: quali 

ne sindacale: dopo avere di- ' rispondeva confusamente, gra-
mostrato la giustezza della l i - t o quasi che qualcuno si occu-
nea sostenuta dalla mozione 
unica al Congresso confedera. 
le di Napoli, Lizzadri ha do ­
cumentato che i successi ot ­
tenuti dal PJS.I. in campo s in­
dacale (oltre un milione so ­
no i lavoratori organizzati dal 
P.S.I. nella C.G.I.L.) sono do­
vuti essenzialmente alla in­
flessibile politica unitaria con_ 
detta dai rappresentanti s o ­
cialisti nei sindacati. 

Nella ciornata di ieri, dopo 
un intervento di Jacometti, il 
Congresso ha udito la voce di 
numerose delegazioni delle 
fabbriche milanesi in lotta 

passe di lui. Era molto affa­
mato e, negli uffici del Com­
missariato ove era stato accom­
pagnato, la prima cura fu di 
rifocillarlo, poi fu interrogato, 
Rispondeva piano, timidamen­
te, quasi dovesse confessare 
qualcosa di brutto, lui che non 
aveva altra colpa che di aver 
voluto cercare la madre, attra­
versando per questo, con un 
viaggio pieno di stenti, tutta 
l'Italia: da Milano a Palermo. 

Plano piano, la sua tragica 
stor-.a si è resa evidente e quan­
ti lo attorniavano. Ha 12 anni, 
si chiama Mario Codognotto. 
Tinti anni fa ara «tato abban­

donato dalla madre, e affidato 
ad un padre adottivo, di nome 
Conti, che non aveva tempo pei 
badargli adeguatamente. Cosi, a 
Milano, era stato ricoverato in 
un istituto di beneficenza. Ma 
il ragazzo voleva la mamma; 
partì da Milano, sicuro che la 
mamma fosse a Palermo. 

Giunto a Palermo, cercò la 
mamma; e allora seppe. Seppe 
qualcosa di molto brutto, di 
troppo brutto forse per i suoi 
12 anni: sua madre si era sui­
cidata nel 1944 in una casa di 
via Re Federico. Sconvolto, fi 
ragazzo si diede a vagare, for­
se voleva tornare a Milano, non 
si sa. 

Dopo questo doloroso raccon­
to, il dirigente della II Divi­
sione della polizia giudiziaria 
ha provveduto a ricoverare fl 
rasa7zo presso VIsVtuto di assi­
stenza del Centro dei minoren­
ni, in attera della definizione 
di questa. tragica attuazione. 

Direttore di banca 
rapinato presso i suoi uffici 

CREMA. 9 — L'altra sera a 
Rivolta d'Adda il seenne Angelo 
Regazzi, direttore della locale 
filiale della Banca mutua popo­
lare agricola di Lodi, era ap­
pena rientrato da quest'ultima 
città recando con sé una borsa 
contenente valori per 333 mila 
lire, quando nel pressi della 
Banca venne a mancare la illu­
minazione stradale. Nello stesso 
tempo un individuo, sbucato 
dall'oscurità, gli si avventava 
contro stordendolo con pugni al 
capo e strappondogli la borsa 
con la quale scompariva prima 
che qualcuno potesse accorrere 

Rapinata iella propria casi 
la moglie cf ufi orefice senese 

SIENA. 9. — La signora Gio­
vanna Manetti. consorte di un 
orefice senese, mentre si trovava 
nella propria abitazione in via 
Armando Diaz, udito suonare il 
campanello, si vedeva piombare 
in casa un giovane il quale, ar 
msto. le Intimava: «Fuori I de­
nari o l'ammazzo!». Impressio­
nata la Manetti consegnava al 
rapinatore una scatoletta conte­
nente SCO mila lire in buoni po­
stali e gioielli per un valore di 
280 mila lire. Prima di allonta­
narsi il giovane legava la po­
vera signora per f polsi alla ma­
niglia della porta della stanza 
da bagno. La polizia sta svol­
gendo attive indagini. 

morire prima di giungere al mio 
destino. Domando perdono ai ge­
nitori ». 

Si suppone che la ragazza fos­
se in stato interessante e temesse 
di essere abbandonata o sposata 
solo per dovere dal giovane che, 
a giorni, avrebbe dovuto partire 
per il servizio militare. Secondo 
voci non accertate, infine, sem­
bra che sia stata la ragazza stes­
sa a somministrare il veleno al­
l'ignaro fidanzato. 

Incendio a bordo 
d i u n a n a v e a L i v o r n o 

A Livorno un incendio, spenta 
dai pompieri dopo alcune ore di 
lotta, si è sviluppato a bordo del 
piroscafo americano « H. Lykes ». 
attraccato alla calata Orlando. 
pare a causa di alcuni detriti 
di zolfo che si trovavano a bor­
do. La capitaneria di porto ha 
Iniziato immediate indagini. 

Presso Trieste, sempre ieri, il 
piroscafo soagnolo < C. Mombel-
tran », proveniente da Huerta e 
carico di minerale di ferro, si 
è arenato nelle vicinanze di Gra- , . . _ , . , J_.I j • 
do. Due rimorchiatori di Trieste 'e di Spoleto sin dalla seduta 
hanno iniziato i lavori di' di- Idei 9 settembre u-s. prese una-
sincaglio 'nime posizione contro la mi-

fabbrica ed il loro licenzia­
mento. 

Queste buste, hanno detto i 
700 riuniti nell'ampio salone 
della C-d.L., le invieremo al 
Parlamento perchè di esse pos­
sa prenderne visione la mag­
gioranti ed il governo. 

Fra gli operai, come del re­
sto in tutta la cittadinanza, han­
no suscitato apprensione e fer­
mento le prime notizie 6ul 
« nulla di fatto » con cui si so­
no conclusi i colloqui di ieri 
al ministero dei Lavoro fra i 
rappresentanti del governo e 
quelli delle tre organizzazioni 
sindacali ternane. 

Una relazione più completa 
sull'esito dei colloqui sarà te­
nuta domani ai lavoratori dal 
segretario della Commissione 
interna delle Acciaierie nel cor­
so di una sospensione del la­
voro che è stata proclamata 
per un'ora, dalle H alle 12. 
Frattanto abbiamo chiesto al 
compagno Arnaldo Menìchetti, 
segretario provinciale d e l l a 
FIOM. un giudizio sugli incon­
tri avuti a Roma. 

e/7 giudizio — ci ha risposto 
Menìchetti — non può essere 
che negativo. In definitiva i 
colloqui avuti con i rappresen­
tanti det Ministero del Lavoro 
hanno riconfermato in modo 
veramente drammatico che il 
Governo non ha le carte in re­
gola per imporre alta Finsider 
ed alla Terni la revisione dei 
loro disegni e quindi il man­
tenimento della produzione alle 
Acciaierie, dal momento che 
quei disegni si inquadrano net-
la sua politica generale e r i ­
spondono in pieno alle diret­
tive del piano Schuman a cui 
esso ha incondizionatamente 
aderito. 

•Allora? » abbiamo interrotto-
« Allora — ha risposto Me-

nichetti — il problema rimane 
quello che era alla vigilia dei 
colloqui, per cui sono convinto 
che solo attraverso la lotta di 
lutti i lavoratori, di tutti f 
cittadini timbri si potrà rag­
giungere quella soluzione in­
sita nella alternativa offerta 
dagli organismi operai e nelle 
proposte avanzale dal Comitato 
cittadino ». 

Si è recata intanto a Roma 
questa mattina una delegazio­
ne del consiglio comunale di 
Spoleto, composta dal Sindaco. 
dai consiglieri di maggioranza 
Di Filippo e Mariani e dai 
consiglieri di minoranza Guizzi 
(P.R.I.), Bevilacqua (D.C.) e 
Faustino (M.S.I-), per conferire 
con il sottosegretario all'indu­
stria. sen. Battista. Come si 
ricorderà il Consiglio Comuna 

naccia di smantellamento del­
l'importante complesso indu­
striale, 

PAOLO GRASSI 

Gli statali della Difesa 
per i migl oromenti economici 

Da ogni località e luogo di 
lavoro giungono alla Segrete­
ria del Sindacato della Dife­
sa notizie dell'entusiasmo con 
il quale i lavoratori hanno ac­
colto la notizia del passo com­
piuto dalla Segreteria della 
C.Q.LL. e della Federstatali 
nei confronti del Governo sul­
le urgenti rivendicazioni eco­
nomiche e giuridiche del per­
sonale statale. Tali richieste, 
mentre riconfermano la neces­
sità di un immediato miglio­
ramento economico attraverso 
un aumento minimo di stipen­
dio o paga di lire. 5000 gra­
duabile a seconda i gradi e ca­

tegorie, affrontano in modo or­
ganico l'intero sistema retri­
butivo della categoria, con 
particolare riferimento al Con­
globamento e alla revisione 
degli scatti. 

In questo senso il Sindacato 
Difesa — pur ravvisando nelle 
iniziative in corso nel settore 
una manifestazione di legitti­
mo malcontento del personale 
per le attuali intollerabili con­
dizioni di vita — ritiene che 
la via da seguire per la solu­
zione dei problema economico 
non possa essere che quella in­
dicata nelle rivendicazioni 
economiche presentate dalla 
C G I L 

L'on. Giulio Pastore 
felicemente operato 
Ieri mattina l'on. Giulio Pa­

store, segretario generale della 
CISL è stato sottoposto ad un 
Intervento chirurgico alia gola. 
L'operazione * perfettamente 
riuscita. 

Alla Csoohettl di Portooivtta-
nova (Ancona) le maestranze 
sono scese in sciopero per due 
ore dalle 10 alle 12 per respin­
gere un sopruso di tipo fascista: 
è stato licenziato 11 segretario 
delia CI e sono stati sospesi 
quattro attivisti sindacali. 

L* trattativa psr il contratto 
dei metalmeccanici si sono are­
nate per la pretesa degli Indu­
striali di modificare 11 vecchio 
contratto inserendovi i vari ao-
oordl integrativi differenti pro­
vincia per provincia, senza san­
cire un miglioramento generale 
nelle qualifiche 

L'Esecutivo della FI LEA (edili) 
si riunirà 11 giorno 15 nella sua 
sede di Roma, col seguente o.d g. : 
e Elaborazione del piano di atti­
vità e di lotta della FILEA per 
la applicazione delle deliberazio­
ni congressuali > 

La direziona dall'ILVA di San 
Giovanni Valdarno (Arezzo> ha. 
comunicato alla commissione in­
terna 11 licenziamento di 80 ope­
rai. in segito allo spegnimento 
di un forno « Martin » avvenuto 
nel novembre scorso La commis­
sione interna ha respinto i li­
cenziamenti 

Muore dissanguato 
per essersi mono la lingua 

GRAZ, 9. — Il settantu-
nenne Franz Wintersteiner, 
abitante di u n villaggio au­
strìaco, è morto dissanguato 
per essersi morso la lingua 
con il suo unico dente. 

Lauoro per migliaia dì giouam 
attuando le proposte della C.6.I.L. 
Difhàraiioni di Di Vittorio - Esentare le aziende dai contributi sociali per 
apprendisti - Le assicurazioni costerebbero allo Stato meno della disoccupazione 

Un redattore dell' agenzia 
INSO ha sottoposto al compa 
gno Di Vittorio alcune doman­
de in ordine alle proposte a 
vanzate dalla CGIL per l'as­
sorbimento di giovani appren 
disti nelle aziende. 

Il compagno Di Vittorio ha 
cosi risposto; 

«Premetto* che la proposta 
votata dal Congresso di Napoli 
della CGIL, di esentare total­
mente o parzialmente le azien 
de dal pagamento dei contri­
buti assicurativi per i giovani 
che saranno assunti al lavoro 
come apprendici, ha un du­
plice scopo: quello di facili­
tare l'assunzione di un gran 
numero di giovani, in modo da 
attenuare in misura notevole la 
grave e angosciosa disoccupa­
zione giovanile, e quello di sti-

Congressi provinciali 
delia F.G.C.I. 

TARANTO: Enrico Ber­
linguer. 

TREVISO: Giacomo Pel­
legrini e Sergio Cavalieri. 

LECCO: Fabrizio OnofrL 

PER OTTENERE DAL GOVERNO L'AUMENTO DELIE PENSIONI 

Prossime manifestazioni dei mutilati 
La conferenza stampa del presidente dell'ANMIG — Pella e il Senato 

Ieri 1. Prevalente de ia Asso-
ciaz.or.e Mutilati avv. Pietro 
Ricci ha venuto a-la Casa Madre 
de! Mutilati in Roana una con­
ferenza staoipa per illustrare 
lattazione de: multati diretta 
ad ottenere J& ^valutazione del-
.© pensioni di gaexna. E£ii ha ri­
levato ìe pietose condizioni In 
cui versano i mutilati (con pen­
sioni di un massimo di lire 
11468 mens'h per una incapa­
cità lavorativa. de:r88cé ad un 
minimo di lire 1 430). dei:e ve­
dove di caduti (eoa pensioni di 
circa 5000 lire mensili), degli or­
fani (I* 9000) e de! genitore (con 
circa 230C). spiegando 1 paesi 
svolti dall'Associazione con pa­
zienze. •> costaiaa per ottenere 
la rivalutazione delle pensioni. 

Dopo avere ricordato che 11 
Senato della Repubblica aveva 
impegnato fino dall'agosto ISSO 
il governo a provvedere nel ter-

^ „ , . - , « „ „ ,,„, H ^ « I I « min* di due anni alla ri valuta-
certezza la causa del duplice . _ „ . „ »,_ wv—•«. *.».- *i - ^ 
mortale avvelenamento. La ra- ^ ^ «*" h \ r t , ? ' * * 0 . c b e u ^ 
gasa ha lasciato eoi» m WglìtUÌ verno «teoso ba lasciato passare 
lo «2» 41eai «Sto*» coatate 4Ut«aUawata detto termiae, me». 

Oscao fcp»ke saiddio 
ti te iman, tìtoiati 

BOLOGNA, 9. — Giovedì se­
ra, poco dopo la mezzanotte, fl 
giovane Roberto Cavina, di 32 
anni, da poco uscito dalla casa 
della fidanzata. Lucia Cavi, ven­
tenne, moriva per avvelenamen­
to. Anche la fidanzata subiva la 
stessa sorte. 

Non si è potuto apprendere con 
causa del duplice 

tre provvedevano sii* rivaluta­
zione di un progetto di legge 
presentato dai senatori Cerniti, 
V. E. Orlando e Bergamini e poi 
un aJtro progetto del senatori 
Palermo. Oggiano e BastlaneUo. 
questi progetti ftoao rimanti In-
6at4>iati fino allo scoreo dicem­
bre quando la coinmisaione fi­
nanza e tesoro del Senato no­
minò un relatore iniziando la 
discussione det progetto Palermo 
Dinanzi alia Commieeione etes­
sa il Ministro Fella respinse le 
provvidenze richieste che corri­
spondono a quelle dell'Associa­
zione. L'aw. Ricci ba allora escla­
mato: « Non si tratta di un pro­
blema di solo bilancio, bensì di 
giustizia. 61 facciano economie, 
o s i facciano pagare coloro che 
possono, rrm si provveda, una 
buona volta a chi ha fatto sa­
crificio di se o di stretto con­
giunto per la Zfetria! a. 

E Presidente ha quindi annun­
ciato l'inizio deU'agttaziona dei 
mutilati che rivolgeranno uajcbe l e etesio governo non l'ap-
umsttesto al P M M ad ftMlnQB^'plle»» M i pgfefeUol impieghi. 

pubbliche manireetaz:oni il 18 
gennaio a Torino, Genova, Fi­
renze; Roma ed. il 25 a Milano, 
Bologna, Napoli e numerose altre 
citta. 

La R.A.I. ha Odetto solo cin­
que minuti perché 1 mutilati 
spieghino le loro ragioni. < Spe­
riamo — ha dichiarato l'avvoca­
to Ricci — che ci lascino dire 
quel che vogliamo In questi cin­
que minuti. Altrimenti mande­
remo ai giornali una nostra pro­
testa ed il testo delle nostre di­
chiarazioni ». 

A questo punto un giornalista 
di destra, ha chiesto ai Presiden­
te di illustrar») le s provvidenze 
governative» a favore del muti- s 
lati e l'avv. Ricci ba risposto che j £ 
la legge votate dal Parlamento — 
nel 1990 pel ooUooarnsnto al la­
voro «tei mutuati ha avuto l'in-
dJipensabile regolamento da par­
to del governo solo a dna anni 
di distanza e che la legge stessa 
é r imate inoperante al punf> 

molare la formazione profes­
sionale dei .giovani stessi. 

La proposta della CGIL pre­
vede la esenzione totale dei 
contributi assicurativi per le 
aziende artigianali e per quel­
le dei piccoli industriali e ope­
ratori in genere, mentre pre­
vede la riduzione del 50 per 
cento dei contributi stessi per 
le grandi aziende. E' da preci­
sare che le esenzioni previste 
per le aziende dovrebbero es­
sere sostituite da adeguati con­
tributi dello Stato, per garan­
tire ugualmente ai giovani 
apprendisti nuovi assunti l'ap­
plicazione di tutte le assicu­
razioni obbligatorie in vigore. 

La CGIL, considera che que­
sto contributo dello Stato, di­
retto a facilitare l'assunzione 
e la formazione professionale 
dei gio veni, costerebbe allo 
Stato stesso meno caro del co­
sto della disoccupazione giova­
nile, che è molto elevato, se 
si pensa alle funeste conse­
guenze fìsiche e morali che la 
mancata occupazione determi­
na nella ^joventù-

In ogni caso la CGIL, pur dì 
determinare l'assunzione d i un 
gran numero di giovani, sa­
rebbe disposta a esaminare la 
eventualità della esenzione 
parziale o totale dei contributi 
assicurativi per alcune delle 
assicurazioni obbligatorie vi­
genti. Ma in nessun caso essa 
Potrebbe rinunciare a garan­
tire ai oiouant stessi le assi-
curazioni malattia, infortuni e 
disoccupazione. 

Inoltre ogni concessione in 
tal senso alle grandi o inedie 
aziende deve essere condizio­
nata alla assunzione di un 
congruo numero dì giovani, che 
dovrebbe essere fissato attor­
no al 10 per cento del totale 
delle maestranze. 

Se l'esenzione di una parte 
dei contributi assicurativi di 
cui parliamo è concepibile, in 
via eccezionale, per i giovani 
apprenderti, dato il duplice 

scopo suindicato, tale esenzio­
ne non è assolutamente am­
missibile per i lavoratori non 
apprendisti, o che abbiano su­
perato il periodo di apprendi­
stato. Ogni riduzione dei con­
tributi assicurativi per i la­
voratori in genere, che non 
fosse sostituita da un contri­
buto statale di uguale misu-' 
ra, si risolverebbe inevitabil­
mente in una riduzione delle 
già misere prestazioni sociali 
di cui fruiscono i lavoratori 
italiani. Questo sarebbe un 
passo indietro che nessuna or­
ganizzazione sindacale e nes­
sun lavoratore italiano potreb­
bero tollerare». 

papà ha 

subito un cacnet 
mntlnovrmiglcm) 
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LO SCIOPERO 
DEI FERROVIERI 

I ferrovieri statali sono co­
stretti di nuovo a scioperare. 
l'atto significativo, i motivi 
dello sciopero di martedì pros­
simo sono gli 6tessi per cui i 
ferrovieri hanno già scioperato 
il 7 agosto scorso. Non si può 
dire davvero che questa bene­
merita categoria prenda alla 
sprovvista il proprio datore di 
lavoro o che sia animata da 
mania sc'fMHvaioln: le princi­
pali riveadicaziuni poste dai 
dipendenti delle FF.SS. sono in 
discussione da quasi quattro 
anni! 

Per quanto incredibile pos­
sa sembrare, le controproposte 
della Direzione generale, con­
segnate ai sindacati il 5 di­
cembre, in risposta alle rinno­
vate, modeste richieste dei fer­
rovieri, segnano un notevole 
passo indietro rispetto alle po­
sizioni acquisite durante le in­
terminabili discussioni avve-
nntc in un'apposita commissio­
ne paritetica. Infatti, nel ci­
tato documento, non si fa af­
fatto cenno allo sganciamento 
del personale dalla burocrazia 
statale; non si tiene alcun con­
to degli accordi già avvenuti 
sul conglobamento delle diver­
se voci di retribuzione, sugli 
scatti periodici d'anzianità ri­
valutati e mantenuti per tutta 
la durata del servizio; su im­
portanti cambiamenti di qua­
lifica- e su altre rivendicazioni. 

Per l'aspetto economico l'in­
sieme delle richieste presenta­
te unanimemente da tutti i 
sindacati è stato valutato dal­
l'Amministrazione in 25 mi­
liardi circa, compresi gli one­
ri riflessi. Le controproposte 
della Direzione generale, per 
sua stessa confessione, com­
portano invece un'offerta di 
appeno due miliardi. Ognuno 
può, perciò, comprendere co­
me sia valida e pertinente la 
risposta data, sempre all'una­
nimità, da tutti i sindacati, i 
quali hanno considerato tali 
controproposte inaccettabili 
anche solo come base di di­
scussione. 

Da qui la decisione, ugual­
mente unanime, di far ricorso 
allo sciopero il 13 gennaio ee, 
nel f ra t tempo, e concrete e so­
stanziali soluzioni delia verten­
za non saranno offerte dagli 
organi politici responsabili >. 
Questa era la posizione di 
tutte le organizzazioni sinda­
cali ferroviarie, la sera del ? 
corrente. 

Che cosa è avvenuto durante 
la notte dal ? all'8 gennaio? 
Quali sono le concrete e so­
stanziali proposte di soluzione 
della vertenza pervenute dal­
la controparte? 

Nessuna proposta concreta, 
né dalla Direzione generale, 
né dal Ministro dei Trasporti, 
bensì un telegramma del Pre­
sidente del Consiglio, inviato 
a uno solo dei Sindacati fer­
roviari, che, strana coinciden­
za, è il liberino S.A.U.F.I., ade­
rente alla C.I.S.L. Questo te­
legramma, quanto mai dilato­
rio, promette, bontà sua, di 
esaminare il problema dei fer­
rovieri nell'ambito di una pro­
spettata e non meglio definita 
legge di delega, concernente la 
riforma della pubblica ammi­
nistrazione. 

', La manovra diversiva è fin 
troppo evidente. Tanto è vero 
ohe non solo il S.F.I. aderente 
alJa C-G.I.L. ma tutti gli altri 
sindacati ferroviari — meno 
naturalmente la centrale del 
S.A.U.F.I. — hanno nnanima-
mente considerato che la mos­
sa del Presidente del Consiglio 
non costituiva in alcun modo 
un serio fatto nuovo e quindi 
hanno riconfermato (a loro 
partecipazione allo sciopero.' 

Dopo di che non è necessa­
rio spendere molte parole per 
.yjttolineare il chiaro svolgi­
mento di questa grave verten­
za dei ferrovieri. Dato lo svi­
luppo della situazione, specie 
dopo le inaccettabili contro­
proposte della Direzione gene­
rale del 5 dicembre, sarebbe 
stato-molto difficile, anche ai 
dirigenti liberini del S.A.U.F.I., 
rompere Ì solenni impegni di 
partecipare allo sciopero, pre­
si il 12 dicembre, riconfermati 
il 29 e ripetati il 7 gennaio. 
E* proprio da questo punto di 
vista che bisogna considerare 
la bombetta dilatoria dell'ono­
revole D e Gasperi. 

I liberini hanno tentato di 
portare alia rottura dell'unità 
d'arìone anche gli altri sinda­
cati. ma sono rimasti assola­
tamente isolati. Questo fatto è 
molto importante e significati­
vo. Ciò impedisce qualsiasi 
tentativo dì speculazione poli­
tica, sia da parte del governo 
sta da parte degli stessi libe­
rini sconfitti. ET per noi motivo 
ili grande soddisfazione aver 
ricevuto decine e decine di or­
dini del giorno, dalle più sva 
riate località, attestanti la ri­
confermata volontà unitaria di 
tatti ì ferrovieri, appartenenti 
a qualsiasi organizzazione e 
non organizzati, ì quali men­
tre si dichiarano pronti e de­
cisi a partecipare alla lotta, ci 
invitano a non lasciarci fuor­
viare da nessun diversivo. 

Noi, come S.F.I., forti delle 
tradizioni di lotta e di lealtà 
della nostra gloriosa organiz­
zazione, mentre c i dichiariamo 
netBpre disposti a discutere ra­
gionevoli, concrete proposte 
per la soluzione dell'ormai an­
nosa vertenza ferroviaria, sen­
t iamo appena il bisogno di 
tranquillizzare tutti i ferrovie­
ri: saremo sempre alla loro te­
sta, sia il 13 gennaio sia nelle 
altre fasi di svi luppo della 
lotta, qualora queste si rcn-

ULTIME l'Unità 1̂ 1 \J I I ÉL& I ELa 

IL NUOVO PREMIER DI FRONTE ALL'EREDITA' DI PINAY 

Fosche previsioni 
accompagnano M a y e r 

Un articolo del « Monde » - Prossimo viaggio a Washington per 
mendicare aiuti per l'Indocina • I negoziati per l'esercito europeo 

PREMIO STALIN PER LÀ PACE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Le prime fati­
che del nuovo governo francese 
saranno volte a liquidare le 
questioni finanziarie lasciate in 
sospeso dalla caduta del mini­
stero Pinay. Mayer dovrà tro­
vare i miliardi che mancano per 
saldare i conti di fine gennaio, 
poi dovrà riassestare e far vo­
tare il bilancio del nuovo anno, 
introducendovi la sua proposta 
dt decreti-legge, con l'intenzio­
ne e la speranza di non fare la 
fine del suo predecessore. La 
minaccia di crisi ed il passivo 
finanziarlo domineranno queste 
prime settimane della sua atti 

Il viaggio di Churchill, però, 
non avrebbe dato quei risultati 
che il premier britannico si at­
tendeva. E, se si recherà a Wa­
shington, Mayer avrà meno pos­
sibilità del suo collega inglese 
di far valere il suo punto di 
vista presso i nuovi dirigenti 
americani. Egli attraverserà lo 
Atlantico con l'obiettivo di ot­
tenere, grazie alle sue relazioni 
col mondo delle banche, nuovi 
aiuti in denaro che il governo 
francese dovrebbe poi impie­
gare in Europa ed in Indocina. 

La posizione del mendicante 
non è mai stata una posizione 
solida. Se per l'Indocina le ri­
chieste francesi, fondate sulla 

vita. L'avvenire non gli è roseo, mozione di solidarietà appro-
Giornale poco incline a dram 

matizzare, «Le Monde» trac 
ciava oggi per il leader radi 
cale promosso primo ministro, 
un fosco panorama delle difll 
colta francesi. « Il malessere — 
esso scrive — cresce in seno al­
l'opinione pubblica. Non é dav­
vero difficile capire perchè. Sul 
piano interno, l'opinione è a-
mareggiata. Se è vero che, gra­
zie agli sforzi di Pinay, il rialzo 
dei prezzi è stato parzialmente 
frenato, non si può dire che 
siano ribassati. La nostra bilan­
cia commerciale resta pericolo­
samente de/icitaria ed il nostro 
saldo di debitori all'Unione eu­
ropea dei pagamenti è arrivato 
a "sfondare il sojffltto". Pare che 
si delinei una crisi economica. 
Una delle nostre più importan­
ti officine automobilistiche vede 
le sue ordinazioni scendere da 
450 a 250 macchine al giorno. 
Un'altra, che impegnava due 
turni di operai in lavorazioni 
di 90 ore per settimana, ha li­
cenziato metà dei dipendenti ed 
ha riportato il suo lavoro setti. 
manale a 45 ore. Il traffico por. 
tuale è nettamente in diminu­
zione. Quello delle ferrovìe se­
gna la stessa curva. 1 nostri 
prezzi alla produzione sono 
troppo alti per poter lottare 
vittoriosamente contro quelli 
degli altri paesi, ed in partico­
lare della Germania, cosi che 
le nostre esportazioni calano». 

Quale'unico rimedio a questa 
preoccupante situazione, il pu­
pillo dei Rotschild ha escogitato 
una formuletta, una di quelle 
formule che vanno benissimo in 
certi discorsi programmatici, 
poiché potrebbero significare 
tutto e non significano nulla: 
«• Rilanciare la economìa ». Tut­
ti, dunque, stanno a vedere co­
sa vorranno dire in pratica 
quelle tre parole, che ognuno 
dei nuovi ministri interpreta 
già a suo modo. 

Ma l'origine dei mali — non 
è più un mistero per nessuno — 
sta nella politica estera della 
Francia. Una volta sistemati gli 
affari che la caduta di Pinay 
non permise di regolare, il nuo­
vo governo dovrà perciò con­
centrare la sua azione sul ter­
reno diplomatico, quello che è 
stato maggiormente scosso dalla 
crisi ministeriale. 

Mayer ripone molte speranze 
nel viaggio che egli vuol fare 
a Washington non appena pos­
sibile. per prendere contatto 
con Eisenhower ed i suoi colla-
boratorL Egli ha quasi lasciato 
capire, con le dichiarazioni di 
questi giorni, che tutti gli a-
spetti dei rapporti franco-ame­
ricani, tutti gli attriti sorti fra 
i due paesi, tutti i problemi su 
cui si sono manifestate diver­
genze, verrebbero riesaminati 
da cima a fondo in questi col­
loqui che restano, per il mo­
mento. allo stato di progetto. 
«Fatemi primo ministro ed io 
andrò a parlare con Eisenhower 
come ha fatto Churchill»: cosi 
suonavano, in sostanza, le allu­
sioni con cui egli rispondeva 
alle preoccupazioni del suo se­
guito parlamentare. 

vata al Consiglio atlantico di 
Parigi, coincidono in un certo 
senso col progetto di estensione 
della guerra, accarezzato da Fo-
stcr Dulles, e possono quindi 

essere viste di buon occhio dal. 
l'amministrazione repubblicana, 
per tutto il resto i banchieri ed 
ì « fausinessmen - che Eisenho­
wer ha chiamato ai suo fianco 
hanno già lasciato capire che 
non sono disposti ad allentare 
i cordoni della borsa se non per 
affari che siano Immediatamente 
redditizi. 

In base alle sue promesse, 
Mayer dovrebbe pure aprire 
negoziati con gli altri firmatari 
del trattato di Parigi per con­
cludere accordi complementari 
sulla costituzione dell'esercito 
europeo. Dalle prime informa­
zioni sembra che Adenauer non 
sia contrario ad intavolare nuo­
ve trattative, con la speranza 
di calmare l'opposizione al riar­
mo, fortissima anche nt l suo 
paese, ed evitare scontri con la 
Corte costituzionale di Bonn. 

GIUSEPPE KOFFA 

Il dibattito alla Camera 

.-.•.a 
MOSCA — Al Presidente ilei Comitato indiano della pace, 
Saìfudclin Kltclew, è stato conferito a Mosca, nel corso di 

una solenne cerimonia, il « Premio Stalin per la pace » 

PLEBISCITO MONDIALE PER SALVARE I DUE INNOCENTI 

Anche i socialdemocratici francesi 
chiedono la grazia per i Rosenberg 

Appelli da decine di sindacalisti inglesi e americani - Preghiere nelle chiese nello 
Essex - 11 deputato laburista Silvernian per la clemenza - Invocazioni da tutta Italia 

Il partito socialista francese 
(SFIO) si è unito ieri ai par­
titi, alle organizzazioni e ai 
cittadini di tutti i paesi i quali 
hanno chiesto che il presidente 
Truman provveda a commutare 
la pena di morte inflitta ai co­
niugi Rosenberg. 

In un messaggio alla Casa 
Bianca, esso ha motivato la sua 
richiesta con l'affermazione 
che « esistono ragionevoli dub­
bi circa la colpevolezza dei 
due condannati a morte n ed ha 
chiesto <• urgentemente » la gra­
zia per r evitare l'irrepara­
bile ». Al lungo elenco delle 
personalità francesi che hanno 
chiesto un provvedimento di 
clemenza nei confronti delle 
due vittime dell'isterismo di 
guerra americano si sono ag­
giunti intanto lo scrittore Ver-
cors, il pastore Lenenbach, il 
reverendo Benard e il segreta­
rio generale del MRAP, Ballan. 

In Inghilterra, si sono pro­
nunciati per un provvedimento 

Medioevo 
franchista 

BARCELLONA, 9 — Tre 
rapinatori recentemente con' 
dannati a morte da un tri­
bunale militare sono stati 
giustiziati in un carcere di 
Barcellona. La sentenza è 
stata eseguita con il < gorre 
te til », rordigno rhe confic­
ca una punta di ferro nel 
cervello del condannato me­
diante la chiusura progressi­
va di un collare. I tre giu­
stiziati, Angel Oset Palacios, 
Pedro Gonsales Fernandez e 
José Aretino Cortes Muntz, 
erano stati giudicati colpevoli 
di una serie di rapine e di 
omicidi. (United Press) 

Gli efferati delitt i 
di un maniaco sessuale 

Due giovinette sono state assassinate nel giro di 
pochi giorni — Affannose ricerche della polizìa 

C I M B E M A I U N I 

READING iPensilvania) 9. — 
Una vera caccia all'uomo è sta 
ta iniziata da centinaia di 
agenti in tutta la popolosa Rea-
ding e sobborghi e regioni cir­
costanti. Un altro orrendo de­
litto ha impressionato profon­
damente gli abitanti di Rcading 
e in particolare di West Rea 
ding dove, nel giro di quindici 
giorni, due fanciulle tono state 
assassinate da un inafferrabile 
delinquente che la polizia de­
finisce un • maniaco sessuale • 

Al principio della settimana 
scorse una giovinetta di sedici 
anni veniva trovata cadavere 
alla periferia di Reading, con 
la gola squarciata probabilmen­
te da un rasoio e con segni di 
violenza su tutto il corpo. Tut­
te le ricerche dell'assassino so­
no state finora rane. Ieri sera, 
all'imbrunire, un altro cadave 
re è stato rinvenuto alla peri­
feria. di West Reading, in un 
viale solitario: la vittima que­
sta volta è la studentessa quat­
tordicenne Dorothy Schlapping. 
Il corpo della povera giovane 
presentava orribili tracce di 
violenza e la gola recava gli 
indubbi segni dello strangola 
mento, n corpo era completa 
mente nudo e legato con cor­
dicelle, nascosto in un grosso 
bidone per i rifiuti della stra­
da, al margine di un piccolo 
bosco. 

Gli abiti della giovinetta, 
compresa la biancheria intima, 
coprivano il bidone, mentre un 
giaccotto di pelliccia era posato 
su una Jlepe vicina. 

La Dorothy abitava nella ca­
sa del patrigno, Louis M. Sau-
bert il quale impressionato per 
il ritardo della figliola nel rin­
carare, aveva creduto bene di 
avvertire la polizia. Mezz'ora 
dopo il cadavere della povera 
Dorothy era già stato rinvenuto 
da due agenti specializzati in 
queste ricerche. 

Le autorità di polizia sono 
convinte di trovarsi davanti a 
una maniaco in quanto nessun 
oggetto è stato rubato sia alla 
prima vittima della settimana 
scorsa che alla Dorothy. La pò. 
notazione di Reading non è più 
tranquilla e chiede che la po­
lizia si prodighi per assicurare 
alla giustizia il mostro. 

I due delitti di Rcading non 
sono una eccezione. In questi 
ultimi mesi vi è stato un cre­
scendo di casi del genere, in 
varie regioni desili Stati Uniti. 
Casi che la polizia definisce i 
più orribili perchè commessi 
da maniaci, le cui vittime so­
no generalmente giovinette 

6iostiii?fo in Cantari* 
m roHaboraitamf* 

SAIGON. 9 — 1 1 comando 
francese ha annunciato che U 
€ governatore * collaborazionista 
della provincia Cambogiana di 
Prey Venf. Sceeouk Loon. e 
stato giustiziato, insieme a tre 
agenti di polizia che lo accom­
pagnavano. da patrioti cambo­
giani. 

in favore dei Rosenberg il de­
putato laburista Sydney Sil-
verman, il segretario della To­
bacco workers union, Percy 
Belcher, il reverendo John 
Bliss, i trade - unionisti Jack 
Stanley, della Constructtonal 
engineering union, Jack Ryan, 
del .sindacato edili, Claude Ber-
ridge, del sindacato meccanici, 
Harry Brown, operaio lamina­
tore, Tom Ahearn, del sinda­
cato ferrovieri, Jack Reid, me­
talmeccanico, Tommy Sullivan, 
del sindacato lavoratori del 
piombo, Maurice Leboe, della 
fiational union of furnishing 
trade operatives e Alee Cohen, 
della Union of shop, distribu­
tive and allied workers. 

Il consiglio dei sindacati di 
Belfast si è rivolto dal canto 
suo alla Casa Bianca chieden­
do una cancellazione dell'ini­
quo verdetto. 

A Thaxted, nell'Essex, pre­
ghiere per la salvezza di Ju­
lius e Etnei Rosenberg sono 
state indette dalla chiesa par­
rocchiale, il cui vicario, il re­
verendo Jack Putterill, ha det­
to* «Dobbiamo tutti pregare 
perchè i Rosenberg siano sal­
vi dall'orrenda morte che li 
attende sulla sedia elettrica». 

Negli Stati Uniti, la campa­
gna ha assunto ormai il rilievo 
di Un vero e proprio plebisci­
to nazionale. 

Tra i sindacati che hanno 
scritto a Truman per chiedere 
la grazia sono quello dei lavo­
ratori della General Motors 
di Detroit (CIO), degli elettri­
ci della California (AFL), dei 
pasticcieri e fornai (AFL), dei 
calzaturieri (CIO), dei pittori 
e decoratori (AFL) e il presi­
dente dell'unione internazio­
nale dei pellicciai e cuotoi, che 
conta 100.000 membri. Ben 
Gold. 

A nome degli operai della 
General motors, Leon Shaffer, 
presidente del loro sindacato, 
ha scritto: «Io ritengo che, se 
noi consentissimo l'esecuzione 
del verdetto, violeremmo tutti 
i principi americani di giusti­
zia e incoraggeremmo un me 
todo che abbiamo condannato 
nella Germania nazista, con­
trario a tutti i nostri principi ». 

Messaggi e telegrammi per la 
grazia continuano ad affluire 
anche all'ambasciata americana 
in Italia. 

Da Bari è giunto J! .seguente 
telegramma sottoscritto dal 
Consiglio dei comitati direttivi 
dei sindacati e delle federazio­
ni provinciali: • Preghiamo tra­
smettere presidente Truman 
invocazione 84.000 lavoratori 
provincia di Bari organizzati 
nella CGIL, per grazia coniugi 
Rosenberg». Analoghi telegram­
mi sono stati inviati da tutti 
i braccianti della provincia or­
ganizzati nella Federbraccianti, 
dalla Od-L. dall'ANPL dalla 
UDÌ. dalla FGCI di Macerata, 
dai contadini e braccianti della 
cooperativa agricola «Gram­
sci * di Serramanna (Cagliari) 
i quali chiedono la grazia in 
nome del grande dirigente de­
mocratico cui sa intitola la loro 
organizzazione. « incarcerato ed 
assassinato dai fascisti perchè 
voleva la l'bertà ed il progres­
so dei lavoratori •. 

spese civili, nessuna esclusa. 
La spesa totale prevista dal 

bilancio è di 78 miliardi 600 
milioni di dollari e il 73 per 
cesto di essa è dedicata alle 
voci esercito, manna, aviazio­
ne, aiuti militari all'estero, 
energia atomica, produzione-
bellica, stabilizzazione econo­
mica, difesa passiva etc. Le 
spese previste per questi pro­
grammi ammontano a 57 mi­
liardi 300 milioni di dollari, 
di cui 46 miliardi e 300 mi­
lioni sono per le forze armate 
americane e 8 miliardi per i 
satelliti. 

A queste cifre bisogna natu­
ralmente aggiungere quelle ri-
ferentisi alle spese non uffi­
cialmente presentate come mi­
litari e previste in voci diver­
se, come trasporti e comuni­
cazioni, ex combattenti etc., 
ciò che porta la percentuale 
del bilancio militare alla cifra 
precedentemente indicata. 

In particolare, nelle spese 
militari, le spese previste per 
i programmi atomici ammonta­
no a 2 miliardi e 700 milioni 
di dollari, quelle per la costru­

zione di aerei a 8 miliardi e 
700 milioni di dollari (contro 
i 7 miliardi e 400 milioni del­
l'esercizio precedente). 

Tito propone 
un suo viaggio in USA 

WASHINGTON, 9. — L'am­
basciatore titista in America 
Vladimir Popovic ha dichia­
rato o g g i che Tito « non 
avrebbe nulla in contrario a 
recarsi negli Stati Uniti » ma 
che una tale visita « dipende 
da molti altri fattori, compre­
so un invito da parte ameri­
cane ». 

Popovic ha dichiarato quin­
di che il suo governo ha chie­
sto un' intensificazione degli 
aiuti militari americani, e che 
esso « prenderà in considera­
zione qualsiasi nuova propo­
sta per Trieste, ma nessuna 
proposta è stata ancora fatta 
dagli Stati Uniti o dalla Gran 
Bretagna secondo cui il TLT 
dovrebbe essere spartito » 

L ' 8 0 % * . 
per armine ufi in 0 .$. À. 

WASHINGTON. 9 — n pre­
sidente Truman ha presentato 
oggi al Congresso il bilancio 
per l'esercizio finanziario 1. lu­
glio 1953, 30 giugno 1954. Nel 
messaggio che accompagna il 
progetto di bilancio il presi­
dente uscente sottolinea che il 
suo successore «non ha alcuna 
responsabilità per le cifre espo­
ste e sarà pienamente libero di 
nroporre modifiche >%. 

TI bilancio americano appare 
ancora più che negli anni scor­
si improntato alle esigenze 
della politica bellicista ameri­
cana, dedicando esso circa Y90 
per cento delle spese totali agli 
stanziamenti militari. Sostan­
ziali riduzioni sono state ap-

Altri sei assassinati 
in nuovi scontri a Iteraci 

Per la seconda volta la polizia spara sulla folla 

KABACI, 9. — Nuove vaste 
dimostrazioni si sono svolte 
oggi a Karaci, capitale del P a ­
kistan; la polizia ha nuova­
mente aperto il fuoco sui d i ­
mostranti, uccidendo altre sei 
persone, secondo le cifre s ì -
nora accertate. 

La città era in fermento, 
già dal mattino, in seguito al 
sanguinoso massacro effettua­
to ieri dalle forze di polizia, 
che hanno ucciso dieci d imo­
stranti. I giornali hanno pub­
blicato le dichiarazioni di u o ­
mini politici dì tutti i partiti 
ed editoriali nei quali si ch ie ­
de una immediata inchiesta 
sulla repressione poliziesca 
dei giorni scorsi. 

In questa situazione tesa, 
numerose dimostrazioni e m a ­
nifestazioni di protesta hanno 
cominciato a svolgersi, in n u ­
merose zone della città, e si 
sono estese nel pomeriggio. 

Asusànife a tesseldorf 
m amocato dei Smiacafi 
DUESSELDORF, 9. — Un 

consigliere legale dei S inda­
cati operai di Duesseldorf, Io 
avvocato Serve è stato assas­
sinato e depredato questa 
notte da due sconosciuti- N 
crìmine è stato commesso in 
prossimità dello stadio di 
Duesseldorf, mentre l 'avvoca­
to si accingeva a far entrare 
in garage la propria macchi­
na. Due individui mascherati 
si sono avvicinati , hanno 
aperto lo sportello e sparato 
a bruciapelo sulla loro v i t ­
tima. Essi si sono impadroni­
ti del portafoglio del l 'avvo­
cato e della sua borsa, conte­
nente dei documenti, dandosi 
quindi alla fuga. 

36 unità americane 
nei porti spagnoli 
MADRID, 9. — Trentasei 

navi da g u e r r a degli Stati 
Uniti hanno « invaso » oggi 
otto porti spagnoli dell'Atlan­
tico e del Mediterraneo. 

Le navi vanno dalla gigan 
fesca portaerei da 45 mila ton 
nellate « M i d w a y » ai sotto­
marini della classe più pìc­
cola. 

I porti visitati sono: Bar­
cellona, Tairagona, Castello 

portate par. coatro a tutta la della Plana, Palma di Major­

ca, Valencia, Alicante, Malaga 
e Siviglia. 

Fra i porti visitati sono a n ­
che quelli che gli Stati Uniti 
dovrebbero poter usare come 
loro basi 

Telegramma dì Togliatti 
al «Pelo» di Trieste 

TRIESTE, 9. — In occasio­
ne del IV anniversario della 
fondazione del «Delo» organo 
del P.C. del T-L.T. in lingua 
slovena, i l compagno Palmiro 
Togliatti ha inviato il seguen­
te messaggio 

« In occasione del IV anni­
versario della nuova edizione 
del " D e l o " inviamo caloroso 
saluto al valoroso organo dei 
comunisti sloveni che è i n ­
sorto contro l'infamia titista 

(Continuazione «alla 1. pagina) 

di frazioni che non hanno nul­
la a che vedere con una mag­
gioranza reale. 

CLERICI (d.c): Perchè? 
CERABONA : Perchè tre 

mozziconi di sigaro non fan­
no un sigaro. E tre mozzi­
coni di partitini, sommati a l ­
la D.C, non fanno una mag­
gioranza. 

Il sistema dell' apparenta­
mento, ha sostenuto inoltre 
l ' O p p o s i z i o n e , favori­
rebbe tutti quei trucchi elet­
torali di cui i d.c. hanno già 
dato l'esemplo nelle elezioni 
amministrative e di cui i par­
titini stessi hanno soppor­
tato le conseguenze. 

Questo dibattito si sarebbe 
svolto con la massima tran­
quillità se il Ministro del ­
l'Interno Sceiba non avesse 
provocato un incìdente che 
ha interrotto per una decina 
di minuti i lavori dell 'As­
semblea. Stava parlando il 
compagno BELTRAME. Egli 
invitava i partiti minori a 
non rendersi complici di una 
legge che apre la strada a 
quella politica di repressioni 
antipopolari di cui Sceiba ha 
già dato un tragico saggio con 
gli eccidi di lavoratori. Oggi, 
ha esclamato Beltrame, ri­
corre il terzo anniversario 
del massacro di Modena e 
parenti delle vittime vi guar­
dano dalle tribune, come ieri 
vi guardavano i familiari dei 
caduti di Melissa! 

A queste parole Sceiba, 
perdendo completamente la 
calma, scattava con il volto 
paonazzo per l'ira urlando: 
Sono anni che ripetete que­
sta storia! Basta con le spe­
culazioni! (Altre parole di 
Sceiba non si riuscivano a ca­
pire per la concitazione con 
la quale eran pronunciate). 

DA SINISTRA: Quei morti 
non ti lasciano dormire. Per 
questo non vuoi sentirne par­
lare. Li hai sulla coscienza! 

I pochi d.c. presenti ne l ­
l'aula e qualche socialdemo­
cratico (tra cui l'on. Preti) 
cercano di sostenere il m i ­
nistro con grida e applausi 
Ma Sceiba non dà ascolto 
neanche ai suoi e continua ad 
urlare. Ad un tratto, non con­
trollandosi più, afferra i d o ­
cumenti che ha sul tavolo, li 
fa a pezzi e li scaraventa per 
terra. Non lo si era mai visto 
in preda a tale furia. Men­
tre il Presidente tenta inva­
no di ristabilire la calma, 
SCALFARO (d.c.) che si d i ­
stingue tra i più scalmanati, 
urla: Finitela di speculare sui 
morti, come avete speculato 
sui partigiani. 

BOLDRINI: Taci, gesuita! 
Tu sei corso ad abbracciare 
Moscatelli a Novara e hai 
tentato qui di mandare in 
galera Moranino! 

L'annuncio di Gronchi 

Quando i presentatori di 
emendamenti agli emenda­
menti hanno concluso i loro 
discorsi, GRONCHI ha dato 
comunicazione all'assemblea 
delle decisioni prese dalla 
Giunta del Regolamento e 
accettate dai presidenti dei 
gruppi di Opposizione. In ba ­
se a queste decisioni, egl i ha 
detto, mi atterrò nel corso 
dello svolgimento e delle v o ­
tazioni degli emendamenti a 
criteri di chiarezza e di ra­
pidità, compatibilmente col 
diritto di tutti gli oratori di 
esprimere il loro parere. Non 
seguirò pertanto strettamente 
il principio di discutere e v o ­
lare gli emendamenti comma 
per comma e seguirò invece 
un concetto di carattere l o ­
gico: quando cioè si discute­
rà di emendamenti ad un 
comma farò illustrare anche 
gli emendamenti ad altri 
commi successivi che ab­
biano attinenza diretta con i 
primi. D o pertanto la parola 
all'on. Sansone (P.S.I .) , il 
quale ha presentato tre e m e n ­
damenti che, pur riferendosi 
ad altri punti della legge, 
hanno però stretta relazione 
col principio dei blocchi e le t ­
torali di cui si è discusso 
finora. 

II compagno SANSONE ha 
quindi svolto 1 suoi tre e m e n ­
damenti, a cui AUDISIO e 
SPALLONE hanno chiesto 
alcune correzioni importanti. 
In questo modo Gronchi ha 
assicurato all'Opposizione il 
diritto di svolgere tutti gli 
emendamenti, molti dei quali 
sarebbero invece decaduti ce 
fosse stato adottato il criterio per difendere gli ideali d e ­

mocratici e socialisti della p o - j a a fuF stesso enunciato nella 
polazione lavoratrice slovena, seduta precedente e contro il 
Vi auguriamo nuovi successi 
e vi assicuriamo tutta la s o ­
lidarietà dei comunisti e dei 
lavoratori italiani ». 

degli emendamenti illustrati 
Tre oratori di Opposizione, 
BORIONI (PCI) , MANCINI 
(PSI) e FERRANDI (PSI) 
aggiungono nuove tesi per di­
mostrare la immoralità poli­
tica degli ' apparentamenti. 
Alle 22 GRONCHI ha rinvia­
to il seguito di questa discus­
sione a stamane alle 11. Pr i ­
ma di togliere la seduta il 
Presidente ha risposto alle 
proteste avanzate poco pri­
ma dal socialista LUZZATTO 
in merito allo schieramento 
dì carabinieri all'esterno di 
Montecitorio. Gronchi ha 
precistato che era stato pre­
disposto un semplice control­
lo per regolare l'afflusso del ­
le numerosissime e folte de ­
legazioni che affluivano al 
Palazzo della Camera. 

, Battibecco coi d. e. 

Il compagno PAJETTA ha 
chiesto allora a Gronchi di 
riferire alla Camera sui col ­
loqui svoltisi tra le delega­
zioni di cittadini che prote­
stano contro la legge truffa 
e l'Ufficio di Presidenza. 

GRONCHI ha obiettato che 
non era stata mai data comu­
nicazione all'assemblea delle 
delegazioni recatesi a Monte­
citorio e che egli non inten­
deva instaurare una nuova 
prassi. PAJETTA, mentre i 
d. e. protestavano ha insistito 
perchè almeno fosse data co ­
municazione del numero e 
della qualità delle delegazio­
ni. GRONCHI ha accettato 
questa proposta dubitando 
però della sua utilità, trat­
tandosi, egli ha detto, di ma­
nifestazioni organizzate. A 
queste parole i clericali si s o ­
no abbandonati a risate di 
scherno. 

PAJETTA: Ricordate che 
anche i nostri otto milioni di 
voti siamo riusciti a conqui­
starceli con un lavoro orga­
nizzativo. (Nuove plateali 
proteste al centro). 

T. NOCE: Provate voi ad 
organizzare delegazioni favo­
revoli alla legge ruba-voti! 

Infine DUGONI (PSI) ha 
riconfermatrt la protesta già 
espressa da Luzzatto per l'ec­
cessivo spiegamento di forze 
di polizìa e la seduta è stata 
tolta alle 22,10. 

RICEVUTE IERI A MONTECITORIO 

Colloqui eoo le d&egaz ooi 
di Modena e del Noorese 
Anche ieri hanno portato a 

Montecitorio la protesta del 
Paese contro la legge-truffa nu­
merose delegazioni, che sono 
state ricevute dal vice pren­
dente ori. Targetti e dal funzio­
nario appositamente incaricato 
dal presidente on. Gronchi. So­
no giunte cosi alla Camera una 
rappresentanza dei cartai del 
Poligrafico di Foggia; una de­
legazione di cooperatori repub­
blicani, socialdemocratici e in­
dipendenti di Cesena, Bertino-
ro, Mei dola e Forlì; varie 
rappresentanze di artigiani, 
mezzadri, coltivatori .diretti e 
donne da Sinalunga (Siena,).* di 

cari e di tutti i caduti della 
libertà, si fa appello affinchè 
* il Parlamento, suprema istan­
za del popolo italiano, si erga 
a difesa della Costituzione e 
operi alla sua applicazione, a t ­
tuando le leggi .fondamentali di 
riforma per creare nel Paese 
un'atmosfera di prosperità e di 
progresso sociale, solo modo di 
attenuare il dolore di chi pian­
ge e di chi per la libertà ha 
dato la vita ». 

E' venuta infine a trovarci in 
redazione una delegazione dei 
settemila cooperatori del Nuo-
rese, composta da Francesco 
Monconi, presidente della Fe-

La delegazione dei parenti degli operai caduti nell'eccidio di 
Modena fotografati nella nostra redazione. Da sinistra a 
destra Remo Rovatti e Giuseppe Malagoli fratelli di due 
operai assassinati e Ezio Cataluppi, uno dei lavoratori fe­
riti. Al centro dementa Solmi, madre de] raduto Bersani 

quale l'Opposizione levò la 
sua protesta. 

A questo punto si è aperta 
la discussione sul complesso 

Un giorno di sciagure 
ne l l 'ar ia e sul mare 
•antri i a t i • totWtem e «!*i S.I. - l i i frtf i idPAtfia-
tici, nei Pacifici, saie mie attinie e id Sii /tanta 

Una paurosa serie di gravi no nove uomini d'equipaggio 
sciagure aeree e navali si è *~~ ~° *• ~" *"*" i= 

e 
verificata negli ultimi due 
giorni in tutto il mondo, pro­
vocando un doloroso bilancio 
di vitt ime umane. 

In Inghilterra, un quadri­
motore della I L A J . è preci­
pitato questa notte sulle m o n ­
tagne del Galles, esplodendo 
e provocando un incendio ne l ­
la foresta ove esso è caduto, 
Sono stati finora ritrovati i 
cadaveri di sei membri dell'e_ 
quipaggio ma si teme che a n ­
che gli altri quattro uomini 
che si trovavano a bordo s ia­
no morti. 

Negli Stati Uniti due super­
fortezze « B-50 » si sono scon­
trate nel cielo della Georgia. 
Uno degli apparecchi ha p o ­
tuto far ritorno alla base, 
mentre l'altro è precipitato. A 
bordo di quest'ultimo vi era-

che si t eme siano tutti penti, 
Da Bogotà s i è appreso che 

il piroscafo «Santander*. s o r . 
preso da una violenta tempe­
sta fra Buenaventura e Gua-
pi, è naufragato ieri provo­
cando la morte di venti delle 
persone a bordo. Diversi su ­
perstiti sono stati raccolti da 
un mercantile 

Al largo d i Mozambico è af­
fondato i l trasporto passegge­
ri « KUpfontein », ma i p a s ­
seggeri hanno avuto modo di 
salvarsi e sono stati raccolti 
da una nave inglese. 

.Anche nell'Atlantico setten­
trionale è affondato un pe­
schereccio costiero olandese. 

coltivatori diretti, artigiani, 
braccianti e operai edili (tra 
cui il padre delta martire An­
gelina Mauro) da Catanzaro, 
Cosenza e Crotone; di operai 
della Società Adriatica di Elet­
tricità di Venezia; di mezzadri 
chimici, braccianti, coltivatori 
diretti e artigiani da Viterbo, 
Orte e Acquapendente; dì im­
piegati e mezzadri da Formig-
gine (Modena); di coltivatori 
diretti, artigiani e donne da 
ValmontoJie (Roma); di piccoli 
proprietari e mezzadri da Pa 
xmllo (Modena); di cittadini da 
Rosignano Marittima (Livorno); 
di coltivatori diretti, artigiani 
mezzadri e braccianti da Det-
monte (Rieti); di edili e operai 
elettrici, eletti dal personale 
delle centrali del basso e medio 
Sangro, di Bomba, Archi e Ci-
vitaparella (Chieti); una de­
legazione del Consìglio provin 
ciale di Terni col presidente 
Ferraro alla testa; ed una de 
legazione di sette donne del-
l'UDJ di Genova, tra cui era­
no Comprese operaie della San 
Giorgio. dell'Ansaldo di Sestri 
e del Cotonificio De Ferraris. 

Fra le risite d'i delegazioni 
un particolare significato ha 
avuto qiiella dei famigliari dei 
caduti di Modena, di cui ri­
correva ieri l'anniversario del 
tragico eccidio. Di ritorno da 
Montecitorio la delegazione è 
venuta a trovarci in redazione. 
Ne facevano parte Clementa 
Solmù madre di Renro Berto­
ni; Remo Roratli. fratello di 
Roberto Roba Iti; Giuseppe Ma-
lagoli. fratello di Arturo Mala-
goli e Erio Codeluppi. che fu 
ferito allora da una pallottola. 

r delegati avevano fatto per 
venire, nella mattinata, agli 
on.li Alessandro Coppi fd.c.) 
Bartóli (d.c.) e Italo Cornia 
(PSDl), etetti nella circoscri­
zione di Modena, una lettera 
nella quale si chiederà un col­
loquio. « Naturalmente — ci 
dice con un sorriso amaro la 
madre di Bersani — non siamo 
riusciti a redere nessuno dei 
t re ». Affettuose accoglienze in-
vece la delegazione ha avuto 
dai parlamentari di opposizio­
ne, fra i quali erano gii onJi 
Tarorri , Gina Borellini, Cre­
maselo, Ricci, Iacoponi ed altri. 
Molto cordiale è stato anche 
l'incontro con l'on. Viola. 

Dopo un colloquio con il se­
gretario del Presidente della 
Camera, i delegati hanno de-L'equipaggio ha vagato per 

dieci ore su una scialuppa,! positato'nella buca delle lette 
prima di essere salvato da m a l re di ogni deputato uno lettera 
nave francese. I nella ovale, nel nome dei loro 

derazione provinciale delle coo­
perative, Giovan Battista Fois, 
vice sindaco democristiano di 
Noragugume e presidente della 
locale organizzazione coopera­
tiva « La Generosa », Antonio 
Sauna, di Orani, consigliere co­
munale indipendente e presi­
dente della cooperativa agrico­
la e della cooperativa mutua. 

Ad essa noi abbiamo chiesto; 
* Perché siete venuti a Monte­
citorio, come avete fatto ad af­
frontare questo viaggio? ». 

Scambiandosi la parola l'uno 
con l 'altro, i tre delegati ci 
hanno allora tracciato un qua­
dro quanto mai vivo della si­
tuazione della loro provincia, 
sopratutto dal punto di vista 
dei problemi del loro movi­
mento cooperativo, il morrfmen-
to popolare di massa più forte 
della zona, che si batte per la 
applicazione della legge Gullo-
Segni. Già prima della notizia 
della nuova legge elettorale, la 
lotta per la terra era fortemen­
te ostacolata dai proprietari 
terrieri e dalle autorità; i pro­
cessi derivati da questa lotta 
non si contavano neppure. Poi, 
poco fa giunse la notizia; forse 
dapprincipio i lavoratori non 
si curarono molto di questa 
legge che si discuteva a Roma, 
ma poi si avvidero di qualcosa. 
Mutava l'atteggiamento dei 
grandi proprietari, delle auto­
rità: assumevano sempre più 
chiaramente un atteggiamento 
di minaccia, di spavalderìa rea­
zionaria. di attesa di rivincita, 
Il maresciallo dei carabinieri 
disse una volta a Giovan Bat­
tista Fois: m Maledette le coo­
perative! Quando vi passa la 
testardaggine? ». 

I lavoratori si allarmarono, 
sorsero le prime riunioni, fu­
rono stilati ed inviati a Roma 
i primi ordini del giorno. Poi. 
osservando l'indegno comporta­
mento della maggioranza in 
Parlamento, decisero di andare 
essi stessi a Roma. 

Le assemblee designarono i 
delegati. Ma mancavano i soldi. 
E allora si videro le misere, 
poverissime famiglie dei lavo­
ratori del Nvorese, fare di tut­
to, tutto sacrificare, impegnarsi 
a fondo in una sottoscrizione. 
In pochi giorni fu raccolta la 
somma strettamente necessaria 
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